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Note di Cronaca, 


Nuova Serie - N. 554 


La situazione parlamentare improvvisamente aggravatasi 


crisi di Gabinetto 


2° Lotooseguenze di umappelio nomina 


ROMA, 13, sera 
Da 48 ore Montecitorio è in subbuglio. 
: L'errore di calcolo sulla votazione per 
. appello nominale, ha suscitato una delle 
più gravi tempeste che il Parlamento ri- 
cordi. Si è incominciato con le dimissio- 
ni del Presidente della Camera e si è 
giunti immediatamente a quelle di tutto 
l’ufficio di presidenza e si sta forse per 
venire ad una crisi di Gabinetto che, 
È; nel momento attuale, con î problemi che 
v il Governo deve senza indugio risolve- 
È re, per le vitali necessità del Paese, as- 
sumerebbe carattere e gravità: senza pre- 
cedenti. 
(LA L'on. De Nicola ha dato prova del più 
‘o v squisito senso di correttezza e della più 
i so Ra sensibilità, dimettendosi subi- 
to dopo l'accertamento dell'errore di cal- 
colo compiuto dalla Presidenza. Ma tut- 
ta la Camera, con l'unanime applauso 
che ha coronato oggi la parola di un de- 
putato non sospetto di deferenza, nè per 
le istituzioni nè per gli avversari, quale 
. l'on. Bombacci, ha chiaramente manife- 
È stato che l'on. De Nicola non deve ab- 
2 È bandonare il suo posto, per una colpa 
J che non è sua, e di cui tutti sanno che 
d egli non si sarebbe mai macchiato. 


L'imparzialità del Presidente 
La fiducia che i deputati di ogni parti- 
to hanno costantemente espresso per 
l'on. De Nicola, fa del giovane deputato 
napoletano l’unico Presidente che la Ca- 
mera abbia avuto finora, con la concor- 
de soddisfazione dei vari gruppi e delle 
‘diverse opposte tendenze. L'on. De Nicola 
era riuscito, ‘con la sua energia ed ingie- 
me col suo tatto, a domare una Camera, 
‘che pareva dovesse essere continuamente 
in tempesta. Egli aveva dominate le più 
difficili situazioni, con una prontezza ed 
‘una facilità stupefacenti; era riuscito a 
dare al Governo ed alla Camera stessa 
la sensazione che i lavori parlamentari 
avevano trovato finalmente un' esperto, 
sicuro ed imparziale regolatore. E’ natu- 
rale, quindi, che le: dimissioni dell’on. 
De Nicola, abbiano suscitato nella Came- 
ra e nel Governo la più dolorosa impres- 
sione. . 
L'on. Giolitti, che all'on. De Nicola è 
legato dal più profondo affetto e dalla 
più alta stima, ha dichiarato apertamen- 
te che egli stesso si dimetterebbe, se il 
Presidente della Carnera non volesse tor- 
nare al suo posto. Questo proposito del 
Presidente del Consiglio, diffuso fin da 
ieri da intimi amici dell’on. Giolitti, ha 
fatto spargere rapidamente la voce di 
_ {tm'imminente crisi, nei circoli politici e. 
giornalistici. Tuttavia, la smentita recisa 
.di un giornale, notoriamente .e sicura- 
‘mente ufficioso, nonchè la speranza che 
«l'on. De Nicola potesse recedere dalle di- 
- missioni, hanno ridato, per un, momen- 
to, a Montecitorio, la sicurezza che la 
Crisi sarebbe stata scongiurata. Ma la se- 
duta di oggi ha aperto e forse in manie- 

Ta più profonda, la via della crisi. 


L'accusa al Governo 
L'inchiesta, votata all'unanimità dalla 

Camera, sull’incidente che ha provocato 
le dimissioni dell'on. De Nicola, è stata 
‘prospettata dai deputati socialisti come 
.un atto di accusa, mon soltanto verso 
l'ufficio di presidenza della Camera ed 
i funzionari che vi sono addetti, ma, ad- 
dirittura, verso il Governo stesso, che, 
Secondo gli on. Bombacci e Maffi, sareb- 
be il principale responsabile dell'errore 
di calcolo, nell'appello nominale di sa- 
Dato sera. i 

Secondo, infatti, quello che i deputati 
Socialisti affermavano nei corridoi, due 
‘Sottosegretari di Stato, gli on. Dello Sbar- 
ba e Bertini, avrebbero ordinato ai se 
&retari ed ai funzionari dell’ufficio di 
Presidenza di compiere una vera è pro- 
Dria pastetta: l'uno, suggerendo di con- 
‘leggiare, fra i votanti in blocco, î socia 
listi che avevano firmato la domanda di 
appello nominale, aleuni dei quali aveva- 
No già risposto all’appello; e l'altro, pre- 
._Parando una lunga lista di deputati po- 
\\ Polari, da considerare in congedo, per ab- 
ast Assare il quoziente dei numeri legali, 
Mentre la maggioranza di questi pre- 
Sunti deputati in congedo, era nell'aula e 
Nei corridoi, ed' aveva partecipato, nella 
Stessa seduta, ai lavori parlamentari. 

Se la commissione d'inchiesta accertas- 
Se la responsabilità di due membri del 
Gabinetto, si diceva dai socialisti nei cor- 
doì, la crisi sarebbe senza alcun dubbio 
Inevitabile. Il contegno osservato. dalia 
“Quasi totalità dei deputati che hanno par- 
‘Scipato alla seduta odierna, contegno 
®, forse, sarebbe stato diverso, qualo- 
î fosse stato presente. l’on. Giolitti, in- 
Anceva molti a pensare che già, nei par- 
pu che costituiscono la maggioranza, si 
Osse diffusa l'impressione dell’inevita- 
Mità d'una crisi. Non è normale, infat- 
> Che la maggioranza, ritenendo forte 
Vitale un Ministero che n’è V’esponen- 
mi lo lasci aggredire dall’opposizione, in 

lodo come oggi fu fatto, senza tentarne 
ifesa, senza la minima protesta. 


Altre possibilità di crisi 
Ì affermava che le dimissioni del Mi- 
Stero, potrebbero essere determinate da 
altro incidente parlamentare e, pre- 

‘mente, dalle opposizioni, che avrebbe 
lavato presso la Commissione di Finan- 
a domanda del Governo, di approva- 
în blocco, i bilanci, in occasione del 
Uiorizzazione all'esercizio provvisorio, 
î° la durata di sei mesi, Si dice che 
da ii Giolitti non intenda recedere dalla 


‘È 


©sta di esercizio provvisorio per una 
durata, e che insista sull’approva- 
dee dei bilanci, senza l’esame da parte 
ina Camera. } 

1 missione di Finanza, che si adu- 
asi certamente domani, è compo- 
Nove socialisti, che sono natural. 
e contrari alla applicazione in bloc- 
El bilanci, dagli ori. Manes e Mazzo. 


appartenenti l’uno al Partito del 


teva essere riaperta, e ciò per la prima vo-| 
tazione. Per la ‘seconda il nostro interesse 
era ancora minore, 
verno è qui oggi è 
alla discussione. Noi siamo al punto di sa-; 


bato. 
BOMBACCI: Giù la camorra. 


traddizione con la stima che professa verso 
il Presidente della Camera. 


Le dimissioni dell'on. De Nicola potrebbero provocare una 


Rinnovamento e l’altro al Repubblicano, 
che sono dell'opposizione, e degli on. A- 
mendola, Grassi, Ruini e Finocchiaro A- 
prile, i quali hanno espresso apertamente 
il loro parere, contrario alla concessione 
dell'esercizio provvisorio per sei mesi, e 
di dieci deputati tra popolari e ministe- 
riali. 

(Ci troveremo, dunque, di fronte a ben 
sedici commissari contrari contro appena 
10 favorevoli. Pertanto, poichè le commis 
sioni permanenti sono elette direttamen- 
te dai vari gruppi e sono l’espressione 
più genuina della Camera, îl voto con- 
trario della Commissione permanente dî 
Finanza, nell’approvazione in. blocco dei 
bilanci 1920 e 1921, dovrebbe significare 


la crisi. immancabile, ma innanzi alla] 


gravità della situazione, la Camera non 
potrà non ponderare seriamente le sue 
decisioni. 


Le incognite della successione 

Chi potrà assumersi la réèsponsabilità 
di una crisi, in un momento ‘come que- 
sto? Quale potrebbe essere. lia soluzione di 
essa? Non vi è chi non veda che la cadu- 
ta del Ministero Giolitti, mentre ancora 
il Trattato di Rapallo non è stato esegui- 
to e l'aumento del prezzo del pane non 
è stato approvato, potrebbe dare le più 
gravi incognite. Si andrebbe incontro ad 
una soluzione di ripiego, sì cadrebbe in 
un Ministero di transazione tipo De Na- 
va, a meno che l'on. Orlando, testè ri- 
tornato dal Brasile, non dovesse. essere 


l'uomo della situazione. Si arriverebbe, |, 


per forza di cose, ad. una soluzione che, 
mentre non potrebbe contare su una 
forza maggiore di quella di cui gode 
l'attuale Ministero, avrebbe in sè non 
poche manchevolezze. E’ perciò presumi- 
bile che, di fronte a quanto potrebbe ac- 
cadere, tutti i gruppi della Camera sen- 
tano la responsabilità dei propri atti, e 
che nessuno voglia precipitare una. crisi, 
che non si sa precisamente dove potreb- 
be sboccare. Quando la Camera si dimo- 
strasse realmente. compresa degli inte- 
ressi del Paese e delle supreme necessi- 
tà della disciplina nazionale, l’on. Gio- 
litti non potrebbe non sentire il dovere 
di restare al suo posto di combattimento 
e'l’on. De Nicola non potrebbe fare a me- 
no di ritirare le sue dimissioni. Noi sia- 
mo sicuri, anzi, che l’on. De Nicola saprà 
fare per il bene della Patria il sacrifizio 
di riassumere il suo alto ufficio, a cui lo 
ha chiamato e lo chiama la fiducia della 
intera Camera. 
erit 


La Camera prorogata a mercoledì 


dopo una inmultuosa seduta. < 
ROMA, 13, serà 

Qualche minuto: dopo le 15, il vice Presi- 
scussione del.pare dette il numéro di 221, ai 

retario CALO? legge il verbale délla seduta. 

i ieri, 

DI RODINO? (presidente): Prima di chie- 
dere alla Camera se approva il verbale, pas- 
so ai colleghi la seguente dichiarazione: «La 
votazione. dî sabato sulla chiusura della di- 
scussione del pane dette il numero di 221, ai 
quali occorreva aggiungere 17 deputati che 
avevano chiesto l'appello nominalè. A nor- 
ma dell'art. 99 del regolamento si ebbe così 
il numero legale. Fu, però, notato che fra 
coloro che avevano ‘chiesto il congedo, figu-' 
ravano quattro deputati firmatari della pròo- 
posta di appello nominale, in modo che non 
è possibile che quattro deputati assenti ab- 
biano votato come presenti alla Camera. So- 
no sicuro che in questo momento, elevandosi 
al:di sopra di tutti i partiti, la Camera vo- 
glia unanimemente considerare la votazione 
di ‘sabato come non avvenuta, e quindi la 
discussione sul pane possa essere senz? altro 
ripresa. Ù 

BOMBACCI( soc..uff.): Molti osservano la 
stranezza che ‘io, noto antipariamentarista, 
faccia una questione di regolamento. Io far- 
cio una campagna essenzialmente morale. Per 
quanto riguarda l'on. De Nicola, dichiaro 


che egli è al di sopra di ogni discussione. 


(Applausi da tutti è settori). Il gruppo mi 
aveva messo in guardia. Avevamo iniziato 
l’ostruzionismo. Nella prima votazione già il 
numero legale non c'era, Nell'elenco dei.vo- 
tanti i socialisti erano ‘apparsi due volte. 


Ma il grave sta in questo, che sono stati fab- 


bricatà 88 congedi per dare il numero legale, 
VOCI: No, questo non è vero. 
BOMBAGCI: Tutti questi colleghi non a- 


verano chiesto, invece, il congedo, Ora io 


chiedo che, non, solo la votazione venga an- 


nullata, ma che sia pimito questo atto di 
véra camorra. E° possibile che i funzionari 
della Camera abbiano fatto ciò? Se sono col 
pevoli, che vengano puniti. Se il Governo 
è responsabile, se ne vada lui. E? questione 
“di onestà, ‘on. Corradini, Sentò-di parlare 


a nome di tutti i galantuomini che sono qui, | 
Se ilfGoverno ha a cuore il.suo dovere, man-| 
di via î «pastettai», 


DI RODINO?: Ho già ‘detto ‘alla Camera 


che tutte e due le votazioni di sabato sono 


nulle. Tutto l'ufficio di presidenza si è di- 
messa. 
Le dichiarazioni del Governo 
L'on. MEDA, ministro del Tesoro, parla a 


nome del Governo, essendo uno dei pochi mi- 
nîstri presenti. Egli dice: Quanto è acca-| 
duto è fors 


il frutto di consuetudini. (Ru- 
ni dei socialisti). Tengo è dichia- 


mort altiss 


rare che il Governo non ha avuto, nè pote- 


| sultati evidenti: 1); Favorire in tutti i mo- 


il tato di proseguire con un treno, al quale 


MAFFI (soc. uff.): Dopo aver affermato 
la corresponsabilità dell’uificio di Presiden- 
za, chiede, ai nome del gruppo, che vengano 
considerate due volte nulle le votazioni .e 
nulli gli ordini del giorno della seduta. In 
proposito chiede un'inchiesta da farsi da una 
commissione composta di 1l membri che as- 
sodino le responsabilità. 

Anche on, CIRIANI (popolare) ha pre- 
sentato un ordine del giorno subito ritirato. 


L' appello nominale di sabato 


MAFFI (scc. uff.): Mantengo il mio or- 
dine del giorno e mantengo anche la -do- 
manda di appelle nominale per punire Pami- 
cizia individuale. 

BENEDUCE ALBERTO (dem.): Voteremo 
© ordine del giorno Maffi. Resta inteso che 
la Camera sarà convocata appena finiti i la- 
Vori dell'inchiesta. È 

MEDA: Il Governo si astiene, perchè si 
tratta di una questione che interessa il fun- 
zionamento della Camera, % 

Anche a questo punto i socialisti insorgono 
gridando. 

L'on. SERRATI (soc. uff.) rivolge qualche 
parola al ministro LABRIOLA, che replica 
vivacemente. Il clamore è tale, però, che le 
sue parole non giungono a nei. 

L'on. \A conclude facendo presente 
alla Camera la necessità di non sosperidere i 
‘lavori. Non aderisco quindi all’interpreta- 
zione data all'ordine del giorno dell'on. Be- 
neduce Alberto. 

Sì incomincia quindi alle 16.30 l'appello 

mominale, L’on. BOMBACCI, con l'elenco 
dei deputati alla mano, segue l'appello. Si 
‘astengono dal voto i membri del Governo e 
quelli dell'Ufficio: di Presidenza. Dopo circa 
un'ora il vice Presidente Di RODINO' legge î 
risultati. Eboli: votanti 210, maggioranza 
106: rispondono sì 208, rispondono no 2. 
; SACCHI (radic.) propone che la Ca- 
hi fino a mercoledì per dar mo- 
ione, che sarà nominata, di 
‘0 dei suoi lavori. 


MEDA: Il 
proposta dell'on. £ 3 
. L'on, FINOCCHIARO-APRILE (liberale) 
intende che l'ordine del giorno di mercoledì 
Ri quello di sabato. DI RODINO” risponde 
i sì. Ù 

Messa, ai voti, la proposta Sacchi è ap- 
provata. 
La seduta è tolta alle 17.55. 

ne 


Il sabotaggio parlamentare dei socialisti 


ROMA, 13, sera 

I socialisti hanno tenuto una riunione 
straordinaria del direttorio. Sono ‘inter- 
venuti anche gli cn. Turati e Bombacci, i 
quali, insieme al direttorio, hanno esami- 
nato a grandì linee la nuova situazione 
parlamentare. I convenuti hanno confer: 


La “Repubblica eroata,, 


Singolare comizio di 20.000 contadini 
FIUME, 13, sera 

Sullo svolgimento del congresso del parti 
to di Radice, si hanno ancora i seguenti par- 
ticolari: 

Il congresso ha avuto luogo.all’aperto, sot- 
to la pioggia, ed è durato dalle 9 e mez 
alle 12. Dopo il discorso d'apertura di Stefa 
no Radice, parlarono in senso intransigente 
mente antiserbo diversi deputati. L'avvocato 
Predyavec, presentò quindi gli ordini del 
giorno deliberati dalla direzione del parti. 
to e dai deputati. 


lì giuramento sotto la pioggia 


Uno di questi ordini del giorno, premesso 
che il Partito popolare croato dei contadi- 
ni è stato fin dalla sua fondazione repub- 
blicano, e che per questo suo spirito re- 
pubblicano i suoì membri hanno sopportato 
carcere e persecuzioni, propone che. d’ora in- 
nanzi il partito si chiami ufficialmente Par- 
tito 1epubblicano croato dei contadini. N 
l’uso però continuerà a chiamarsi Partito 
croato di Radice. 3 

La. mozione fu approvata all'unanimità, 
quindi i deputati salirono tutti sulla tribu- 
na, alzando tre dita e pronunciando il se 
guente giuramento: 

«Noi deputati della Croazia, che il 28 no- 
vembre 1920, col progràmma del Partito re- 
pubblicano croato dei contadini, siamo stati 
eletti e quali croati repubblicani abbiamo 
conquistato la maggioranza assoluta dei man- 


stro respiro, con tutta l’anima nostra, con 
tutto il'cuor nostro, con tutto il nostro in- 
telletto e. tutta la nostra forza opereremo, 
affinchè la mostra santa e cara pa croa- 
ta, sulla base del diritto d'autodecisione dei 
popoli e d'intesa giusta con gli altri slavi 
del sud, sia costituita in repubblica neu- 
trale dei contadini, in una unità indipen- 
dente e con confini internazionali in confron- 
to degli.altri slavi del sud; inoltre giuria- 
mo che in questa repubb) dei contadini 
ha da regnare eguaglianza di diritti per tut- 
te le classi e la classe dei contadini deve 
aver difesi i suoi interessi conforme al pro- 
sramma. del Partito dei contadini. Così Id- 
dio ci aiuti». 

Quindi tutta l'assemblea levate le tre dita 
ha ripetuto lo stesso giuramento, ma con 
la seguente pittoresca premessa: 

«Noi presenti, inscritti al Partito repub- 
blicano croato dei contadini, giuriamo qui 
in nome dei 240 mila elettori che il 28 no- 
vembre 1920 hanno eletto la maggioranza 
repubblicana davanti a Dio onnisciente e 
onnipotente, davanti al santo ricordo dei 
nostri antenati e il voto di tutte le senera- 
zioni fature del popolo croato, che lealmente 
tancabilmente perseguiremo la meta che 
tra santa e cara patria»... 


Contro il Trattato di Rapallo - 


Come Radic intenda la funzione e i dirit- 
ti della Costituente, è detto nella seguente 
gione: «Sulla base . dell’autodecisione 


mato l'atteggiamento del. Gruppo ed han: 
no inoltre deliberato di estendere le inda- 
(gini sull'incidente di votazione della se- 
duta di sabato, prendendo poscia speciali 
Accordi per la riunione che sarà tenuta 
in. questi giorni insieme alla direzione 
del Partito. 5 

L'adunata straordinaria dei socialisti 
a quanto ci è dato apprendere, così scri- 
ve.il Giornale d’Italia, ha:-avuto per ri- 


di la possibilità di una crisi che sì presen- 
tasse innanzi ad ogni evento. 2) Insiste- 
re nella tattica ostruzionistica in manie 
ra di ritardare ed ‘impedire; se è possibi. 
le, l'approvazione dell'aumento del prezzo 
del pane. 3) Non smentire il proprio at- 
teggiamento di sabotaggio parlamentare 
€ di opposizione alla legge sul pane, nem- 
meno se Giolitti minacciasse lo sciogli- 
mento con la. convocazione dei comizi 
‘elettorali. 


Una dimostrazione di mutilati 


alia Borsa di Mil°no 
: MILANO, 13, sera 

Quest’oggi, all'ora in cui s’iniziavano le 
contrattazioni finanziarie alla nostra Borsa 
di commercio, un gruppo di 300 mutilati 1 
fatto irruzione nel salone centrale de 
Borsa stessa, e, con forti grida © prot: 
ha fatto cessare le contrattazioni degli af- 
fari, che si erano appena iniziate, Alcuni 
oratori hanno pronunziato violenti discorsi 
contro l'abbandono dell'autorità, 
riguarda l'agitazione dei mutilati. 

Questi sono stati accolti dai frequentator 
del mercato finanziario con nutriti applaus 
di simpatia. Dopo brevi parole, pronunziate 
da un agente di cambio, venne votato dai 
frequentatori della Borsa ‘un ordine del 
giorno di solidarietà e di protesta contro la 
inerzia del Governo, cho non vuole mettere 
in discussione le richieste dei mutilati stessi. 

Le contrattazioni sono state sospese e, do- 
po l'incidente, la deputazione ha affisso un 
comunicato, nel quale vien detto che «vista 
l'impossibilità, data la dimostrazione per 


parto di un forte gruppo di mutilati nel 
salone della Borsa, di poter fare funziona» 


re regolarmente il mercato, la deputazione 
i 


stessa ha dichiarato chiusa la riunione a 
ore 13.55. Dei prezzi fatti nei primi di 
minuti, verrà data comunicazione nel lis 
no ufficiale di domani. 
5. È 
Una nuova vertenza dei ferrovieri 
TORINO, 13) sera 
E? noto che l’organizzazione dei ferrovie: 
che segue le direttive ed 1 metodi estremi. 
sti, ha minacciato di proclamare lo sciopero, 
perchè uno dèi suoì inscritti, il macchinista 
Gavazzi, è stato destituito, essendosi. rifiu- 


le 


era stato attaccato un carro di fucili diretto 
a Roma. 5 

Il comitato centrale del Sindacato econo- 
mico ferrovieri, che ha sede in Torino, riu- 
nitosi d'urgenza, ha preso in esame la situa- 
zione, e dopo viva ‘discussiorie ha approvato 


va avere alcun interesse per quanto è ac- 


caduto (Rumori). La discussione sul pane po- | 


tanto è vero che il Go-! 
arà domani qui pronto | 


MEDA: Escludo qualsiasi REANO 


del Governo. Il Governo è indifferente al 


l'esito di votazioni come quelle di sabato. Il 


Governo è all'ordine della Camera. 


VOCI: Dimissioni, dimissioni. 
Si alza a parlare l'on. CORRADINI (sotto-| 
segretario agli Interni), ma dall’Estrema gli 


si grida: A nome di chi parla questo pre-| 
fetto di polizia? i 


BOMBACCI, SERRATI e qualche altro 


sono fra i più accesi contro l’on. Cotradini. 


CORRADINI: L'on. Bombacci è in con- 


ialisti insorgono coni 


A questo punto i. 


si 


straordinaria violenza contro l'on. Corradi 
ni, $ 
l’on. BOMBACCI si agita e grida come un 
indemoniato. Ad. ogni medo l'on. CORRA- 
DINI riesce a. farsi ndire e grida: Respingo 
quanto ha detto l'on. Bombacci con un'af. 
fermazione a mio carico 


cercando di. sopraffarlo. Specialmente 


BOMBACCI: Vogliamo l’inclilesta. { 
. DI RODINO’; Adesso si tratta di appro-| 


vare o no il processo verbale con le oppor-| valore, Il fuoco quest'oggi è stato completa- 
tune modifiche 


| to, ove. erano migliaia di quintali di' grano 


un ordine del giorno, col quale invita i pro- 
pri soci a mantenersi disciplinati in servizio 
in caso di sciopero. Ammonisce pèrò il Go- 
verno e l’amministrazione, che il Sindacato 
economico ferrovieri è, e Sarà recisamente 
contrario a qualunque atto che si potesse 
imputare a reazione insensata. 


Un panificio militare distratto del fuoco 
È VERONA, 18, sera 

Stanotte, nel panificio militare in via Cam- 
pofiore, si è sviluppato un terribile incen- 
dio che, in breve, lo distruggeva completa- 
mente, provocafido un danno che si calcola di 
due milioni, circa, di lire. Il fabbricato nel 
quale era stato costruito il mulino, divenme 
in breve un'enorme fornace. I pompieri po- 
terono isolare il molino dal vicino fabbrica- 


Una passerella collegava i due fabbricati 
all’altezza del terzo piano, ‘per il passaggio 
meccanico del grano dal magazzino al mulino, 
Una squadra di soldati coraggiosamente salì 
sulla,passerella e riuscì a respingere le fiam- 
me che l’avevano invasa, ‘Altri impedivano 
che il fuoco. potesse giungere all'ufficio di am- 
ministrazione ed agli altri fabbricati, Intan- 
to sì cominciò a trasportare fuori dai ma- 
gazzini il grano, riuscendo anche a smontare 
ed a porre in salvo alcuni motori elettrici di 


per Quanto |. 


déi popoli, noi riconosciamo quale Costituen- 
tè solo quel «Sabor» di deputati che, prima 
di tutto, non può essere sciolto; secondo: 
che ha il diritto di prendere deliberati so- 
vrani 
ma 
pubbli 


ica; terzo: che i suoi membri sieno as- 


el- | 


dati, giuriamo davanti a Dio onnisciente e | 
onnipotente e davanti all'assemblea riunita |à 
del: popolo croato, che fino all'ultimo no-| 


Energiche dichiarazioni di Bonomi 6 Sechi — 


sui casi di indiscipiina nell'Esercito e nella Marina 


Le dfeioninelta Maina nell Esercito 


depioraie al Senato 
ROMA, 13, sera 

La seduta si apre alle ore 15. Presiede 

l'on. TITDONI. n 
Iì sen. MOSCA aveva presentato un’inter- 
rogazione al Presidente del Consiglio ed al 
Ministro della Marina, sui recenti gravissimi 
atti d’indisciplina, avvenuti in alcune navi 
della Regia Marina e sui provvedimenti che 
hanno preso e che intendono prendere affin- 
chè, simili atti non abbiano a. ripeters < 
ECHI, ministro della Marina: — Il 6 di- 
cembre — egli dice, fra la fpiù viva atten- 
zione — il cacciatorpediniére «Bronzetti», 
che sì trovava in servizio di vigilanza, si è 
recato a Fiume contrariamente agli ordini 
avuti. La stessa cosa fu fatta più tardi dalla 


| te recato a. Fiume, Sono questi atti sedizios: 
che vanno vivamente deplorati.. La Marina 
italiana ha una nobile tradizione di asten- 
gione da ogni attività politica. E' mio pro- 
| posito assoluto dare forza a questo criterio, 
| Questo voglio anche nell’interesse della Ma- 
Irina. Ora l’autorità giudiziaria militare in- 
daga sui fatti e sui responsabili. Il Governo 
deciso fermamente a colpire l’indisciplina 
e qualsiasi manchevolezza (Approvazioni), 

BON 7 ministro*della Guerra : Anche 
l'Bsercito ha da deplorare.il recente furto — 
è questa la parola propria — di tre auto- 
{ blindate, Sono lieto di far conoscere al Se- 
nato che nel fatto sono implicati soltanto 
uomini idi truppa e che dei reparti di carabi- 
'nieri e di alpini hanno prontamente obbedito 
agli ordini dei loro superiori, e sono riusciti 
a fermare una: quarta «autoblindata che sar 
rebbe stata involata come le altre. Sono. già 
state late disposizioni opportune perchè le 
truppe © gli equipaggi sappiano che il Paese 
n può essere indulgente con chi manca alla, 
i lina militare (Applausi). Inoltre si deve 
tenere presente che ormai non si tratta più 
di una questione di disciplina, ma dell'onore 
e della reputazione dell’Italia nel mondo. 
L'Italia ha contratto um impegno d'onore 
fino dal momento in cui un Trattato è stato 
firmato: a questo Trattato l’Italia intende 
mantener fede. 


MOSCA: — L’ammutinamento dei mari-! 


nai contro gli ufficiali è un fatto nuovo negli 
annali della nostra Marina da Guerra. Gli sì 
è detto che gli ufficiali dell’equipaggio am- 
mutinato erano solo da pochissimi giorni a 
contatto coi loro subordinati. Ciò spieghe- 
rebbe come i fatti siano potuti avvenire, Sa- 
rebbe ingiusto attribuire agli attuali gover- 
anti tutta la respo ilità di quanto è ac- 
saduto. Una parte di essa spetta in gran 
parte al pubblico italiano. Noi italiani 
mo in fondo un popolo appassionabile e se 
tiamo quindi la bellezza di un gesto. Co 
i primi atti d’indisciplina dell'Esercito e del- 
la Marina non furono subito unanimemente 
condannati e questa indulgenza ha contri 
buito a far sì che la situazione di Fiume di- 


specialmente mei riguardi della for- ventasse sempre più grave. Ora, però, che 
atale: vale a dire monarchia o re- il pericolo è diventato più grave ed imminen- 


te, la coscienza di quasi tutto il Paese in- 


solutamente protetti contro ogni arbitrio del sorge e dice basta. Fiume è sacra: ma v'è 


Governo. SEZ 
Tmoltre, dichiariamo che, intendiamo di 


qualcosa ‘di più sacro: la disciplina dell’E- 


sercito e della: Marina. Per. ciò il. Paese im- 


collaborare soltanto in una Costituente del- pone.ora al Governo di governare, ossia di 


la maggioranza degli slavi del eud {eroati, 


“provvedere, di prevenire ed all’occorrenza di 


sloveni, e serbi), nella quale sia esclusa la. agire. Faccia. il Governo tutto ciò che è uma- 


sopraffazione di maggioranza. 


Consideriamo anche incompatibile con 19! gue fraterno non sia sprasa, ma ricordi 
spirito di una Costituente la pretesa dell’at-|re che è ormai indispensabile che la disci 


namente possibile, affinchè ina goccia di san- 


tuale Governo reale di Belgrado, che i depu-|na dell'Esercito e della Marina sia restau- 
tati eletti alla Costituente debbano, se vo-|rata. Il momento è grave, e se il Governo 
gliono conservare il mandato, prestare giura- | non è disposto ad assumere gravi responsabi- 


mento di fedeltà. al re e vediamo in questa 
pretesa una pressione violenta suoli eletti, 
che dovrebbero sottostare alla volontà del 
Governon, 

Un'altra risoluzione proclama ila repub- 
Be e respinge il Trattato di Rapallo. Fssa 

ico: 

«Poichè il "P. R. dei €. nelle elezioni del 
28 novembre 1920 ha ottenuto la maggioran- 
za di tutti i voti deposti e l'assoluta. mag 
gioranza dei mandati (49. su 93) il P_ 
dei €. dichiara queste elezioni ‘un plebisci- 
to ineccepibile in favore della repubblica 
erbata dei contadini, entro i suoi attuali 
confini, con esclusione dei confini .verso PI- 
talia, che noi oggi non riconosciamo, per- 
chè definiti il 12 novembre da un Trattato 
concluso fra il reale Governo di Belgrado e 
il Reale Governo di Roma», 

Due altre risoluzioni infine dicono che. il 
partito di Radice. vuole comprendere nella 
federazione delle repubbliche sud-slave anche 
i bulgari — fratelli slavi come i serbi — e di 
iniziare opera di propaganda fra i contadini 
di tutti i paesi per il trionfo di questo, pro- 
gramma. 

Radice quindi espresse la speranza che i 
comunisti vorranno rientrare sulla retta via 
e riconoscere anche il diritto dei contadini. 


Presentò poi a uno a uno tutti i ‘deputati, | 


meno il contadino Serdoyic, ancora in pri- 
gione, sotto l’accusa di essere stato fra i ca- 
pi della recente rivolta in Croazia. 

utò infine i presenti è gli assenti o, 


poichè suona il mezzogiorno, intona ir cron-! 


to il «Te Deum», che viene cantato dalle 20 


mila persone e più che assistettero al con-j 


vegno. 
——o— 


Un complotto soviettistico in Algeria 


PARIGI, 13, sera 
L’Algeria e la Tupisia stanno attraver 
sando in questo momento un periodo diffi- 


cilissimo, in seguito al permesso. del Gover-| 
no locale di esportare i cereali indigeni che, ; 


durante la guerra, venivano riservati esclu- 
sivamente per uso locale. Una grande penu- 
ria di pane si fa sentire.in tutti i paesi. 

Tale situazione è stata segnalata da pa- 
recchie parti, ma ad essa non è facile por- 
re riparo. Una nuova complicazione viene 
poi additata oggi. Secondo notizie pubblica 
te dall’Oeuvre, giornale radico-socialista, u- 
na congiura: soviettistica è stata scoperta in 
seno «alla legione straniera. 


Di questo corpo, come è noto, fanno par- genze dello Stato fiumano e. nell'interesse 


te soldati di ogni razza, religione ed età, 
che si arruolano senza avere nessun dovere 
di fare conoscere la propria identità; sposta- 
ti, malviventi e pazzoidi di ogni latitudine 
vi si dànno, perciò, convegno. Sembra che a 
Sidi-ben-Abes, alcuni ferrovieri, licenziati di 
accordo con lavoratori spagnoli e con alcuni 
giovani turchi algerini, abbiano formato u- 
na cospirazione, alla testa della quale si tro- 
verebbe un ex ufficiale tedesco, arruolato 
nella legione stessa. 

Cento legionari sono stati imprigionati. 
Alcuni falsi passaporti sono stati sequestra- 
ti. Si assicura che in tutti gli strati della 
popolazione si vada facendo la più viva pro- 
paganda antifrancese. 

—t0rt 


È } atetali Inîoci 
Lo sciopero degli statali ans!riari cessato 
VIENNA, 13, sera 
(9. 3.) Lo sciopero dei funzionari di Stato 
austriaci è finito. L’aecordo ha potuto esse- 
re cocluso sabato, a tarda ora, grazie a con- 


cessioni reciproche. da ambo le parti. 


T solari degli operai delle officine del gas 
sono stati aumentati del 40 per cento. Il 
personale delle aziende elettriche avrà un 
aumetito del. 70. per cento. L'accordo rag- 
giunto avrà subito una ripercussione fra il 
pubblico, e per ora si comincia ad annutizia- 
re che il biglietto dei trams costerà a Vienna 


mente domato. corone» 


È 
i 
| 


Ì 


I rima, 


i Abbazia, 


javer conferito col generale Fe 


| notizie © da erronee valutazioni, espresse al 


i lità, tristi giorni si preparano per il nostro 
| Paese. 


L'on. Mosca sì dichiara soddisfatto delle di- 


jchiarazioni del ministro della Guerra, ma in- 


soddisfatto di quelle del minitsro della Ma- 


ni 


Preposte dell'on. Vassallo 


per risolvere la questione fn vana 
FIUME, 13, sera 

L'on. Ernesto Vassallo, reduce da Fiume 
colla Commissione parlamentare, si fermò ad 
itando la regione castuana an- 
i, e dopo 
rio, coman- 
dante la divisione bloccante Fiume, tornò a 
Fiume restandovi fino ad oggi. Ha così assi 
stito all’arrivo. dell’«Espero» ‘e delle auto- 
blindate; lia conferito con varie autorità ci- 
vili e militari, partecipando anche alle sedute 
della. sezione del Partito popolare. Ha poi ri- 
visitato ‘“Sussak, pure occupata dalle truppe 
regolari; conferendovi col generale Faccini. 

Nel pomeriggio di ieri ebbe un importante 
collequio col Comandante D'Annunzio, du- 
rato oltre due ore, presente il capitano Zoli, 
sottosegretario agli Esteri. L’on. Vassallo, 
preoccupato della gravità e della delicatezza 
della situazione complicata dai molte inesatte 


cora occupata dalle truppe reg 


i 


Comandante il suo vivo desiderio di preci 
sare i principali punti della questione e di 
esaminiro insieme la possibilità di comin- 
ciare a misolvere praticamente e pacificamen- 


te l'attuale. orisi,; acuitasi fra il. Governo 
provvisorio fiumano e quello italiano. Egli 
dichiarò di esporre idee personali, riservan- 
osi di propugnarle alla Commissione degli 
Esteri © al Parlamento, se saranno appro- 
vate dal suo Partito.. 


L'azione del deputato popolare 


Premise la mecessità di eseglire il Trat- 
tato di Rapallo, dopo approvato dal Senato, 
in conformità al desiderio quasi unanime 
della Nazione italiana. Riconobbe, però, le 
lacune e lo deficienze del Trattato stesso, che 
sì deve presumere non sia compromesso da 
clausole segrete, smentite dal Governo. Ri- 
spettando il Trattato, si potrebbe, si do- 
vrebbe interpretarlo ed eseguirlo in modo 
conciliante con le legittime, inderogabili esi- 


nazionale italiano. Riconobbe giuste talune 
gravi critiche fatte dal Comandante, impe- 
gnato e deciso a salvaguardare l’italianità, 
la libertà e lo sviluppo economico di Fiume. 
L’on. Vassallo insistettà sopra l’urgente ne- 
cessità di non aggravare l’esistente tensione 
e di evitare nuovi incidenti, capaci di per- 

iciosì ripercussione a danno dell’Italia e 
della stessa Fiume. 

Accennò alla convenienza di rinviare Ja 
decisione in merito alle principali questioni; 
adottandosi intanto la seguente disposizione: 
1. Ritardare alia fine di marzo l'evacuazione 
delle. truppe regolari da Sussak, in confor- 
nità all’aunanime desiderio dei. fiumani e 
degli stessi abitanti croati di Sussak, tran- 
quillizzando così l’ambiente, ora trepidante. 
2. Togliere l’attuale costosa, inutile, perico- 
losa pressione militare contro Fiume; che 
esaspera D'Annunzio ed i legionarìi, quasi 
fossero némici d’Italia, e potrebbe provocare 
ìmprovvisi, gravissimi incidenti. La dimo- 
strazione navale, il: blocco marittimo, la di- 
slocazione di quattro battaglioni di carabi- 
nieri attorno a Fiume ed i rinforzi inviati 
importano una altissima spesa, non segnita 
dai. risultati ‘sperati. 3. Senza riconoscere 
formalmente ln Reggenza, prendere atto del- 


torpediniera «68 P. N.». Il giorno 8 corrente, | 
il cacciatorpediniere «Espero» si è ugualmen- | 


ts 


! simi tre mesi con lui, assistito dagli altrî 
rettori, per trovare possibili, soddisfacenti 
{ soluzioni, riguardanti le isole Arbe e Veglia, 
{ed altre più urgenti questioni. 4. Durante il 
prossimo trimestre si potrebbe regolarizzare 
|la rappresentanza giuridica e il Governo fiu- 
| mano, voluti dai cittadini. 5. I legionari do-. 
| vrebbero astenersi da colpi di mano e d’An- 
| nunzio si impegnerebbe a non ammettere mi. 
‘litari provenienti dall'Esercito e dalla Ma- 
i rina italiani, consentendosi, però, che anche 
|i cittadini italiani, non obbligati al servizio 
{ militare, potrebbero arruolarsi volontari 
nello Stato fiumano, dichiarato già indipen- 
| dente, per mantenervi l'ordine pubblico e di- 
| fenderne l'indipendenza. 6. I rappresentanti 
{di Fiume, od almeno i suoi esperti, dovreb- 
| bero essere ammessi nelle prossime confe 
| renze dirette per la conclusione del. Trattata 
| commerciale italo-jugoslavo, per prospettare 
i legittimi e poco noti interessi vitali fiu- 
| mani, come quelli del Delta, del porto Baross 
ted il possesso dell’amministrazione del vi- 
stoso patrimonio portuale, non contemplato 
în effetto dal Trattato di Rapallo. 7. Non 
potendosi da Roma e da Trieste-avere una 
pronta, precisa conoscenza degli avvenimenti 
fiumani e delle speciali, complesse questioni 
locali, dovrebbe un autorevole fiduciario del 
Governo risiedere provvisoriamente a Fiume, 
per discutere con D'Annunzio e col rettorato 
per la desiderata pacifica soluzione dello spi- 
noso problema, agevolando il difficile compito 
del Governo, con un alto spirito di lealtà 
e serenità, e con grande tatto. 
L'accoglienza di D'Annunzio 

Il Comandante D'Annunzio ha confermata 
la sua disapprovazione al Trattato di Ra- 
pallo che considera intempestiro e lesivo al- 
| Pitalianità di Fiume e dell'Adriatico; discus- 
se con elevatezza di argomenti ed appassio- 
nato patriottismo i punti prospettati dal- 
l'on. Vassallo, dissentendo da luî in talune 
valutazioni e previ i. Egli assicurò di 
nulla avere fatto per indurre le torpediniere 
a sposare la causa fiumana; assicurò che la 
dedizione delle navi fu interamente sponta- 
nea e che gli equipaggi obbedirono ad un 
alto sentimento di devozione per la causa 
nazionale dell'Adriatico. Il loro disinteresse 
è testimoniato dall fatto che essi offersero ai 
bambini di Fiume la elargizione del Coman- 
dante, e si dichiararono pronti a sopportare 
con i legionari titti i disagi. 

D'Annunzio dichiarò poi che, indipendente- 
mente dal Trattato di Rapallo, consentiva in 
massima sull’idee espotegli, sogeringendo di 
avere avuto, anzi, giù occasione di rendere 
nota qualcuna di esse; di essere alieno da 
propositi aggressivi, se non costrettovi 
Chiarì come deve intendersi la Reggenza e 
come. non sia lontana la convocazione dei 
comizi, che permetterà ai fiumani di conva- 
lidare il loro ordinamento. Considererà con-. 
clusa la sua impresa di Fiume, quando. rico- 
noscerà salvaguardata la suà italianità e la 
libertà politica ed economica. Parlò infine 
della situazione interna finmana e dei Partiti 
locali, mostrandosi deferente verso il Partito 
popolare e sollecito per l’importante questio 
ne adriatica, che desidera di vedere risolta, 
con alti criteri di giustizia sociale. Tutto il 
colloquio fu improntato ad uno schietto senso 
di italianità ed al vivo desiderio di evitare 
conflitti Yraterni; ‘di assicurare l'avvenire 
d’Italia e di Fiume legata, coll’annessione, 
alle fortune della madre Patria. 

Prima di partire l’on. Vassallo mi ha di. 
chiarato di confidare che si riesca a trovare 
una via di uscita, mediante'l'esplicazione di 
buona volontà dalle due parti. Ha aggiunto, 
infine, che occorre chiarire la situazione in 
Italia, che ignora totalmente le particolarità 
e il valore specifico delle questioni, che la 
stampa illustra. alterandone spesso la vera 
fisionomia. Deve deplorare, ‘appunto, cha 
giornali esprimano igiudizi ed impressioni in- 
ventate, che inaspriscono, quando addirittu- 
ra non aggravano, la situazione stessa, già 
troppo tesa. 

E° da ritenere che la personale missione 


Pesistente Governo provvisorio, di fatto, di 
cui D'Annunzio è rettore degli Affari Esteri, 


10 trattare amichevalmante durante + pros- 


dell’on. Vassallo sia per essere considerata 
e valutata attentamente in seno al Partito 
che egli rappresenta. 


° . ss 
Il rilascio del “Cogne,, 
FIUME, 13, sera 
In seguito alle trattative svoltesi in questi 
ultimi giorni fra un gruppo di industriali 
del Regno, capitanati dall'ing. Borletti e il 
nostro Comando — trattative ispirate agd.ùn 
alto senso di patriottismo — la Reggenza 
ha consentito il rilascio del piroscafo «Co- 
gne» fatto deviare per*Fiume, come è noto, 
nel settembre scorso da alcuni legionari fiu- 
mani. Il piroscafo ha levato gli ormeggi nel 
pomeriggio di ieri, alle ore quindici, saluta- 
to alla banchina da numerosi cittadini ed 


fiumano. Il «Cogne» è diretto a Brindisi, 
donde proseguirà per l'America del sud. 


[fuma nella manovra da un rimorchiatore 


{ntrighi dinastici di Carlo d'Absburgo 
BERLINO, 13, sera 


IScondo un corrispondente viennese del 
Berliner Tagblatt, nella questione dinasti- 
ca ungherese, che continua a costituire il 
perno della situazione in Ungheria, si stareb- 
be preparando un importante mutamento di 
rotta. L’ex imperatore Carlo, non ha, finora, 
rinunziato coms è noto a nessuna corona, ma 
poichè il. Partito governativo ungherese ha 
dichiarato decadute le sanzioni prammatiche, 
i legittimisti ungheresi vorrebbero ora con- 
vincere questo imperatore a modificare la 
tattica fin qui seguita, per permettere loro 
di trarre le conseguenze della situazione de- 
terminata dal voto del Partito governativo 
in favore di una monarchia nazionale unghe- 
Tese. 

Tra i legittimisti. è monarchici austriaci 
hanno avuto luogo, secondo quanto riferisce 
il corrispondente, delle conversazioni a Bu- 
dapest, molto lunghe e molto importanti. In 
esse fu deciso che una deputazione di legitti- 
misti austriaci ed ungheresi si rechi a Pran- 
gins, per indurre l’ex imperatore a rinuncia- 
ne al trono d’Austria. Con ciò, secondo i le- 
gittimisti autsro-ungheresi, verrebbe spianata 
al sovrano la via per ritornare sul trono. di 
Ungheria. i 

Nelle conversazioni di Budapest i realisti 
austriaci avrebbero dichiarato che una rinun- 
zia dell'ex imperatore alla corona d'Austria, 
non dovrebbe in alcun modo significare una 
rinunzia definiva alla restaurazione della vec- 
chia monarchia dualista. Si tratta soltanto di 
indurre l’imperatore a seguire il proverbio: 
di meglio un. passero, che un piccione sul 
petto». 

Sempre secondo le informazioni. del Ber 
liner Tagblatt, il ministro d’Ungheria a Pa- 
rigi svolgerebbe attualmente un’attivissima 
ed intensa opera per cercare di guadagnare 
la Francia a questo progetto, sostenendo che 
una rinunzia dell'ex imperatore al trono di 
Austria ed il suo ritorno in Ungheria, quale 
Re nazionale, sarebbero fatti sufficienti. per 
neutralizzare i timori dei nuovi Statix\ sorti 
sulle rovine della vecchia Austria. Quali sa- 
ranno le decisioni dell'imperatore di fronte 
alle proposte dei legittimisti austro-unghe 
resi a Vienna si dice di non potere prevedere. 
Alcune informazioni da Prangins lasciereb. 
bero ritenere che l’ex imperatore non sareb- 
be contrario ad una rinunzia al trono au- 
striaco, 


IL PICCOLO di Trieste, pag. II, 14 dicembre 1920; 


Oggi S. Spiridione; Domani 'S. Ireneo, Leva il sole alle ore 7.39; Tramonta alle 16.21. 


CRONACA perra CITTÀ 


Lo sciopero dei dipendenti allo Stato 


L'autorità minaccia misure disciplinari contro chi 


non avrà per domani 


ripreso il suo lavoro 


—— 


Nelle nostre edizioni di ieri abbiamo lar- 
gamente seguito le fasi della prima giornata 
di sciopero degli impiegati dipendenti dallo 
Stato. 

La cronaca ha poco o niente da aggiunge-; 
re, Lo sciopero prosegue compatto per parte 
di tutte le categorie le quali si mantengono 
disciplinate agli ordini della Camera del La-| 
voro Italiana e di quella socialista. 

Allo sciopero hanno aderito tutte le cate- 
gorie di impiegati, escluse solamente — per- 
chè dispensate dalla solidarietà — quelle della 
Questura e delle Carceri, 

Come dicemmo ieri, tutti i servizi postali, 
telegrafici e telefonici sono paralizzati, Il pa-. 
lazzo della Posta è chiuso e sorvegliato dalle 
squadre degli scioperanti. Molta folla sì ri- 
versò ieri alla Stazione alla partenza del di- 
rettissimo di Roma per impostare la corri- 
spondenza nell’ambulante postale, ma... nem- 
meno l’ambulante funzionava. 

In due comizi tenuti ieri mattina, gli scio- 
peranti decisero la resistenza. L'ordine pub- 
blico non è stato per nulla turbato, 

Le autorità stanno provvedendo ad assicu- 
rare qualche servizio, Già funziona una sta- 
zione radiotelegrafica da campo per le comu- 
nicazioni ufficiali con Roma. Si spera, entro 
oggi, di attivare i servizi di maggiore’ bi-; 
‘sogno. 

Nel pomeriggio, ad opera del generale 
Mazzinghi, furono attivati i servizi al porto 
con ufficiali di marina che sostituirono gli 
scioperanti. 

Stamane gli scioperanti si riuniranno a co- 
mizio alla sala Dante e al teatro Fenice. 

Una diffida delle autorità 

iferi sera, alle 17, presso il sen. Mosconi 
si riumirono i capi delle varie amministrazio- 
ni e uffici statali. Venne esaminata e di- 
scussa la situazione creata dallo sciopero. Do- 
po la seduta il Commissariato Generale Civi- | 
le trasmise i due comunicati seguenti: i 

«Con telegramma 12 corr. pervenuto lu- 
nedì, l'Ufficio centrale delle Nuove Pro- 
vincie autorizza il Commissario Genera- 
le Civile a dichiarare: 

1.) che le commissioni di assimilazio- 
ne dovranno condurre a compimento i 
loro lavori entro il termine di circa due 
mesi dall’inizio; 

2.) che l’anticipazione sulle migliorie 
derivanti da detta assimilazione con 
decorrenza dal primo luglio 1920 viene 
elevata da lire cinquecento a lire mille; 

3.) che ai funzionari delle terre reden- 
te sarà fatto in ogni caso lo stesso trat- 
tamento che dal primo gennaio 1921 a- 

.vranno î funzionari delle terre liberate, 
per modo che, se a questi sarà conser- 
vata una speciale indennità, la medesi- 
ma sarà anche a loro assegnata.. 

I funzionari della Venezia Giulia  de- 
vono persuadersi che nel momento in cui 
avviene l'annessione e si accoglie la chie- 
sta loro assimilazione a quelli del Re- 
gno, e mentre del grave problema del 
trattamento economico. degli. impiegati 
‘di tutto il Regno è già investito il Pa 
lamento, unito competente a risolverlo, | 
non sono possibili maggiori concessioni». | 


«Il Commissariato Generale Civile av-' a soddisfazione morale» e per essere tra! 


verte tutti gli impiegati statali di ogni 
amministrazione che, in applicazione 
delle norme vigenti, coloro che senza 
giustificato e riconosciuto motivo non sì 
‘presenteranno ai rispettivi Uffici 0 Scuo- 
le al più tardi la mattina di mercoledì 15 
corrente, 0, anche facendo atto di pre- 
senza, non presteranno regolare servi- 
zio, saranno subito sospesi dagli emolu- 
menti di servizio per tutta la durata del- 
V’assenza e quindi sottoposti agli even, 
tuali procedimenti disciplinari e penali. 

Al personale avventizio, salvi definiti- 
vi provvedimenti a suo carico, non viene 
corrisposta alcuna mercede per il perio- 
do dì essenza». ; 

La voce degli scioperanti | 

La Camera del Lavoro Italiana ci scrive: 

«Facendo appello alla vostra cortesia ed 
fmparzialità, siamo a pregarvi di pubblicare 
quanto segue per orientare giustamente la 
opinione pubblica che potrebbe essere tratta 
in inganno dalle considerazioni svolte nel 
vostro ‘articolo «Accordo impossibile?» com- 
parso nel vostro giornale, sedizione della sera 
del 18 corr. 

Gli statali non considerano, nò hanno mai 
considerato lo «Stato», del quale essi sono la 
diretta emanazione, quale loro nemico, per- 
chè in tal caso essi si considererebbero nemici 
di loro stessi. 

Essi insorsero ed insorgeranno sempre con-| 
tro quei tali dirigenti che erano, sono, € 
saranno al Governo, e che con la loro mio- 
pia, anzi con la loro cecità, «sgovernano» e. 
conducono lo Stato in rovina. i 

E perchè tutti loro amano la Nazione che 
s'immedesima con lo Stato, sentono il sacro- 
santo dovere, quali cittadini prima, quali pub-: 
blici funzionari poi, d’insorgete contro il 
«mal Governo» a tutela della collettività 
e dei loro interessi. Lo Stato è una cosa, il 
Governo è un’altra, 

Perfettamente d’accordo che oggi si ado- 
pera con estrema facilità e leggerezza l’arma 
dello sciopero, Ma lo sciopero d’oggi, lo scio- 
pero dei funzionari statali, non fu proclama- 
to nè con leggerezza, nò senza aver prima 
tentato tutte le vie, cercato tutti i modi per 
evitarlo. 

Ed il Governo e la città tutta saprà, le in- 
numerevoli prove di civismo, di amor patrio, 
dato dai funzionari statali della V. G., quan- 
do si voleva coinvolgerli in sciopeti che non 
avevano per substrato la rivendicazione eco- 


nomica, oppure che a questa volevasi dare|, 


pure un colore politico. 

A documentare la loro arrendevolezza la 
loro pazienza e longanimità, basti ricordare 
che lo sciopero oggi proclamato avrebbe do- 
vuto scoppiare fino dall’aprile scorso, e fu 
scongiurato solo mercò l’autorevole persua- 
sione dei dirigenti di allora, i quali assicu- 
rarono la massa di fare affidamento sulle 
buone intenzioni del Governo. Buone inten- 
zioni delle quali ora si vedono i frutti. 

Perfettamente d’accordo' anche con quella 
parte dell’articolo che parla dello sperpero 
di ricchezza causato dagli scioperi, sperpero 
causato anche dalo sciopero odierno, ma non 
certo per colpa dei funzionari statati, ma ben- 
sì per insipienza, cocciutaggine, malvolere di 
quegli uomini che ora vogliono sgovernare la 
nottra povera Italia, e che per puro puntiglio 
rifiutando la concessione di dieci espongono 
il Paese alla perdita di mille. È < 

In merito poi a quanto espone l’articolo in- 
titolato «L'atteggiamento delle. autorità» si 
osserva che le premesse dalle quali esso par- 
te sono del tutto infondate. 

Gli addetti statali della V., G. non pre- 
tesero mai un trattamento di favore in con- 
fronto dei colleghi del Regno, ma la richie- 
sta formulata al punto 2 del loro ultimo me- 


‘moriale (aumento di 300, lire per gli ammo- 


gliati e lire 200 per gli scapoli) si basavà 
sugli aumenti caroviveri accordat®® ai loro 
colleghi del Regno, in misura ancora mag- 
giore durante questi due anni di armistizio 
e precisamente di lire (1200 più 2400) 3600 
per gli ammogliati e di lire (780 più 2400) 
3180 per gli scapoli, più lire 808 annue per 
ogni membro di famiglia a carico, aumenti 
che i funzionari della V. G. «mai porcepiro- 
no», perchè considerati ancora sempre quali 
funzionari dell'ex regime. Le percezioni di 
questi funzionari sono ancor sempre quelle che 
percepivano nel 1918 (ridotte in lire alla pari) 
ma quando la corona avera il deprezzamento 
Pai a quello che ha oggi la nostmna povera 
ira». 


Lo sciopero dei maestri 


delle scuole cittadine 


Il Comitato esecutivo dei maestri delle 
scuole cittadine ci rimetto il seguente comu- 
nicato: 

1) Non è vero che l'inquadramento nella 
tabella B degii stipendi sia stato fatto rigo- 
rosamente secondo i principii esposti dal Co- 
mune. E veggansi a prova di ciò. i punti 
8 b, 9 e 12 dell'organico. 

2) L’attestato di abilitazione all’insegna- 
mento nelle scuole cittadine è tale da cor- 
rispondere perfettamente alle esigenze della 
tabella B.: 

@) perchè conseguito dopo assolta una 
scuola media e compiuto un triennio di pre 
parazione teorico-pratica con esito almeno 
soddisfacente; di 

b) perchè equivalente a quello conse 
guito presso l'Accademia magistrale supo- 
Tiore di Vienna. 

3) Non corrisponde al vero che. i maestri 
di scuola cittadina abbiano accettato l'orga- 
nico. Sta invece il fatto che le sere del 6 
e del 27 novembre i delegati dei docenti del- 
le cittadine appartenenti al’U, M. T. di- 


chiararono al Comune di non poter accetta! 


re le disposizioni dell’organico che li riguar 
davano. Di più il giorno 6 corr. il presidente 
dell'U. M. T. accompagnò due dei delega- 
ti dal:sig. Commissario straordinario a ren- 
dergli nota ancora una volta ll’impossibili- 
tà. di accettare lo proposte del Comune. 

4) Nel congresso dell'U. M. T. tenuto addì 

4 corr., i maestri delle scuole cittadine fece- 
ro ampie riserve per l'accettazione dell’orga- 
nico, e il congresso le approvò. Di queste ri- 
serve fu data notizia a voce al conte Noris 
il giorno 6, com'è detto al punto 3. 
(5) Il sig. Commissario straordinario non 
ha mai risposto nè a voce in iscritto alla 
lettera del Comitato esecutivo ‘dei maestri 
delle scuole cittadine di data 6 corr. 

8) La sorpresa del Comune non è giustifi- 
cata anche per il fatto che il giorno 9 un 
giornale cittadino pubblicava la data, dell; 
scadenza dell’«ultimatum» e contemporane: 
mente una dichiarazione dei maestri dell 
seuole cittadine di aderire all’arbitrato e di 
rinunziare all’eventuale eccedenza degli ar- 
retrati, 

7) E' verissimo che il sig. Commissario 


lifiche dei suoi maestri ;. avvertendo però ch 
un tal lodo «avrebbe potuto servire soltanto 


smesso al Governo, «non già per modificare 
in alcun modo l'organico già da lui ratifi- 
cato». I delegati replicarono che, ‘siccome 


tale relazione tornava assolutamente inuti- 


Ie, non l'avrebbero prodotta, e insistettero 
che il sig. Commissario accettasse il verdetto 
d'una commissione arbitramentale di tecni 
ci estranei. alla vertenza. Questa proposta 


venne respinta. 


8) Il Comune; convinto delle giuste argo- 
mentazioni dei maestri delle scuole cittadi- 
ne, che chiedevano l’inquadramento nella 
tabella B, invece di accogliere la loro do- 


«manda, li retrocesse nella tabella D,:con una 


aggiunta di lire 1600. In tal modo i mae 
stri venivano menomati nella loro posizio- 


ne giuridica-morale, e posti ancora una vob 


ta in una posizione ambigua. Î maestri chie- 
devano che come #’era potuto collocare tutte 


[le varie categorie nei quadri del nuovo or- 


anche per loro la tabella 


cai 
maestri delle scuole cittadina» stipendi su- 
periori a quelli contemplati dalla tabella B, 
mentre i vecchi verrebbero a trovarsi sen- 


sibilmente al disotto della stessa, e non: si 


vede con quale criterio di giustizia ribu: 
tiva. Però anche il vantaggio concesso: ai 


i glovani è insussistente, in quanto, di regola, 


«nessuno diventa maestro effettivo di scuola 
cittadina, prima di avere almeno otto anni 
di servizio». 

9) Dell’orario il Comune non fa. parola. 
Osserviamo che il Comune vorrebbe imporre 
cinque ore in più dell'orario. previsto per 
gli insegnanti della ‘tabella B; e cinque ore 
& lire 2,50 Puna (come prevedo la tabella 
B) ne fanno 12.50, che detratte dalle 1600 
lire offerte riducono il vantaggio a sole lire 
350, 

I maestri delle scuole cittadine, ammet- 
tendo che al sig. Commissario ‘straordina- 
rio possano essere sfuggito tutte le ‘accenna 
te circostanze, dichiarano ancora. una 
volta pubblicamente di essere disposti a sot- 
tomettere la loro vertenza al giudizio arbi- 
trale di nnia commissione di tecnici estranei 
al conflitto e scelti di comune accordo». 


- Riassumiamo. I maestri sostengono, fra 
Paltro, la completa validità dei loro titoli 
per essere incorporati nella tabella B; secon 
dariamente negano che da parte loro sia mai 
stato accettato l'organico come il comunica 
to delle autorità comunali asseriva, basan- 
dosì su un ordine del giorno èhe, in realtà; 
non conteneva riserve di sorta, ma al quale 
seguì una visita del presidente dela U. M. 
T. unitamente @ due rappresentanti delle 
scittadine? al conte Noris, nella quale ve- 
nivano riconfermate le riserve in preceden» 
za fatte dagli interessati nei riguardi della 
accettazione dell'organico stesso; che; infi- 
ne, l'aumento di lire milleseicento concesso 
ai più giovani — i quali, appunto perchè 
tali, finirebbero... col non percepirlo quasi 
mai — previo corrispettivo aumento di cin 
que ore d'insegnamento e la retrocessione 
alla tabella D dell'organico, mentre sì tra- 
duce in un peggioramento della loro posizio 
ne giuridico-morale, economicamente porta 
con.sè n vantaggio reale — per chi può be- 
neficiarne — di lire trecentocinquanta. E, 
dicono i maestri, non sono troppe! 

Non intendiamo entrare nel merito della 
questione, ma ci permettiamo far rilevare a 
chi di ragione che poichè è maestri delle 
cittadine ,,concludono” il loro comunicato 
dichiarandosi pronti a sottostare per intie- 
ro-al responso di un giudizio arbitramenta» 
le che fosse eletto d'accordo fra le parti, ci 
sembra che la via per la equa ed onorevo- 
le soluzione della incresciosa vertenza possa 
considerarsi trovata. Una tale soluzione @ 
vrebbe intanto il vantaggio di troncare in 
un colpo solo la polemica e lo sciopero e po- 
trebbe anche costituire il principio... della 
fine delle altre gravi mertenze in corso. 


Il Triburale di querra di Trieste 
diventa Tribunale Territoriala di Gorpo d'Armata 


S. E. il generale Caviglia ha emanato la 
seguente ordinanza: È 

«Noi generalé d’esercito, gr. uff. Enrico 
Caviglia, comandante generale delle R. trup- 
pe della Venezia Giulia; _ 

Vista l'ordinanza del Governatore della 
Venezia Giulia in data 3 febbraio 1919 ed il 
R. decreto n. 607 del 18 maggio 1920, in re- 
lazione al decreto lege n. 1165 del 4 luglio 
1920; visto il R, decreto n. 1389 del 30 set- 
tembre 1920, ordiniamo: x 

Art. 1. Il Tribunale di Guerra di Trieste 
cessa di essere Tribunale di Guerra e diven- 
ta Tribunale Militare Territoriale del Corpo 
d’Armata.di Trieste, acquistandone il nome. 

La competenza territoriale. è determina- 
ta dalla tabella annesso al R. decreto. 13 
maggio 1920, n. 607, e si esercita nei terri 
tori dipendenti dal Corpo d’Armata di Trie- 
ste, secondo la costituzione prefissa dal Co- 
mando della zona il 15 giugno 1920. 

Art. 2, La competenza per materia e per 
persona è quella prefissa dall’ordinanza 3 
febbraio 1919 del R. Goyernatorato! della Ve- 
nezia Giulia, ‘ad eccezione della lettera. e 
e della lettera d, prima parte della detta or- 
dinanza; per il caso di concorso nei reati di 
| autolesione o di disfattismo, e per i reati di 
furto, truffa, appropriazione indebita e ri 
cettazione, commessi da borghesi a danno 
i della Amministrazione Militare, che cessano 
di appartenere ‘alla competenza del magi 
Strato militare. 

sa la competenza del Tribunale 
Militare rispetto ai bandi emanati dal Go- 
vernatorato della Venezia «Giulia, dal Co- 
{mando Supremo, dal Comando in capo della 
| piazza marittima di Pola e da ogni altra au- 
| torità. 
| Sono conservati in vigore ‘e sono di com- 
petenza del Tribunale Militare i bandi 27 
dicembre 1918 del Comando Supremo, e 29 
| novembre 1918 del R. Governatorato della 
{ Venezia Giulia, nonchè tutti i provvedimen- 
l'ti legislativi relativi alle importazioni, espor 
{tazioni e contrabbando vigenti nel territorio 
i della Venezia Giulia. 
| Art. 4. La presente ordinanza ha effetto 
| dalla data della sua pubblicazione. 

CEMETORE, 


Un invito del generale Baviglia 
agli ufficiali in servizio e in congedo del Presidio 


Il Comando del Presidio militare comuni 

ca: «Mercoledì 15 corr,, alle ore 21.15, il ge- 
nerale Caviglia, comandante generale delle 
truppe della Venezia Giulia, parlerà a tutti 
gli ufficiali del Presidio di Trieste (in ser- 
| vizio e categorie în congedo). 
| Tutti gli ufficiali in congedo, residenti in 
Trieste, sono pregati di trovarsi in detto 
giorno ed.ora, «in uniforme», nei locali del 
Pex. Società ginnastica austriaca, sita in via 
8.8. Martiri n. 22. 

La presente comunicazione sostituisce 
| l'invito. personale fatto in analoghe occa- 
sioni», 


La consegna della bandiera 
alla Camera ai commercio 


Sono giunti ieri da Roma il presidente di 
{quella Camera di Commercio, gr. uff. For- 
tunati, il vice presidente cav. uff. Alessane 
dro Campeti ed il segretario comm, avv. 
| Betacci, incaricati della consegna alla no- 
| stra Camera ed. a quelle delle altre città re- 
|dente!e cioè di Gorizia, Rovereto, Rovigna, 
ie Zara, della bandiera loro offerta dalla Ca- 


straordinario s'era dichiarato disposto a ri-|meradi Roma, 
cevere una relazione di persone competenti | 
?- enl valore delle scuole cittadine e delle qua 


La cerimonia. della consegna avrà luogo 
oggi, alle ore 15, nella sala maggiore della 

lamera di Commercio, con l'intervento ‘dèi 
| rappresentanti del Governo, del Comune'e 
degli enti e delle istituzioni commèrciali, in- 
dustriali e marittime della città. 

Alla sera gli ospiti illustri sono invitati 

{dal conte Noris ad assistere nel palco del 
Comune all’apèrtura della stagione d’opera 
ial Verdi, 
Domani alle ore 14 avrà luogo l’inaugura- 
{zione della XXX assemblea generale della 
Unione delle Camero di Commercio nella 
sala minore della nostra Camera. | 

Fra oggi e domani arriveranno a Tri 
sto ì rappresentanti della maggior parte del- 
le Camere di Commercio di tutta PItalia. 

(Ci riserviamo di pubblicare domani l’ordi- 
ne del giorno degli importanti problemi che 
formeranno oggetto di discussione da parte 
dell'assemblea. 

asti 

Echi di un incidente. Sere addietro un 
gruppo di giovani, ritenerido che nella sala. 
del Conservatorio Tartini, in via Carducci 24, 
si svolgesse una festa slovena, irruppero nel- 
l’ambiente dove aveva invece luogo un tratte 
nimento della colonia ezeco-slovacca, con V'in- 
tervento del personale consolare, di ufficiali 
e di addetti alla banca e alle imprese ezeco- 
slovacche della nostra città. Una volta nella. 
sala, i giovani si convinsero della natura 
della festa e riconobbero che questa non 
aveva alcun carattere offensivo per il senti. 
mento nazionale della città tanto che da 
parte loro furono fatte scuse agli organizza- 
tori per il malinteso. 

L'incidente, che sul posto ebbe uno sciogli- 
mento cordiale, doveva però, avere uno stra- 
scico giornalistico, anch'esso a lieto fine, E? 
stata infatti pubblicamente riconosciuta al 
m.o cav. Filippo anara, direttore del 
Conservatorio Tartini — che era stato accu- 
Sato di avere affittato la sala a elementi 
antitaliani — la sua piena buona fede ed. è 
stato, pure reso omaggio ai suoi schietti 
sentimenti d’italianità che del resto nessuno 
poteva mettere in dubbio. È 

Il conderto Bolia all’Università Popolare, 
Sasera, alle 20, nella palestra di Via della 
Valle, l'’egregia pianista prof.a Lucilla Bolla 
eseguirà il seguente programma di musica 
antica, onde è finissima ed intelligente inter- 
prete; 1) S. Scheidt: «Passamezzo» ;. 1) John 

till (1563-1628): «La caccia del ra; 8) G. Gr 
‘Kerl.(1627-1693) : Capriccio sul Cucù; 4) M; Ai 
Rossi (1620-1660): Andantino e Allegro; 
6) A. Scarlatti; Toccata per cembalo; 7) FP. Du- 
rante: Studio e divertimento; 8) db. Zipoli.» 


Andante; 10) G. I. Hindel: Variazioni; 
12) Locilly: Sarabanda, giga; 13) F. Cou- 
perin: Les folies frangaises;e 14) Rameau: 
«Le rappel des viseauzi, 

— Domani, alle 2,15, nella palestra di via 
Giotto, seconda lezione del prof, Pitacto, su 
Firenze (con proiezioni). 

— Sede di ‘Barcola: Domani, alle 20.15, 
il prof. @. Levi terrà lezione su «L'origine 
del linguaggio». 

—- Sede di S. Giacomo: Stasera, alle 20.30, 
lezione di storia. antica (con proiezioni). 
Domani, lezione di storia dell’arte (con proie- 
zioni). 

L'inaugurazione della sede dell’Assosia» 
zione della Stampa. La presidenza dell’As- 
sociazione della Stampa invita tutti i soci 
a intervenire mercoledì 15 corr., alle ore 18, 
riella propria sede, in via S. Nicolò 12, al 
l’inaugurazione dei locali sociali. Comunica 
inoltre che fin da sabato sono state: spedite 
a tutti i soci aderenti le rispettive tessere, 
Dato l’attuale sciopero postale, difficilmente 
esse perverranno a destinazione. In ogni 
modo la presidenza comunica che tutte le 
domande a socio aderente, finora presentate, 
sono state unanimemente accettato dal Con- 
siglio direttivo. 

Lauree, Nella settimana scorsa hanno con- 
seguito presso il R. Istituto Superiore di 
studi applicati al commercio, di Torino, la 
laurea di dottori in scienze economiche e 
commerciali 
“Cormons; Arrigo Daveglia, di Trieste; Gio- 
vanni Delpin, di Cervignano; Dante Grion, 
di Mossa; e Mario Ursig, di ‘Trieste. 

AI Comando delle guardie municpali tro- 
vasi depositata una borsetta ‘d’argento rin- 
venuta da un vizile, intorno il 10 novembre 
a. c.; in Corso Vittorio Emanuele III 


Sarabanda, gavotta è giga; 9) G. 8. Bach: 


i signori Federico Angeli, di; 


[Por îlMatalo degli orfani di quert 


Raccolte da Lucy | Bianca 
Schwarz: 

Mercede Tarabochia L. 50; G. 
larabochia 50; G, Premuda 50; 
Emilio e, Norina Schwarz 50; 
A. Mayer 25; Maria Mayer 10; 
‘Avv. @. Franelliob' 10; Maria 
Franellich 10; Maria Plitek 25; 
Pirro Cosolo 20; Emma Tarabo, 
chia 20; Rocco Osvaldella 10. 


Raccolte da Fulvia Mayer: 
Pia Artivio 6; Lidia Leipziger 10 


Raccolte da Giorgio, Angelina, 
Gigina Zanutti: 
Cornelia Benussi 10; Maria Pran- 
di 1; Nora Lekner 2; Nelly 
Bois de Chesne 2; Doris Tidel 6; 
Nedda Greenham 4; Nerina Her- 
taus 5; Elsa e Rina Herzl 5; Mil. 
lossovich Luciana 3; Elvira Schle. 
Laura Treves 2; Maria 
Kasteliz 2; Laura Bezek 2; A- 
driana Venturini 5; Retti Spiro 
bpulo 2; Graziella Testa 1; Lidia 
Natali 2; Biondina 2; Gina Sera- 
fini f; Bucarest 2; Dorina Fano 
6; Itala Ziani Tefanto 2; Gemma. 
Tavella 2; Lina Versa 3; Lucia, 
Vielmetti 5; Tullia Versa 2; 
Czerniy 2; Obry 2; Regina Stavro 
2; Leone Brunner 2; Giorio Sta- 
vro 2; Nives de Claricini 1; AL 
berto. de Claricini 1; Brocchi 
Giorgio 10; Alzetta Giovanni -2; 
Visentini Umberto 5; Bianca 
Ortolani 1; Aldo Ortolani 1; 
Silvia Ortolani 1; Miranda e Mi 
rella 12 


singer ‘2; 


Raccolte da Frugolino Spanyol: 
Syna Koch 10; Silvia Sohwarz10 


Raccolte da Jolanda Beltramini:. 
Cicutto Romi 2; Floreani 1; Fa- 
nasserva i; Ivanissevich 2; Gi- 
no Cerne 5; Zanetti 5; Ferfoglia 
Giovanni 10; Leopoldo Haas 5. 


Raccolte. da Ferruccio . Mot- 
terra: 
Lambelet 5; Pegan .3; Zaruber 
junior 2; Zaruber senior 2; 
Rovan %; Paolo Specher 2; Pa- 

gani 5: Anna M. 3;. L. Span-, 
ghero 2; Berdon i; ‘C. F. i; 
N. N. 2; Mor 2; Maria Verze 4; 
E. Sigon'6; Arturo e Angela 5; 
Mabiso 1; U. De Lanza 4; G. B. 
2; O. Battistella 4; Manlio Mor- 
terra 2; Elvira Ghetz 2; Bruno 
6; Lina Morterra 6; N. N. 2 


Raccolte, da Bruno. Vendrame 
per mezzo dello studente Ali 
prando Foradori: 

Negli Uffici del ‘Dipartimento 
3.0 Direzione Ferrovie. dello Sta- 
to: (R..M. 1; LR. 2; L R.1 
LS EN130V M 

ing. Feresini 6; R. M. 2; E. 

4. 2; dottor Malner 2; 

DIA SEE SUOI Te LE Ò 

B 2; ing. Furst'2; ing. 


ni 

meci 3; D. Savia 1; 

E. B. 1; A. M. 2; F. 

Levi 2; Ant. Cassarà 1; E. Bocca» 
Joné 2; Tomasini 1; Bandel 5; 
ing. Lorusso 2; N. Vi. 2; ing. 
Geyer 2; ing. Palese 2 


vell'Accademia Nautica: 2.a Pre- 
eno A. 17; 2.a Preparatoria 
B. 33.05; 2.a "Tecnica A. 14.05; 
1a ‘Toonica B. 9.20; ia Teo 
nica C. 40; d.a Teonica D. 25,30 


ASBI 2; R. I 95 NT. 6; 
8.00, 2; T. U. 3; X. 8.01.40 

Olga De Giosa 

Giuliana Gelovizza 

Antonietta Cardone - 
accolte da Bianca Ziliotto: 

Recon Alessandra 20; Ziliot- 
to Fulvio 10; Luzzatto Maria 
10; Tolentino Marina 10; Bertel 
Giacomo 20; Ziliotto Amelia 
10: Forti Marcella 4; N. N. 6; 
N, N. 2; Abbondanno Bruno 10; 
Renato 2 


Per onorare la memoria e nel 
secondo anniversario di Ines 
Ziliotto, da Ziliotto Alice 10; 
da Ziliotto Umberto 10 

Adolfo Gostischà 

Giorgio Afenduli 

Nel 23.0 anniversario della mor- 
te del nostro adorato Gustavo 
Buri dalla madre e sorelle 


Somma L. 1.014.— 
Somma precedente », 74.706,35 


Totale L. 75.720,35 
Quarta distinta dei doni pervenutici : 

Ditta Rauber & Bervadoei: 6 paia. cal 
zette per bambini, 4 paia polsini, 5 paia di 
guanti di lana, 2 paia di guanti di cotone, 
1 pacco di lana nera, 1 pacco di lana ce- 
nere. Dora Ascoli: 4 libri. Fulvia Mayer: 
1 gioco di birilli, 1 corda, 1 paio briglie, 
1 fantoccio, 1 gioco pazienza, 1 bersaglio. 
Lola Steindler: 7 oggettini. Emmy Sto 
kel: 2 grembiuli. Netty Codermaz: 1 cami- 
cia di bambini. Vittorio Bozzini: 1 gioco. 
Tempesta: 1 lettino, 1 macchina ferroviaria, 
2 bambole, 1 gioco. Pier Lucio Mauro: 8 
libri, 1 gioco, 12 vestiti per bambole e altri 
indumenti. Tullio e Pier Mauro: 1 paio di 


Da 


guanti, 8 maglio, 1 corpetto, 1 grembiule, |. 


1 sottanina, 1 abito completo, l fortezza, 1 
gioco. Ugo Semenitz: 1 bomboniera, Luisa 
Covacich: 5 pacchetti di cioccolata, Gior- 

otta Mikusch: 1 pacco di mandorlato e 

iscottini. Bianca Malusà: 1 libro, Maria 
Gladulich:.1 libro, Roberto Erbert: 1 ma- 
glia, 1 paio calzoni, 1 berretto, 1 grembiule. 
Alice Galanti: 8 libri, 8 berretti di lana'‘per 
bambini, 3 paia di polsi, Silvana Spanyol: 
1 giocattolo, 1 negozio. Paolo Lidia Modia- 
no: 6 libri, 1 gattino in bronzo, 2 giocat 
toli, 1 armadio da cucina, 1 credenza, 22 
pezzi utensili da cucina. Bruseschi Erminia: 
1 taglio di stoffa per vestiti da uomo. 

Per l’Albero di Natale ‘agli ospedali di 
tappa e di Montebello sono pervenuti al 
comitato i seguenti doni: dallo ditte Rug- 
geri e Gregoris, calze; Tyrichter e Cuccagna, 
una maglia; Servadei, guanti o calze; Fanin 
e Novak, una maglia; (Cillo, calze; hei, sei 
oggetti. d’argento; Oehler, nastri; Frennez, 
saponi e bocchini da sigarette; Ebpinger, 
caramelle; Tirel, cioccolatini; «Al Gran Mer 
vurio», alcune caramelle; Bonifacio, ciogco- 
lata e torroni; . Krzentowski, caramelle; 
Velicogna, alabarde; Fabro, oggetti di can 
celleria, 


Adunanza ‘degli. impiegati alle assicura- 
zioni. Indetta dal «Fascio tra impiegati e 
addetti alle assicurazioni» ebbe luogo, dome 
nica mattina, nella sala dell’Operaia, una 
assemblea per discutere sugli aumenti e i 
miglioramenti dell’organico di servizo. 

Il signor ‘Marocco, che presiedeva la se- 
duta, dopo esposto con chiara evidenza di 
fatti e di cifre il continno aumento del costo 
della vita, e quindi la necessità delle richie- 
ste migliorie, diede incarico al dott. Tam- 
burlini di preleggere lo schema del nuovo 
organico e della prammatica di servizo, 

‘Nella diseussione seguita, presero la parola 
i signori Giorgio Segrè, Wagnesi, dott. Levi, 
Magris, le signorine Verona è d’Elia. Infine, 
tanto la nuova prammatica, quanto il nuovo 
organico vennero approvati ‘all'unanimtà. 

Teri mattina il’ «Fascio» presentò tali ri. 
chieste alle direzioni dei due grandi istituti 
di assicurazione, © 


Nozze. Si sono uniti in matrimonio Ja si- 
gnorina .Paola Stengle de Rosis col signor 
Giorgio, Hartmann. , : 

La signorina Gemma Venezian, figlia del 
Pegregio presidente della Camera di commer: 
cio, comm. Vittorio Venezian, è andata spo- 
sa al dott. Giacinto Guareschi, 


‘ Incanto al Monte di Pietà. Oggi, nella 
mattinata, aste volontarie non preziose. 


COMUNICATI*) 


Lidia Lepre 
Gerardo Salimbeni 


partecipano if foro matrimonio 


1 dicembre 1920 


RINGRAZIAMENTO 


vere dì porgere pubblicamente î miei più 
profondi ringraziamenti per l'atto di am- 
mairevole estremo coraggio, con cui egli 
strappò mia figlia Bianca da sicura or- 
ribile morte. 


Lola Gherardeschi. 


Le banche sottoscritte, di 
fronte allo sciopero degli ime 
piegati statali, dichiarano di 
non poter assumere alcuna re- 
sponsabilità, in dipendenza del 
recapito della loro corrispone 
denza alla spettabile clientela 
di piazza. Asa 

Rentre assicurano che non 
mancheranno di adottare i prove 
vedimenti più adatti a ridurre 
ai minimo i disagi prodotti 
dalla. sospensione dei servizi 
postali, invitano i signori clienti 
che desiderassero accelerare la 
distribuzione del corriere, d'in- 
viare alle banche loro incaricati 


[per il ritiro del medesimo. 


- Banca Commerciale Italiana 
Banca Italiana di Sconto 
Credito Iftlfano 
Banco di Romti 


St comunica che le tratte spic- 
cate alla ditta cav, ETTORE AL- 
MAGIA di Trieste - traente sig. 
Ferruccio Procaccini - farono ri- 
fiutate per ordine del traente stesso. 

Ciò a tutela del buon nome 
della ditta cav. Ettore Almagtà. 

FERRUCCIO PROCACCINI 


Faslo fra gl adbtti al. dust - rose 


Egregi ‘colleghi, 


Tla sottoseritta Direzione Vi invità al 


1 Congresso generale ordinario 
convocato per'domenica 19 dicembre 1920 al 
le ore 9 precise nella sala Fénice (Via San 
Francesco d'Assisi) col seguente 
ORDINE. DEL GIORNO: 
1.) Nomina dei Segretàri del Congresso e del- 
la Commissione di scrutinio; 
2.) Relazione: morale; | ; 
3.) Relazione finanziaria; , È 
4:) Cambiamento del nome della Società; 
53 Elezione del nuovo. Consiglio Direttivo, 
dei Sindaci sostituti e della Commissione 
di controllo; : 
6.) Eventuali, 

NB.) I soci non avranno, accesso lalla sala. 
del Congresso se non verso presentazione del 
la tessera socialo in corrente col versamento 
dei canoni (art. 5 comma © dello Statuto). 

Sì invitano quindi i fiduciari a curare gli 
incassi dei canoni arretrati e versarli subito 
alla cassa sociale @ si raccomanda. a tutti i 
soci di voler regolare le loro tessere, 3 

Tn caso di smarrimento della tessera i soci 
vogliano passare in sede sociale nelle ore di 
ufficio per. farsi rilasciare il duplicato e un 
biglietto. di riconoscimento, 

La votazione è ammessa anche per delega, 
in iscritto, verso presentazione della tessera 
del mandatario, in corrente coi canoni come 
sopra. 

In mancanza del numero legale all’ora fis- 
sata il (Congresso si terrà un’ora dopo con 
qualunque numero di intervenuti (art 11 del- 
lo statuto). { 

ENTRATA 

1: Buona entrata lite 940 — 2 Canoni O. 
d, IL. e T, P. lire 50.684.45 — 8. Elargizioni 
lire 6.954.40 — 4, Interessi lire B40.— — 5, 
Mutui lire 49.1000 — 6. Dif. cambio 20 per 
cento lire 627. — 7. Soci p. restituzione 
prestiti lire 37.133:— — 8. Sussidio straord, 
lire 1.395.—, 

Totale entrata lire 147.118.85. 

USCITE ù 
1. Acquisto mobili lire 882,70.-— Affitto se- 
de sociale lire 3.750,40 — 3. Paga al persona- 
le stabile lire. 7.252.— — 4. Affitto sala Fe 
nice lire 1.516.,—.— Giornali e illustra- 
zioni lire 1.170.90.— 6. Cam, del Lav. e C. 
JT. P. lire 5.150.— —- 7. Pubblicazioni (Riun, 
Comun.) lire 1.749.09 — 8. Prestiti a soci 
lire 43.265.— — 9. Elargizioni lire 5-015.— — 
10. Suss, straord. div. soci pro sciop. lire 
1.200.— — 11. Restituzione mutui lire 49 
mila 60 /900.— — 12. Interessi lire 957.50 — 
18. pese diverse lire. 10.930,88. -— Saldo 
cassa al 30 ottobre 1920 lire italiane 14.379,88. 
Totale uscita lire 147, 118.85. 
LA DIREZIONE 


& LLOYD TRIESTINO 
i Società di Navigazione a vapore 


Si porta a conoscenza del pubblico ‘che il 
piroscafo sociale - 
SHIUNGARIA 9 
partirà in linea Adriatico-Estremo Oriente il 
| giorno 20. corr., anzichè il 15. 


LA DIREZIONE COMMERGIALE 


La Maison Grey 


VIA S. SPIRIDIONE -N.o 2 
avvisa le gentili signore che esporrà all'Ho- 
tel Milano dal giorno 14 al 22 corr. ud rie 
‘co e grandioso assortimento in ABITI DA 
SERA, PALETOTS, TAILLEURS è PRIN- 
OESSES celegantissimi, modelli ultima erea» 
zione, nonchè eleganti. CAPPELLI di sta- 
gione, il tutto a prezzi di eccezionale .con- 
correnza © di liquidazione. 
CRESTE TIT I 


Rimorchio per camion “Sanrer, 
ruote gomma piene, cercansi - 
Indirizzo al “Piccolo,. 


Al sig. PIERINO LUSTIG, sento il do-| 


Dott. Constantivides 


specialista per le malattie nervose 


è ritornato 
e riceve dalie 14 30 alle 16 
VIALE XX SETTEMBRE 43.II, P. 


Dott. A. JAPOCE 


PERLE MALATTIE VENEREE, 
|SIFILITICHE E DELLA PELLE 


Dalle ore 13.30 alle 15.30 
== VWIA?GIULIA N. 13 => 


Municipio di Ronchi 
; tor 

N. 3811-20. 

In conformità alle disposizioni del re- 
golamento organico e prammatica di 
servizio dei funzionari del Comune di 
Ronchi viene aperto il concorso fino a 
tutto il 24 corr. ai seguenti posti del 
personale dipendente: 
Segretario comunale capo 
Cassiere 
Contabile 
Applicato di cancelleria 
IL.o cursore comunale 
2 guardie campestri 
1 guardia campestre 
io stradino 3 
IIlo stradino 
Custode macello (senza caro- 

viveri) ' 

Custode cimitero 

Infermiera . (senza caroviv.) 

Applicato straordinario (Uff. 
approvvigionamento) 

Addetto straordinario (Uff. 
approvvigionamento) 

Tecnico comunale 

CONDIZIONI: Appartenenza alla Ve- 
nezia Giulia..0 cittadinanza 
Età, per gli impiegati, dai 18 ai 40 anni. 
Pieno possesso dei diritti civili. Buona 
condotta. Sana costituzione fisica. 

Le domande con i documenti di rito 
dovranno essere presentate al Munici- 
pio, cui dovranno rivolgersi i concor- 
renti per maggiori ed ulteriori schiari- 
‘menti. Agli stipendi va annessa un’ag- 
giunta caro-viveri per gli ammogliati di 
lire 2100.— annue più lire 25 mensili per 
ciascun membro (moglie e figli di età 
inferiore ai 14 anni) a loro carico oltre 
i tre membri, per i celibi un’aggiunta 
annua caroviveri di lire 1380.—. Questa 
aggiunta nonchè i posti straordinari 
hanno carattere puramente provvisorio. 

Ronchi, li 9 dicembre 1920. 


Il Commissario Straordinarie 
Ten. Col. A. MOLFINO 


. IR00.,T 


©) La Redazione sl dichiara estranea tanto ste 
guardo alla forma, duanto al contenuto e nom 
aseume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


|Dr. de Nicola 


| Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifiliticha 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-7 
| TELEFONO 1332 


Ricchi e poveri uguali 

Ricchi 6 poveri, giovani e vecchi, tutti e- 
gualmente sono soggetti a disturbi dei reni 
esdella vescica, Raffreddori e brividi, an 
gustie ed eccesso di lavoro, abitudini sre- 
golate e trascuratezza incosciente, sono cau- 
se da biasimarsi molto; queste imprudenze 
caricano iil sangue con veleni che indebolisco- 
no i reni, Non lasciate sviluppare ‘malattia 
renale cronica; le Pillole Foster per i Reni 
prevengono e guariscono i disturbi dei reni 
e, della vescica. — Presso tutte le Farma- 


0.40 di bollo per scatole. Per posta aggiun 


gere 0.40, — Dep, Generale, €. Giongo, iv, 
Cappuccio, Milano. 


GABINETTO DENTISTICO 


DOTTOR E. JESURUM 
DIRETTORE TECNICO 


ittorio Tramarini 
Via Dante Alighieri Nro, 7, I. Piano 
(già Via S. Antonio) ‘ 


Esecuzione accurata di qualsiasi lavoro 


denti a perno e dentiere. 
BECTESTSSO 


Ed 
a) 
cla 
3) 
(Sc) 
ce 
== gg 


Piera pe) 


vasto MAGAZZINO 
‘ centrico con annesso 
Scrittoio e Telefono 
Richieste non anonime sub 
siltalia** presso il giornale 

sal Piccolo* FC] 
PR 


DOMANDA. — E’ possibile che un solo 
biglietto di lotteria da 1. 2 possa Saf 
vincere fino a sei premi? 

‘RISPOSTA. — Sì. Compra un bi 
to della Lotteria aeronautica; ma af 
tati perchè, essendo soli 500.000, pi 
saranno esauriti. 


CTR e 
Saponi da toilette 
e profumerie 


H. Kielhauseri 


Rappresentanza e deposito 


Trieste, Via Machiavelli 16 - Tel. 545. 
en 


Vino di Capodistria | 


La cantina ANT. DEPANGHER e C di 
Capodistria, offre ‘eccellenti vai SI 
‘propria produzione da L, 2,99 ÎN 
i franco domicilio, per 
Specialità della ditta: Cabernet, 
slin, Ribolla, Vermouth, Marsalo: 
Olio e Grappa - Telefono 62. 


SBSs 3388080 ERTCIBENILEN 
ibi papetti 


dBsE0BR8 29628: 


glieli. 


ii 
sto | 


italiana. 


cie: L. 8.50 la scatola, L. 20 sei scatole; più | 


in oro; lavori a ponte, corone d’oro, |. 


BONILLONTRONE: aes È 


n 


tl PICCOLO di Trieste, pag, II, 14 dicembre 1929. 


vini istr 


Dall’avv, Edmondo Puecher riceviamo 
questa lettera sull’affare dei vini istriani, 
che pubblichiamo per dowere d’imparzialità: 


Onorevole sig. Direttore! 


Dal momento che la stampa s’è occupata 
della faccenda del vino istriano requisito nel 
1918 dall’amministrazione militare a-u. e 


la piazza era ormai invasa di merci consimili, 


prendere che la rivendita delle merci acqui- 
State a Vienna dal Davanzo non poteva dare 
quei risultati che ci si riprometteva da prin- 
Cipio, e che le speranze annesse originaria 
mente all'operazione dî cui si tratta, doyve- 


importate dall'Austria tedesca e da altri 
paesi dell’ex-monarchia, si deve pur com- 


ani e le merdi di compensazione 


La difesa dell'avv. Puecher e una lettera degli avv. Benedetti e Negri 


litri a 750 cor. e un secondò per 2000 etto- 
litri a 780 cor. Più tardi appena, quando io 
Spiegai al Davanzo che il vino non pagato 
corrispondente agli assegni di pagamento la- 
sciati insoluti dall’erario a.-u.' rappresentava 
poco più di 10.000 ettolitri, sì comprese tosto 
che con questi non si poteva dar esecuzione 
2 tutti e due i contratti stipulati per un to- 


quella tesi singolare, giusta la quale io do- 
vrei essere corresponsabile di tutto quello 
che il Davanzo ha fatto o non fatto — que 
sta «irregolarità» non consisterebbe già nel 
l'aver aggiunto i 2200 ettolitri per supplire 
al vino mancante per formare i contrattua- 
li 10.000 ettolitri, ma, se mai, nella scema- 
tura che i 10.000 ettolitri degli assegni non 


Dlio Sasso Medicinale 


Indicazioni: 
gani dirigenti 
bambini e delle donne. 


Deperimento, Malattie e disturbi degli or- 
(specie la stitichezza, Maternità. - E’ la salute dei 


non pagato dalla stessa, e poichè il fatto che | vano andare in eran ‘parte deluse. Tanto più | tale di'12,000 ettolitri, e si decise di riser- 


pagati soffersero durante i sette lunghi me- 


dei R.R. O.C., potrebbe far sorgere una 
impressione erronea della cosa in chi non sia 
bene a giorno di tutto questo complicatis- 
simo -— ma per chi vi è bene addentro, lim- 
pidissimo — affare, è necessario che il pub- 
blico sia illuminato come stanno veramente 
le cose, a fine di impedire che possano for- 
marsi immeritati sospetti. o ingiuriose leg- 
gende contro le persone che ebbero parte 
nello svolgimento della faccenda, e contro 
‘ chi specialmente — come il sottoscritto — 


rio du lui promesso ai viticultori) costrin- 
geva n rinunciare al proposito di una ven- 
dita alla spicciolata delle merci, rimanendo 
in a'tesa di migliori occasioni (che potevano 
però anche essere... peggiori), la quale 
avrebbe però richiesto ad ogni modo un tem 
po nssai lungo, mentre inveca i viticultori 
avevano la massima urgenza di danari e fa- 
cevano quindi le più energiche pressioni per- 
chè la faccenda venisse finalmente liquidata 
e definita. Fu così che bisognò venire alla 


dopo avervi dedicato una indafessa attività 
professionale per ben due anni, si trova di 
un tratto ingiustamente impigliato in una 
trama di perfide insinuazioni e di calunniose» 
supposizioni, che lo obbligano a difendere 
la sua riputazione di galantuomo. 
Riputazione che nessuno mar ha osato | 
porre in dubbio — ed è questa la ‘massima 
soddisfazione della. sua vita, che di soddisfa- 
zioni n'ebbe parecchie, se anche. non man- 
carono i disinganni — eccetto, sembra, quel 
Comando dei R.R. O.C. che vorrebbe farmi 
una colpa di non aver saputo impedire certe 
supposte irregolarità — delle quali si dice 
che avrei dovuto accorgermi — che si attri- 
buiscono al signor Andrea Davanzo, quale 
gerente della nota operazione commerciale, 
che consisteva mel collocamento del vino a 
Vienna, nell’acquisto fatto colà delle «merci } 
di compensazione» col prezzo ricavato dalla 
vendita del vino, e nella rivendita di queste 


vendita in blocco di tutto lo «stock» di merci 
nequistate, alla ditta R. de Haag & Co. Si 
vuol dire che il prezzo ricavato da questa 
vendita in blocco sia stato di svantaggio per 
la parte venditrice? Dirlo è facile — dimo- 
Strarlo bisogna. Sta.il fatto però — ed esso 
U decisivo per me nel giudicare sulla con- 
Venienza dell'affare — che, mentre il cambio 
della corona era allora superiore a 10 (valo 
‘a dire che ci volevano 10 corone abbondanti 
ber ricevere 1 lira), la cessione delle merci 
alla ditta Haag fu fatta in ragione dì 1 lira 
per ogni 5.89 corone di fattura, Il cho signi- 
fica che per i 6 milioni di corone fatturati 
Der le ‘merci di cui si discorre, si ottenne 
1 milione circa di lire — laddove, attenen- 
dosi al cambio della valuta in quel torno di 
tempo, che era, come dissi, di oltre 10, si 
sarebbero ottenute appena lire 600.000 circa. 

(Con ciò io non voglio sostenere che l'esito 
finanziario della lunga e complicata opera- 


{ veduto all’infuori di questa operazione. 
q 


tratto colla ditta Pollak. (Che fare? N Da- 
i vanzo aveva l’obbligo contrattuale verso que- 
st'ultima di fornirle 10.000 ettolitri a 10 gra- 
di, e non ne aveva a disposizione che 7800 e 
di gradazione inferiore. Così pure il Governo 
intendeva che si collocassero a Vienna 10 
mila ettolitri (prescindendo dagli altri 2000 
| erroneamente compresi da principio nell’ope- 
razione), cioò il: quantitativo rappresentato 
dagli assegni non pagati. Il' Davanzo credette 

me — ed io stesso, quando fui posterior- 
mente informato della cosa, non potei che ap- 
‘provare il suo operato — di salvare la situa- 
zione coll’aggiungere ai 7800 ettolitri con- 
segnati dalle cantine istriane altri 2200 et- 


vare la situazione, 


i mentre per l’altro il Davanzo avrebbe prov- 


Senonchè, trasportato e consegnato il vi- 
no dagli interessati a Trieste, si constatò al- 
la pesatura qui fattane, che il quantitativo 
era di 8000 ettolitri scarsi (7800 circa), e di 
| una gradazione media ben inferiore, nel com- 
| plesso, a quella di 10 gradi stabilita nel con- 


Vienna. Scematura che come dicevo, trova 
però per lla maggior parte la sua plausibile 


addotte. Ma è egli possibile che si tenga re | 
eponsabile il Davanzo — e me di riflesso — | 


do di consegnare per l'esportazione in Au- 


fino allora si supponevano esistenti? 


e provata spiegazione nelle circostanze già |} 


se aleuni degli interessati non furono in gra-|É 


stria l’«intero» quantitativo che doveva es-|fl 
serci secondo gli assegni di pagamento, e che i 


D'altronde, chi è stato il danneggiato se 
il quantitativo trovato non corrispondeva 
pienamente al quantitativo supposto di 10 
mila ettolitri? Nessun altro che i viticulto- 
ri medesimi. L'erario. italiano no di certo, 
poichè — l’ho detto già — la deficienza fu 
coperta coi 2200 ettolitri aggiunti, e dal 
l’Austria \si ricavò perciò l’equivalente di 
quasi 10.009 ettolitri e non già di 7800 sol-| 
tanto, I viticultori invece che avevané con- 
segnato meno di quanto dovevano giusta il 
TiSpettivo assegno {pur tenendo conto del 
calo natrirale e delle altre riduzioni dovute 
a «provate» circostanze di forza maggiore), 
Ticevebtero anche proporzionaimente dì meno 
nella ripartizione della somma di 4.121.000 
Tire conseguita a' favore del Consorzio dei 
danneggiati, mentre l'importo così residua- 
to dovette servire principalmente a copri- 
Te per appunto la spesa incontrata per sup- 
Dlire la deficienza riscontratasi nel vino con- 


Di 


Ù 5 H DO i ; 3 a FR i 3 $ «L’Olio Sasso Medici i i i i k 
li esiste una denuncia — non mi consta da chi|che la necessità di liquidare una buona volta | vare per l’operazione relativa agli assegni |si di giacenza nelle cantine dell’Istria e fino RIE A I no RISE 
resentata, fons’anche anonima — la quale|l’operazione (essendo ciò la condizione posta | non pagati il contratto migliore, tioò quello | alla consegna fattane a Trieste a mani dell chesoni RRINARÌ BAER Pi giandole liniati 
ha originato l'inchiesta avviata dal Comando | dal Governo per coneretare l’aiuto finanzia- |-dei 10.000 ettolitri con la ditta; Pollak, | dott. Mario Vanzetto per la spedizione (a! o 


, Dott, U. Bonadei, medico-chirurgo 
Direttore medico Ospedale dei 


P SASSO E FIGLI «ONEGLIA 
% Oli dî Oliva e Prodotti Medicinali + 


Bambini 
Cremona 


PI 

d’oriopediaj 
MILANO - Via Monvisio 36 - Casa propria, 
Casa fondata nel 1698, La più Vedchia ed 
accreditata fornitrice del R. Esercito, dul- 
l'Ospedale maggiore di Milano e di tatti si 

primari Istituti italiani ed americani, 
La vera cura dell’ 


segnato. Ed è stato anzi questo correttivo da 
me voluto e ottenuto adottando come chiave 
di ripartizione l'esatto quantitativo di vino È 
consegnato per ogni singolo interessato (e ") 


ERNIA 


j tidona ai sofferenti la vita normale senza 
operazione, mediante l'invenzione dell’Orto- 


merci a Trieste. È 

Questa operazione, tanto complessa © dif- 
ficile, è il fomite di tutte le dicerie, le con- 
getture e gli apprezzamenti, i più disparati 
e ì più assurdi, che si vanno intessendo e 
propalando contro il signor Davanzo e, di 
riverbero, contro la mia persona, rea, -— così 
si sostiene — di «trascurata sorveglianza» 
del Davanzo. 


Il Davanzo a Vienna 


Intanto, mettiamo in chiaro che non sono 

+ stato io ‘a mandare il signor Davanzo a 

Vienna a venidere il vino, a comperare le 

merci ecc. ecc. Chi lo mandò fu il senatore 

Chersich, quale commissario degli affari au- 

È tonomi provinciali dell’Istria, giacchò trat- 
“S tavasi effettivamente di un ingente interesse 
provinciale da tutelare. E l’incarico di con- 
durre l'operazione in So il Davanzo non 
lo ebbe da me, ma dagl’interessati medesimi. 
To era il procuratore legale degl’interessati : 
nessuno certo immaginava che io, avvocato, 
mi sarei messo alle calcagna del Davanzo, 
*per seguire ogni suo passo, sorvegliare ogni 
sua mossa e controllare ogni suo atto. Perchè 
avrei dovuto circondare di tanta diffidenza 
il signor Davanzo? Io lo conosceva e lo sti- 
mava —e la mia stima per lui non è venuta 
meno neanche ora che ia diffamazione l'ha 
7 preso di mira (da chi essa provenga e per 
Dr quali losche. ragioni, lo si saprà. bene un 
4 giorno) — come una delle più cospicue e 
ragguardevoli personalità dell’Istria, nota e 

s stimata del pari a Trieste, prescelta dal sen. 
#8 È Chersich per quella missiva a Vienna, in- 
vestito dagli interessati, suoi comproyineciali, 
che dovevano conoscerlo meglio di me, di un 
mandato di fiducia di tanta, importanza. 
Perchè avrei dovuto io diffidare di Ini, e 
mettermigli a fianco, come... un carabiniere 


zione commerciale sia stato favorevole. Nego nella miglior ipotesi, per imporre uu forte ri- 
soltanto che la vendita in blocco per se’ 
Stessa sia stata un cattivo affare, Ma se la N 
Operazione nel suo complesso non diede il tre si aveva tutto l'interesse di far presto è 


calcolato in ettogradi, per tener conto tan- 
to della quantità che della gradazione, es- 
sendo le varie partite di gradazione diver 
sa) che mi attirò le ire di certuni, i quali 
pretendevano che la loro quota di riparti 
zione fosse calcolata non già in base al vino 
consegnato, ma in base a quello determinato 
sull’assegno e che rappresentava un maggior 
numero di ettogradi. Al che io naturalmen- 
te mi rifiutai, tranne che per i casi di pro- 
vata forza maggiore. «Inde iraen!... 

Comunque, l'imputazione sarebbe di aver 
danneggiato l’erario italiano: ciò che è sem- 
plicemente assurdo, come. ho dimostrato. 
Tanto più che l’erario italiano è subentrato, 
in seguito alla cessione fattagliene dai vi 
ticultori danneggiati, nei crediti dei mede- 
Simi verso l’erario a. u., che sommano ad 
oltre 10 milioni di corone, e chè il Governo 
italiano si è fatto cedere proprio all’intento 
di realizzarli in via di rivalsa da parte della 
successione della disciolta monarchia a. u. 
Giacchè — fa d’uopo rilevarlo — non è il 
vino lasciato indietro dall'esercito a. n. che 
Il Governo ha inteso di sovvenzionare coi tra 
milioni di lire da esso erogati, ma i 10 mi 
lioni di corone di crediti, che esso non di 
spera di ricuperare, o per intero o almeno 
in parte, dagli Stati successori dell’Austria- 
Ungheria. 


i 
to 


A 


trarantito all'analisi chimica 

Delizioso per insalata. Pre- 

feribile al burzo per bontà 
es economia. 


PIETRO ISNASDI - ONEGLIA 


PRODUTTORE 


Eliale în MILANO" Via Spadari 15 


Diastico MOLTENI, che sì realizza giorno 
per giorno, con la massima serietà e garan 
i. L'inventore Ortopedico MOLTENI sarà visi 
bile prossimamente a: 
Albergo Friuli. 
MONFALCONE - Mercoledì 15 dicembré: 1990, 
GORIZIA - Giovedì si 
i lovedì 16 dicembre 1920, Hétel 
cembre 1920, Hotel Brioni (Largo Santori ù 
UDINE - Domenica 19 dicembre, pre 
OLA - Lunedì 20 dicembre 1920, 
Miramar, 
PARENZO « Martedì 21 dicembre 1920, Hotel 
Riviera, 
Premiata FONDERIA OSVALDE 
[ata FONDERIA USVALDELLA: 
TRIESTE ? : 
FABBRICA MACCHINE. 
Officina riparazioni. Ricco parco modelfi 


zia anche per de ernie più voluminose, 
CERVIGNANO - Martedì 14 dicembre. 1920, 
Albergo Cervo. 
(I TRIESTE - Sabato 186 Domenica 19 di- 
Antico Toppo. 

Hotel 
rr 
FONDERIA IN GHISA E METALLI 
per macchine marine ed indistristi. 


grada- 
zione dovuti per soddisfare al contratto con la 

ì ità se non vo- 
se e che tut- 


li contrabbando di valori esteri 


Ultimo ‘capo d’imputazione contro il si.! 
gnor Andrea Davarzo si è quello di avere 
«contrabbandato» valori esteri da Vienna a 
Trieste. Se ciò si riferisse alle azioni dì im- 
prese di navigazione triestine ch'egli com- 


«sine qua non» per poter ottenere l’aiuto 
finanziario. promesso dal Governo, I quale 
era disposto a sovvenzionare ‘i crediti dei 
viticultori verso l’érario a.-u. solo per la 
differenza clie sarehbe rimasta scoperta dopo 
detratto il ricavato del vino da vendersi a 


5 " ì (però a' Vienna e portò a Tri i 
che deve pedinare un pregiudicato? No, per- Vigna: Fisogzara dine Vsroperare agli i Zoo così rca che MS nai 
dio, questo non poteva essere il mio com-|OTdini, e vendere il vino. «a Vienna», se no dere parole al riguardo. Se si riferisce alla 


spesa. occorsa per i CSI PRRIa Ma,; 

il contratto con la ditta Pollak? E l'impe- 5 3 e 106 i 
1° assunto col Governo di collocare a viGn ao dove si trovi questo divieto le-| 
na 10.009 ettolitri, cosicchè il ricavato edi;t8le al quale il Davanzo avrebbe contravve:| 
10.000 ettolitri © non di 7800 ettolitri» an-i Muto (me corresponsabile, naturalmentel... 
dasse a diffalco della somma necessaria per] "er quel Do mi consta, un tale divieto fu 
scontare — conforme alla promessa dell’on, TO SA ORer la a mm SEI la 
Orlazido — quella di 10 milioni di corone peri Kberi f OVEVA SO scambiata in lire a spese; 
i crediti insoddisfatti dî cui l’Erario a.-u- er | C©Ua Hnanza italiana, 
rimasto debitore verso i viticultori istriani? 
E? chiaro che, qualora si.fossero esportati a 


il Governo avrebbe semplicemente ricusato 
) nè... il commerciante di vino o di che altro | SENI soccorso finanziario ai viticultori, es- 
Îì sia. Agl’interessati che mi avevano affidato sua aa meno la condizione espressa 
3 il patroginio della loro causa — cioè il salva-| Mente da Iui posta, È i 
taggio, se mai era possibile, dei più che So di accordo, Il vino se venduto qui 
pericolanti loro crediti verso il cessato erario | &YTebbe fruttato di più che venduto a Vien- 
x 2-0, — non può essere passato per la |2% melle sfortunate circostanze che dissi 
A mente che io avessi potuto esercitare il man-|PÎù sopra. Ma, dal momento che «il O. S. 
Ta dato da essi conferitomi, coll’espletare, da | 2Y9va ca cosìl...». D'altronde, è giusto 
solo 0 in compagnia del Davanzo, le pratiche | ricordare che secondo le intenzioni del €. S, 
di natura, commer hi la «merce di scambio» da Importare doveva 


I ito. Jo faccio l'avvocato e non îl sendarme, omma di lei rumeni qui importata, io non 
ì p qui ) 


Sinducato Iuliano 


per l'industria e l'esportazione 


+ 


f 
i 
I 
i 


sa n 

di cui si discorre, igle fnerenti all'operazione o” oe degname», Purtroppo, ee nono oe I) SEE Esa n n vini vermouth e liquori 

di i name — dal le si j-f Pollak si ifosse acconciata al mandi lelimbroplata e rta SS = 
SAID, Solare al aero Sere at Lr se Dei sa i dempimento del suo contratto — solo 78001} SE Si nori 
Ra sa Cao e il tempo e la pos- | esportare se non verso valuta estera o verso | ettolitri di gradazione scadente, invece. dei | bisogno nè mi ha incaricata chieio gliifac.! G Gherubini & Go 1920 
8 ui sl ‘safoi. maturilmente fatto rendere generi deo. Si Sor perciò rinun- Dani ca REGNA, LONGIl fo del cia da, arzocato difensore), ma per stabilire | fi È. 

al Davanzo | ziarvi, iper forza. Naturalmente, a cose fatte, | 9800. ettolitri circa a 10 gradi abbonda » |la verità dei fatti © per sfatare le leggende à ; ) pe 

cono RESI ian A] | è facile dire: era meglio fare diversamente, | che furono effettivamente consegnati alla | ; giudizi errati che facilmente possono fori SCANDIANO id 15 dicomore comincerà ia distribu. 


zione del grazioso CALENDARIO GI 


UEGIPR e 
Specialità Vermouth Scandiano, CONDAL, splendida espressione del: 
l'arte italiana illustrante iucidamente 


sentato 0 No BOSUZZE | |f sas fanno siti 
Trieste, Via Mazzini 22, ? A lì nuovissimo, ma 


DEPOSITO: Via G. Gatteri, 16. 


Ma — «del senno di poi son piene le fosse», 
Da ultimo; non si dimentichi che, se il vino 
fosse stato venduto in paese, quel qualunque 
prezzo che se ne sarebbe ricavato, sarebbe 
stato pagato dall’Italia, cioè dai consumatori 
italiani, mentre così fu pagato dall'Austria, 
cioè dai consumatori ‘austriaci. Vero è ché 
questi bevettero in compenso il vino. Già, lo 
bevettero, . cioè consumarono il «contro» 
valore», per il quale l’economia nazionale 
italiana. ricevette tante merci, assai più ntali 
del vino, 6 che non avrebbe ricevute, se in- 
vece di essere venduto a Vienna, il vino fosse 
stato venduto e consumato in Italia 
Ma — dicono i calummiatori — il Davanzo 
luerò indebitamente »sulla cessione in blocco 
delle merci ‘alla ditta 'Hnag, riservando per 
sè dei profitti reconditi, che avrebbero do- 
vuto andare invece a vantaggio dell’erario 
italiano, inquantochè lo stesso avrebbe po- 
tuto erogare una somma minore di quella 
poscia'effettivamente erogata di 3 milioni, se 
forma oggetto di fantastiche e malevoli cri- fil ricavato dell'operazione commerciale fosse 
tiche, tutte infondate, non tutte in buona | Stato maggiore tello che fu. 3 EA so 
fede, ; Profitti reconditi? Qualif — io mi do-lcui dovette pagare i soliti — e non lievi a 
Concludo che il rimprovero fattomi di| mando. Giacchò finora ignoro affatto in che | interessi, provvigioni è spese bancarie. E 
«trascurata sorvegliaiza» del Davanzo non ha | cosa tali supposti profitti possano aver cof-| questo è quanto egli ha chiesto gli venisse 
base, e non mi tocta. Nessuno può seria-|Sistito. Il Davanzo aveva rapporti d'affari! riconosciuto dagli interessati e rimborsato. 
mente farmi una colpa di «essermi fidato» | con la ditta Haag non soltanto per l’ope- | e che gli è stato anche riconosciuto e în par- 
di chi era da me e di tutti considerato per | razione che qui interessa, ma, ariche per altre | te già rifuso. 
un GETS tai io SE ancora TRONI RETRO RT eadenti da quel. | È, 
le, ad onta delle: accuse che oggi gli |la. Bisogna quindi star bene ‘attenti di non 3 PRC ; . Sa ; RE) 7 
So di SE 5 confondore l'una cosa con l’altra. To non soj  Ohi dunque può lagnarsi di questa aggiun-| Giorno verrà io spero, n cui mi sarà dato | 2 
se e quali elementi di fatto sussistano che ta dei 2200 ettolitri mancanti e della ‘spesa | di conoscere l’autore o gli autori della perfi-| og 
9 
® 


ditta e da questa accettati), il ricavato non 
sarebbe stato di 1 milione di lire (tondo), ma 
inferiore; cioè di 800.000 lire soltanto, anzi 
meno. E allora il Governo, per dormare la 
somma. di 4 milioni circa ch’esso intendeva 
di procurare, in definitiva, ai viticultori dan- 
neggiati, avrebbe dovuto aggiungere «di più» 
che i 8 milioni da esso poi erogati. 

Come si può dunque asserire, così alla 
leggera, che con quei 2200' ettolitri aggiunti 
ni 7800 per completare il quantitativo do-|p 
vuto e per migliorarlo, si sia recato un dan- 
no all’erario italiano, sia nel fatto, sia nelle 
intenzioni? Ma no, proprio il contrario è 
vero: l’erario italiano ne è stato avvantag- 
giato, Si ragiona di una «aggiunta» fatta, 
così como se invece di un'aggiunta fosse sta- 
ta una «sottrazione». Strano modo di ragio- 
nare. O st vorrebbe insinuare forse clie il 
Davanzo abbia guadagnato sopra l'affare 
dei 2200 ettolitri? Niente affatto, Il Da- 
vanzo per questi 2200 ettolitri dovette espor 
si, a tutto suo rischio, con un ingente ca- 
pitale, che si procurò in via bancaria, e per 


il ricavato dell'operazione, non appena sa- 
rebbe stato disponibile. E così avvenne. 1' 
signor Davanzo mi presentò un esauriente 
® particolareggiato rendiconto dell’operazio- 
ne, e ne mise a dispésizione il ricavato di 
1.121.000 lire, che fu, anche ripartito fra gl° 
interessati a titolo di acconti sulla sperata 
somima complessiva ripartibile dopo che il 
Governo avrebbe assegnato la differenza ri- 
masta scoperta, secondo la promessa del 
l'en, Orlando. (Gli acconti dati superavano 
anzi il ricavato suddetto di 1.121.000 lire). 
Il rendiconto, ch'id riscontrai accuratamente, 
fu trovato da me in piena regola, come in 
piena regola lo trovarono il Governo (a cui 
lo. presentai nel novembre 1919) e la com- 
missione arbitrale hominata dagli interessati 
il 80-ottobre a. e.) per stabilire le modalità 
della ripartizione dei 4 milioni conseguiti a 
favore dei viticullori rimasti danneggiati 
per l’inisolvenza dell’erario a.-u., e per ri 
vedere l’operazione, in discorso, che ora 


marsì in faccende di questo genere, se non | 
Sì provvede a tempo a mettere le cose a po-| 
ito. (Figurarsi, che bazza per i... censori | 
dell’altrui morale, che pullulano dovunque 
nn affare di milioni, con grosse personaliti 
to alti papaveri di mezzo... che puzza di 
scandalo... che odor di cadavere!.... che ma. 
Emifica occasione di pettegolezzo e di maldi 
cenza.l...). 
Ecco perchè ho scritto, e a lungo. E” su- 
erfluo ch’in dica che affronto serenamente 
il giudizio di chicchessia sul mio operato, sia 
L'Autorità, sia chi altro si voglia. Troppo 
ho tranquilla la coscienza, è troppa ho con- 
sapevàlezza di avere patrocinato, con asso- 
luta e ineccepibile onestà e correttezza glii 
interessi deî clienti a me affidatisi, così di 
fronte a loro stessi che di fronte al Gover- 
no, A tacere del successo riportato, dopo due 
ammi di lavora, ‘altrettanto arduo che tenace, 
a procurar loro oltre quattro milfoni di lire 
in contanti per dieci milioni di corone in 
rrediti, che erano e furono sinora inesigi- x 

bili © tali sarebbero stati per chissà quanti È 
anni ancora, e, parzialmente forse per sem. 
pre, se fossero rimasti crediti privati (come 
Ve ne sono tanti e poi tanti che lo sfasciatosi 
impero a,-u. ha lasciato insoluti con P’ehe- 
rata sua eredità), mentre è sperabile: che, 
divenuti proprietà dello Stato italiano, que- 


E s sto riuscirà col tempo a realizzare, in misura | @ 
«Le irregolarità». | più 0 meno completa. | 


> 1 lissionij; ed ac- 
compagneremo il srazioso. dono con 
l'invio.di speciali cartelli rèciame nei 
quali volemmo ancora associato un 
purissimo significato estetico alle ma- 
Nifestazioni ascansionali del nostro / 
progresso industriale. 

Tali omaggi serviranno sempre più 
a stringere a noi l'affezionata otien- 
tela che vide e sente nella serie di 
prosiotti «Nove» parola 


(di LUIGI. P 
SOCIETA’ IN ACCOMANDITA 


MILANO - Via S. Siro, 8 


Le aecuse 
Quali accuse? Di estere stato poco oculato 
nella gestione da lui assuntasi? In tal caso, 
‘si ha il dovere di precìsare, Precisare come, 
quando e dove il Davanzo avrebbe peccato 
di poca oculatezza, © in quanto si possa 
farglieno una colpa. 0 gli si fà carico di 
essere stato poco foXunato, commercial. 
mente parlando? Questo può darsi, anzi è 
certo. Ma la «poca fottuna» in commercio 
può essergli imputata 2 colpa? Furono spe- 
culazioni sbagliate le Suo? o furono cause 
di forza maggiore che resero l'esito dell’ope- 
razione commerciale bew diverso da. quello 
che si era sperato in origine? 
Jo credo fermamente che siano state ap 
punto cause di forza maggiore. Il vino era 
stato venduto a Vienna è un prezzo indub- 
biamente, favorevole (cor. 750 l'ettolitro), Il 
guaio si fu-invece il crollo delle corone, da 
quando era stato concluso il contratto di 
vendita del vino (aprile 1919) fino a quando 
ne fu pagato il prezzo, 6 mentre duravano 
gli acquisti delle merci, i quali è facile come 
prendere che non si potevano fare tutti in 
Un giorno, ma richiedevano del tompo, Si 
trattava di acquisti che ‘impiegarono beni 
6 milioni di corone. (Colla x imanenza. del 
prezzo del vino furono comperati valori, che 
a un certo punto parvero Ulinvestizione mi- 
gliore che quella.in merci). n 
E chi non ha conosciuto Je difficoltà, Ja 
‘lentezza, i rischi deîì trasporti di merci (e 
anche di passeggeri, a dirverat...) per Vienna 
4 e da Vienna durante il primo anno dell’armi- 
Ù stizio? Come se ciò non bastasse, capitò im- 
provvisàmente, fra capo e collo, un potente 
inasprimento del dazio d'importazione, che il 
fisco italiano impose sulle merci provenianti 


diano ragione alla supposizione di cotali ac- cagionata dalla stessa? Forse gli interessa-! da e vile calunnia, che ha tentato colpirmi 


tà ancora clio la spesa relativa stesse a ca- 
rico del consorzio degli interessati, dato che 
il consorzio non era stato in grado di forni- 
re l’intero quantitativo supposto (quando 
fu stipulato il contratto con la ditta Pollak) 
e che doveva esserci secondo gli assegni ri- 
lasciati dall’amministrizione militare a. n. 
ai viticultori che avevano fornito il vino. 
(Gli assegni indicavano il quantitativo for- 
nito da. ognuno, la gradazione del vino e 
l'importo dovuto per il vino consegnato). Ad 
ogni modo però, se davvero sì fossero lagna- 
ti, avrebbero avuto torto marcio di farlo. Al 
postutto, su chi doveva ricadere la conse 
guenza del fatto che al momento di esporta- 
te il-vino a-Vienna, gli ettolitri a disposi 
zione non erano 10.000, quanti si credeva, 
ma recarsi 8000? Evidentemente, sul consor- 
zio degli interessati, rispetto al Davanzo che 
aveva esposto ì danari onde rimediare alla 
deficienza riscontrata, salvo poi al Consorzio 
riversare sui singoli la responsabilità di quel 
la parte della deficienza riscontrata nel ri- 
spettivo quantitativo di vino che non sem- 
brasse equo, «per la specialità del eneo, di 
far sopportare in comune tutti. Poichè, ef- 
fettivamente,\se una gran parte di!questa 
deficienza era da attribuirsi a ragioni «pro- 
vaten di forza maggiore (cali naturali — più 


fra il Davanzo e la ditta Haag siano stati 
conelusi, come avrei io dovuto conoscerli, a 
meno che mi fossero stati comunicati dai 
contraenti o da chi altro ne avesse avuto 
conoscenza? 


ll vino aggiunto 


Altro‘addebito che si fa al signor Davanzo, 
è di avere aggiunto 2000 e più ettolitri agli 
8000 scarsi segnati dalle diverse cantine 
istriane. (Nelle quali era sino allora rima- 
sto immagazzinato il vino dell’erario a.-u 
che i viticultori avevano fornito e consegna» 
to all’amministrazione militare 2.-iL,, ma che 
questa non aveva loro pagato, riasciando in 
quella vece ai singoli fornitori degli assegni 
di pagamento sulla Cassa. dell’esercito in 
Gorizia, che essi dovevano riscuotere proprio 
in quei giorni in cui avvenne in «débacle» 
militare e politica dell’impero a.-u,). _ È 

To non riesco a capire per quale ragione si 
possa fare di ciò un addebito al Davanzo. 
Il Davanzo era contrattualmente obbligato 
verso, la ditta Pollak di Vienna, sotto pro- 
pria responsabilità personale, (egli avera do- 
vuto stipulare il contratto in propria nome), 
di fornite 10.000 ettolitri di vino a 10 gradi 
alla ditta acquirente, e impegnato altresì di 
fronte al Governo a farlo, il quale anzi (cioè 
il O, S.) aveva incaricato la Missione mili- 
tare italiana a Vienna di collocare colà 
12.000 ettolitri, laonde avvenne che il Da- 
vanzo dovette concludere l'affare a Vienna 
n a per 12.000 ettolitri, non sapendo neppure lui 
da òltre Ja linea di armistizio, a rincarare | quanti fossero veramente gli ettolitri di vino 
il costo delle merci acquistate a Vienna e|mnon pagato lasciato indietro dall’erario a.-u. 
che si stavano importando a Trieste. Se silin 20 diverse cantine dell'Istria è colà dis 
considera tutto ciò e si riflette che, mentre | spon:bile. (Così fu che vennero stipulati dal 
le. merci in questione arrivavano a Trieste, | Davanzo due contratti: uno per 10,000 etto- 


fare del vino . (Del quale voglio sperare che A 
nulla vada smarrito fra tante carte e docu- Mi 
menti, taluno dei quali di straordinaria im- ® 
portanza, chè me ne potrebbe derivare dan- 


[ELE CECEI ATENEI ELI 


cordi segreti, che avrebbero influito sfavo- ti? Questi veramente non se ne lamentano, in ciò che l’uomo ha di più sacro: l’onore, o 
revolmente sulla liquidazione dell'affare delle essendosi persuasi della necessità di questo Invano però, se anche per un istante l’au. a » 
merci, Ma dato — e non concesso, fino a atto, indispensabiie perchè tutta l’azione torità — quella che «non mi conosceva —| % e ri 
prova contraria — che tali accordi segreti fosse’ condotta a buon fine, .e della necessi- ha creduto di dover dar seguito alla denun-{in Vendita nelle principali profumerie e diret- 
cia pervenutale. Costuì o costoro avranno a tamente presso gli stabilimenti L. E. P.I, T. 
pentirsi del loro malfatto, e_a vergognarsi BOLOGNA > Via Galliera 231 o 
della loro bassezza. Ma per il momento, la È 
lotta che la tutela della mia onorabilità di uo- ABERaE Ea SO EEE RR ORSINI SE ENER ERRO ESE Se DES 
es REI Ario deve tendere a 59 
stabilire la verità dei fatti e a farla conosce! a È È 
re 0 comprendere al pubblico, tanto più che a Società di Mavisazione incevich & fa Z Trieste 
la MISA è così complessa e alquanto dif ti 
icile ad essere nfferrata sinteticamente da tI Îl ADRIATICO Hi) EUROPA 
tutti i lati, come è Been perchè se ne È inea Mens 1) Ri Di RD 
possa ricavare un giudizio retto e conforme nt Hi $ 
alle, realtà. delle cose. Egli è perciò che io M coi piro Gerania, Dardania, Ellenîa soit 
metto in seconda linea, per adesso l’altra 5 
RO Once della forma usata dall’an- j bui piroscato SAGERANIA.,, 
torità di 35° per fare le sue indagini, (di andrà sotto caricazione a Trieste eventualmente anche a Fiume, verso la fine del mese, 
cui nessuno le contesta in linea materiale prendendo merci direftamente per ANVERSA, LONDRA, HULL, NEWCASTLE-ON-TYNE, 
il diritto), e quella in ispecie del trattamen- ta eventualmente per Lisbona e Rotterdam. 
to Srsorale era verso di me, col tenermi | 
rinchiuso per ore in una semisotterranea î fi È 
cella, di sicurezza e col trattenermi in caser- 3 Linea- Admatico - Meditemeneo occidentale - Mrocco 
ma quasi duo intere giornate, per farmi su- È 
hire (nl ogatino, HIDO i anona si Il piroscafo “BELLAURA,, 
era diggià impossessata di tutto il voluminoso i i Î 
di 5 ; andrà sotto caricazion Trieste, ve l 13 corr, idenà i direttymento por 
palo incartamento avvocatile relativo! all’af- II CATANIA "NEsSIaRo pa venue pro il di NAFOLI, GENOVA, MARSIGLIA, VANCEL: 
LONA, VALENCIA; ALICANTE MALAGA, TANGERI CASABLANCA, ORANO e ritorio in 
în Adriatico lungo la Spagna, Marsiglia, lrirreno D Sicilia. 3 ; 
Prossimo piroscafo sotto caricazione a Trieste “ARCADIA, 
È 3 cd BA No eravissimo, materiale e morale). verso la fine del corrente mese, 
dice rile VOS dal mminitr DUS co appartiene ad i mir capitolo, 
zion CINI LIANI AA 0 il quale passa per ora in seconda linea. Li T Îî f N ti É tf (Ti TI Rici, Î H It ) 
42 pi } 
cisterna = 400 © più edolii). perla si | Contatta osservanza nea-Trieste- Nordnfrica (Tripoli -Tunîsî, oîa Malta 
IST Li 3 n ) 
manenza (800 ettolitri circa) tali ragioni Avv. EDMONDO PURCHER Prossima partenza da Trieste metà gennaio 192î. g 
«non» risultano cprorate», sebbene non ti Lieietizo s 


sultasse provato nemmeno il contrario. Ora, po 4 STE h 
IAS] ; a spazi 
se una «irregolarità» ci fn, per la quale si Per esigente di spazio stamo costretti a 


vorrebbe ora chiamar responsabile il Da-|timandare a domani la lettera degli avo. 
vanzo — € indirettamente anche me, peri Benedetti e Negri 


mm 

Î È 
3 sa 
Per informazioni, noli e ordini d'imbarco rivolgersi alla Ditta D. Tripcovich, Prieste, = 
Via della Borsa N. 1 (Palazzo Tergesteo). Telefono 119 + 948 838, 


IL PiGGOLO di Trieste, pas, IV, 14 dl 


‘99 


1940, 


mbre 


fer relclonare al «Piconion: Redazione © 


Atmninistrazione 800; Pabblicità 801; Interittani AR1 è SN 


| JJadri nel giorno di testa 


Cominciarono domenica sera, fra le 7 e 
le 18. In questo intervallo l'appartamento | 
della signora Emma Crevato, in via Valdi 
tivo n, 2, era rimasto senza alcuna eusto- 
dia. La domestica approfittava della vacan- 
za domenicale e la signora aveva, ella pure, 
dovuto uscire. Così il campo restava aperto 
“a tutte le più libere ed audaci esercitazioni. 
Aperto, in verità, non è esatto. Ove si 
possa parlare di campo riferendosi ad un’abi- 
tazione privata — esso era ben chiuso e con 
doppia mandata di chiave. Ma era, come se 
fosse stato aperto. Perchè coloro che vi si 
‘introdussero non ebbero bisogno di mettere 
in azione che una chiave fa lla quale ave 
vano in precedenza, meravigliosamente pre- 
| parata. È 

'Ignorasi quanti fossero gli ospiti arbitra- 
‘ri che domenica sera penetrarono abusiva- 
mente in casa della signora Crevato. Gente 
nota ed esperta delle abitudini della proprie- 
taria, essi doverano essere, Altrimenti non 
ei potrebbe comprendere la sicurezza con la 
quale meditarono ed eseguirono il colpo che 
ad essi apportò un frutto non esiguo. 

Entrarono, adunque, e per prima cosa 50 
starono davanti al tavolo della. camera da 
pranzo, dal cui cassetto tolsero. bombonie 
fe, vassoi e posate d’argento, di cospicuo 
valore; aggirandosi poi nelle altre stanze 
ed impadronendosi con esperto, intuito di 
tuito quanto si offriva alla loro cupidigia; 
per un ammontare non inferiore alle lire 
ventimila, 

Tutto questo vide e comprese la signora 
Crevato, quando rientrò «chez soi». Che fa- 
re? Avvertire la Questura e confidare nel 
‘ senno e nell’astuzia dei fidati agenti, inca- 
RR di battere le orme dei mariuoli impla- 
ca 
— Dovendo pagare un conto; il sig. Ari 
stide Brizolari, di Palmanova, si recò all'Of- 
ficina meccanica di proprietà di Epifanio 
Fenaroli e pagò il debito di 600 lire, con una 
banconota da 1000, della Banca. d’Italia; n. 
9708, R. 30, che il Fenaroli più tardi; con- 
statò essere falsificata. 

Denunciato al Commissariato di via dei 
Bachi, il Brizolari venne arrestato. 

La signora Antonia Zucca, abitante in 
via dell’Olmo n. 2, denunciò al Commissa- 
riato di via B di ‘essere stata deru- 
hata da ignoti | di biancheria e lenzuo- 
Ja, del valore di 300-lire, che teneva nel suo 
cortile su di una cordicella, perchè «asciugas- 
sero», dopo la pulitura. 

— Al Caffè Tommaso; il sig. Paolo Kluch, 
‘abitante in via Cornelia Romana n. 1, Val 
tro ieri offriva in vendita un orologio d’oro 
del valore di 1200 tire; e due a 
Tore di 1500 ]ire, Un ayventore, ce: 
coch Guglielmo, si subito di, compera- 
Tè gli oggetti e di portare il denaro corri 
spondente qualche ora dopo. Il Kluch si fidò 
consegnando gli oggetti prezio 
Quindi aspettò una, due, tre ore, l’inte 
| ra giornata ed il Bencoch non si fece più 

| vedere, Il Kluch allora si recò a denunciare 
\il fatto al Commissariato di via Muda Vec- 


Antonelli Luigi, abitante in via 
Vittorio Carpaccio in. 10, sorbiva- ieri, do- 
po pranzo, il «moka» al Caffè Garibaldi, in 
piazza Unità, Allorchè volle uscire constatò 
con una certa sorpresa che il suo paletot era | 
| sparito. L’Antonelli, visto che ogni ricerca | 
riusciva vana, si recò a denunciare il furto 
del cappotto, del valore di 300 lire, al Com- 
missariato di via Muda Vecchia. 


Gli ultimi fatti di sangue 
Le tragedie passionali che hapino impres- 
| sionato e commosso la ‘cittadinanza in que- 
È: st'ultimo tempo, non hanno, fortunatamen- 
te, fatto altre vittime. 
(Completamente guarita; è rientrata nella 
| sua famiglia la sartina Alberta Haroch, Nel 
la ‘ottima famiglia abitante al n. 24 di via 
Carducci, furono vérsato ieri molte lagri- 
_me, ma lagrime di gicia 
E un sospiro di sollievo.lo hanno tratto 
pure i famighiari del ciovane Marcovich, che 
aveva attentato a ta della signorina Ha- 
Toch: nale di tai; con la 
guar. viene nei suoi ri- 
sguardi di molto dimi n. 
Ha lasciato. l'ospedale, ieri, pure la 
Bambina Ferrati, di cui dicommo l’orribile 
sfregio infertole col rasoio dal sedicente Ales- 
sandro Del Prete, una specie di «Monsieur 
Alphonse», del quale le gesta sono note. 
Ritornerà la Bambina nel «triste  am- 


‘seducente delle sue grazie, forse, chiasà ? ek 
la potrà prendere la via del lavoro e della 
“onestà. 

— E guarita, è stata pure dichiarata Ma- 
| sia Svab, la Tonelli del «Varieté XX Set 
tombra», ‘il cui feritore scontò col suicidio il 
folle gesto compiuto. 

Della Sivab si pud star certi che non ab- 
bandonerà la carriera «scelta, per la quale 


ha dichiarato di sentire profonda vocazione. 
Coma 


Due infortuni e una morte improvvisa 


Una ‘grave caduta fece iersera il capo 
. funochista Michele Gombach, d’anni 38, abi 
tante ‘in RozzolMolin è vento n. 122, ad- 
detto alla sorveglianza degli alti forni della 
Officina comunale del Gas, di via del Bro 
letto. 5 
(Salito su di una scala, alta poco più di 
quattro metri, il Gombach, ad un tratto, 
posto un piede in fallo, cadde in modo da 
tiportare la frattura dell’omero sinistro, nonr 
chè una vasta forita laceroconiusa al verti 
ce del capo. 
. — Un altro‘infortunio accadde ieri al fre 
natore delle ferrovie. Giuseppe Falleri, di 
anni 80, da S. Maria a Monte, in provin 
cia dì Firenze. 

Partito da Firenze col treno merci n, 6009, 
il Fallerì giunse ieri mattina, verso le ore 
8 a Nabresina, 

Mentre voleva discendere dal vagone, il 
Walleri cadde in modo da riportare la frattu- 
ra della clavicola destra, sicchè con lauto 
ambulanza della Guardia medica fu traspor- 
fato al civico ospedale, dove fu accolto nel 
X reparto. 

— Colta da grave malore improvviso, la 
settantenne Luigia Lersa, abitante in via 
Galvani n. 8, si coricò l’altra sera per non 
rialzarsi più dal letto, S 

Teri mattina una telefonata avvertiva la 
Guardia medica che la vecchia versava in im- 
minente, pericolo di vita. * 

Accorse sul Inogo il dott. De Franceschi 
quale non potè far altro che constatare il de- 
cesso della Lersa, avvenuto per paralisi car 
‘diaca. A 

sor 

Una rettifica. A. proposito del sequestro di 
filo di rame operato nel negozio dellaI. C. A. 

im via Cesare Battisti, il direttore del ne- 
.gozio ci fa notare che la merce fu acquistata 
in perfetta buona fede, e con. regolare fat- 
tura, tanto è vero che sera esposta al pubbli- 
co, e non nascosta, Il filo di rame fu acqui: 
stato dalla ditta a 15 centesimi, ma questo 
‘prezzo non è al di sotto del valore reale di 
esso, Se è stato assodato che la merce era di 
furtiva provenienza, non può esere fatto nes- 
‘sun carico alla ditta di una connivenza qua- 
lunque coi ladri. 


— 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, Compagnia d’operette Fine. 
sco-Davico-Lombardo. Ore 20.30: «La bella. Ele 
‘nav der maestro Offenbach. 


"îeatro Fenice, «Il castello di bronzo», con Emi 
Hio Ghione, e spettacolo di varietà. 

Toatro Eden, «In balia del destino» e la com- 
nagnia Sganapino. 

Sinema Edison. «Vita o morte» con Leda Gis. 
Bran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighieri 
©. 13. «Demone vel fuoco» con Mario Corwin. 


Modernissimo (Piazza S. Giovanni 5), «Il gorgo 
faecinatore» con Bianca Stagno-Bellincioni. 


vo Cino, «Olocausto» con Pina Menichelli. 
Ginoma Venezia (Dietro il Municipio). «Principe 


dr, 
Buffalo Bill (Via Raffineria 11), Oggi: «La 


‘biente? Deturpata nel volto, perduta la più |© 


Teatri e Concerti. 
L'apertura del Verdi rimandata 


Essendo sopravvenuta, \disgraziatamente, 
una grave malattia al tenore Marescotti — 


«Fenton» nel «Falstafin — la quale lo tiene 


| già da giorni degente all'ospedale della Mad- 


dalena, l’impresa ha dovuto provvedere ad 
una degna sostituzione; ragione per la qua- 
le, l’annunciata innugurazione della stagio- 
ne dovrà, necessariamente, subire uno spo- 
stamento di qualche giorno. 


Politeama Rossetti. Il pubblico assai nu- 
meroso nello platea e nelle gallerie ha gradi- 
to ‘ieri sera l’opera buffa di Giacomo Offen- 
bach «La bella Elena», lodevolmente esegui- 
ba.in alcune parti, per quanto mediocremente 
inscenata, dalla compagnia Davico-Fineschi- 
Lombardo. La parte vocale e orchestrale che 
nell'opera buffa di Offenbach ha la premi- 
nenza ‘è stata resa con cura e finezza di parbi- 
colari ed ha compensato parzialmente alla 
insufficienza della messa in scena e dei costu- 
mi, 
Nel canto spiegato che offre la parte di 
Elena, ha potuto meglio che nelle operette 
precedenti farsi apprezzare Rosina Delta, ap- 
plaudita dopo la romanza -del primo atto, 
cantata con bella espressione, e anche la Ro- 
manville sostenendo l’idillico personaggio di 
Paride ‘si disimy ò lodevolmente. 

Armando Fineschi compose con vivo senso 
erricaturale e brillante mimica, la figura di 
Menelao, resa specitlmente al primo atto, 
con sobrietà e arguzia e figurarono bene Vir- 
gilio Fineschi, divertente «Calcante» ed il 
Bracony, lepido Agamennone. La parte dia- 
logata tolta qualche scena eccessiva, ebbe giu- 
sto tono. L'orchestra diretta dal maestro Fer- 
nando Baroni suonò robusta e abbastanza fu- 
Sa il preludietto del secondo. atto, I cori non 
sempre disciplinati moctrarono qualche in- 
ezza. Nel complesso il successo fu cor- 
diale e l’opera questa replica, 

Fenice, Al primo episodio del film «Il ca- 
stello di bronzo» farà seguito da oggi l’ultimo 
parte,. non meno attraente ed amozionante. 
Completeranno lo spettacolo gli applauditi 
artisti di varietà che ieri riscossero molti ap- 
plausi, 

Eden. «In balia del destino» s'intitola la 
nuova proiezione che insieme a Sganapino si 
Tappresenterà oggi a questo teatro, affollato 
nelle recite pomeridiane e serali. 


Concerto Barison-Zuccoli nella chiesa el 
vetica. Una ifolla si era raccolta ierì sera nel- 
la chiesa elvetica, prestando la più raccolta 
attenzione al programma di musica pura che 
vi eseguivaho (Cesare Barison, l’organista 
Ziuccoli e la pianista Bianca Barison, 

In gran parte si eseguiva musica nuova, 
ma tuttà di autori, come Frescobaldi, Vival 
di e Reger, che il nostro pubblico ha già i 
parato a comprendere, nelle spesse audizioni, 
@ vi figurava pure il nostro Zuccoli con una 
pregevole sm Ibazione». 

D ; i erano l’adagio in do diesis min., la 
fuga in mi magg. di Bach e l’«Aria»i Gold- 
mark, 

Il concerto in la min. del Vivaldi, robusto 
llegro — dignitosa- 
agio — svelto, el 
gante e brioso nelle figurazioni che si rincor- 
Tono con grazia inimitabile nel finale, ebbe 
da Ce ori; dal m.0 Zuccoli, e da 
una esecuzione accuratissi- 

ressione e hel 
in chiesa, a 


on 


iso, 

prezzate dall’uditorio fu- 
dali dei Frescobaldi, il 
a di Goldmark e la bel 


stento frenò l’ap 
Ma non meno 
Tono la toccata s 
largo del Reger, lì 
la «Meditazione» nostro. Zuocoli. 
L'interessante audizione si ripeterà giove- 
dì prossimo nella chiesa elvetica, Le perso 
ne che hanno già acq to i biglietti d’in- 
gresso, e che ieri vennero rimandate, potran- 
no valersi degli stessi per il concerto di gid- 
vedì. d 


cen 


CINEMA. E VARIETÀ 


RESTI D 

It secondo ed ultimo episodio dei «Castello di 
bronzo» al Teatro Fonico. «Za le Prack» doveva 
ceser ‘morto, lo scoppio di una bomba doveva 
toglierlo di mezzo, tronni secreti. conosceva, 
troppa astuzia aveva ostrato; ma Za la 
Mort» conosce Parte di si 


loniata. S 


eta il ventriloggo Rholand 
e. la ‘dicitrice 


è, numeri che hanno 


IOLOSSO. 


avuto un grand 
Teatro Edet, 
©hieste, si 
notte di 


Oggi, per aderire a molte ri 
proietta» ancora «I misteri di 
Oriente», ovvero «La cor 
it pubblico trov ‘ome Un 
i sd è ma 
mente nuove 
anto piaciuta, che non è 
i, como era annunciato, toglì 
Una: com 
ito. allo spettacolo” cine) 
mò imminenti di 
al destino» 6 «Il delitto sulla linea. Parigi-Lione- 
Mediterranco». 

«ll gorgo fascinatore» con Biarica Stagno-Bsl. 
lincioni ai Modarnissimo. Que Sletta è bel 
lissima, attrice — figlia. della bro Gemma — 
è venuta al cinematografo dul tea: lirico dove 
trionfò "6 dove \saltuariamento vi ritorna. CAI 
cinematografo, Bianca Stagno-Bellincioni ha già 
dato dei magnifici lavori a fra questi ci p D 
ricordare «Lolita», rappresentato lo scorso 
no con grande. al ro Fenice, M 
noto che orma: 
camarati dal Made; 
che «Il sorgo f: 
questo elegauto €: 0) 
tore» ‘è un dramma andacissi alla 
fervida fantasia di Antonio Lega. Ha Stagno 
Rellinaioni vi sostiene la parte di Lmisa che è 
una creatura. del nostro secolo: pera ma. log- 
: buona, ma stravagante e sadica, Glauco 


=— impersonato dal celebre Alberto. Capozzi 
è l'altra figura saliente del dramma,.Il contor- 
no è tutto composto di ofti attori. fra i qmali 
sì piace notare Nagenià Masetti, Alfredo “Bo 
trone 6. Nerio Rernardi. Siamo sicuri di ‘regi 
rtrare domani cun grande suoce Le rappre 

azioni odierne si svolgeranno dalle ore 4 


#leganto salone, nel quale le no 
no iminterrottamento e sono tulte novità di 
mo datidine, sì vietta oggi «La pazzia incend 
ria» Ovvero, demone del fuoco», film della 
niuale è protagonista uno specialista del genero: 
Mario: Qorwin: L'orario è il seguente: 4, 5, 6.15, 
7.30; 8.45, 10. 

ii. trionfale ingresso di «Polidor», il celebre 
comico, al Gram Cio Savoia avverrà oggi alle 
16,30! precise,..0. preci ionte quale protagonista 
di sette sue commedie ultra comiche che ricor 
deranno i bei tempi del cinematografo, quando 
le famiglie frequentavano i saloni non sola. 
mento per ponsare e piangere, ma per diver 
tirsi e: ridere  spensieratamente.... Oggi perciò 
al Savoia, l'unico locale adatto per questo ge- 
nere nuovo di spettacoli, si rappresenteranno 7 
(sette) fra le. migliori filma di «Polidor», che 


indubbiamente incontreranno quale. nn. vero 
balsamo delle forze! Fra coli camola- 
vori spicherauno: «Polidor tricon,  «Polidor 
invisibile», «Polidor anache» è «Polidor detecti. 


Ye». Sarà persiò un coro generale di risate, poi 
chè non può essere che così al solo presentarsi 
del celebre comico che a sto tempo piacque 
più dello stesso Max Linder. Del resto, vedre. 
mo che cosa diranno tutti i bambini!.... 


Oggi Leda Gys al Gine Edison in «Vita o mor 
te», superba interpretazione della grande arti 
sta, la più distinta delle ‘\artisto ciiomatograd- 
she. In questo lavoro essa ha campo di fare 


contesa dagli uomini, indacisa #0' restar fedele 
al ginramento prestato al, marito, o seguire l’a- 
manis che torna sul sno cammino ad insidiare 
la sua calma e la tranquillità della sua vita, 
Leda Gys è troppo conosciuta dal nostro pub. 
blico è troppo amprezzita, perchè so ne abbia 
mo.a tessere, qui le lodi. In questo nuovo dram- 
ima esa conferma ancora una volta che la fi 
lucia in lei è bene rimeritata. 

Dalle 17 alle 59 i ragazzi accompagnati hanno 
l'ingresso gratuito. x 

Salona Novo Cine. Con grande entusiasmo del 
pubblico che accorse alquanto numeroso, si 
proiettò ieri la bellissima film «L'olocatisto», 
con interprete la bravissima Pina Menichelli, che 


zaretta», dramma passionale. 
Cabaret Varietà Maxim. Vin O. Battisti 10. Bo 
ente 2ia0e 120.30. spettacolo ton artisti in: 
ona È 


oggi e domani ancora si può ammirarla in que 
sto dramma, Nessuno manchi! adi 


l'artista che doveva interpretare la parte di. 


èmerzero tutte le sue doti di donna innamorata, | 


Prima rappresentazione alle ore 16 e l'ultima 
le 2. Lina : i 


Poi seni © dolori 


Come evitare di soffrime. 
Un rimedio semplice e poco costoso. 


Tutti quelli «he hannovi piedi ‘sensibili co- 
noscono per esperienza le sofferenze che la 
stanchezza ‘e la pressione delle calzature 
fanno loro soffrire; i piedi bruciano come il 
fuoco; si enfiano e ‘si riscaldano, le calzature 
sembrano diventare troppo strette e i dolo- 
ri causati da antichi calli e duroni diventano 
spesso intollerabili. Coloro, e sano numerosi, 
ì cui piedi sono inoltre soggetti ad una tra- 
Spirazione eccessiva soffrono spesso penosa 
mente di questa spiacevole affezione, 

È forse utile ricordare che un semplice 
bagno, saltrato ai piedi' costituisce una pro- 
tezione efficace ed una vera panacea contro 
questi diversi mali. Un bagno saltrato sti- 
nola la circolazione del sangue, tonifica, ri- 
stora i piedi con- 

i e fa sparire 
ogni irritazione e 
prurito. Una im- 

\ersione più pro- 
langata ammorbi- 
disce i calli ed i 
duroni i più spes, 
si ad un punte 
tale che essi pos- 
6 È ti senza ‘temperi- 
no mne rasoio, operazione sempre pericolosa. 
i la sua azione sulla circolazione del 
sangue, l’acqua calda saltrata è ugualmente 
il rimedio il' più efficace per combattere e 


guarire i geloni tanto ai piedi che alle mani. 
3 Q Inverno evitate di soffrire prenden- 
o dei bagni saltrati fin dai primi freddi. 


Il modo più semplice di preparare uno di 
questi bagni benefici è di far sciogliere ‘in 
una catinella d’acqua calda una manciatina 
di Saltrati Rodell, quei sali minerali raffi- 


nati ed ‘axtraconcentrati che si vendono in 


tutte le buone farmi ad un modico prezzo. | 

E veramente inutile soffrire più lunga- 
mente di mali di piedi sotto qualsiasi forma 
dal momento che soltanto con poche lire po- 


tete facilmente guarirli e sbarazzarveno per 


sempre, 

DIFFIDA -. Rifiutate qualsiasi prodotto 
o contraff che potesse essere offerta 
in luogo questi sali originali. Mon ‘sono 


che delle imitazioni che non valgono mai 
in efficacia il prodotto. originale. 


La lienefica sensazione 
del sangue 


T malati sottoposti alla cura delle. Pil 
lole Pink provano subito due sensazioni. La 
Drima, una impressione di calore interno, di 
benessere, di ritorno all'equilibrio delle fun- 
zioni; la seconda, il desiderio di mangiare, 
lo sviluppo dell'appetito. 

Questa 
a 


Tiene 


GIUSEPPINA BALDI 


ottimo Pillole Pink — essa 
anno fatto molto bene. Le ho 
prese per rinforzarmi e per ridarmi la sa- 
Iute.dopo un periodo di febbre e anche p 
far cessare lo stato d'anemia di cui soffrivo 


Sig.na 


Digerivo male; 
azioni, incubi la 
e di giorno. Tro-| 
o la. cura. delle 
‘orni mi son sen: 
donna. Mi 
ile, (in for- 
ta 


Pillole Pink e in pochi 
tita “di: non'essere più.la st 
sento; piena ‘di buon. umor 
za, in buon appetito em 
come dopo la cura delle Pillole. Pi 
Le Pillole P 
e puro, con, 0g 
il'malato, il quale riceva ogni giorne, con 
ogni pillola presa, ciò che. gli manca — 
del e e, dsl buon sarigne — troyi subito 
nento Sensibi nel funziona- 
suo organismo. 
Mo in vendita in tutte 
27 le 6 :sca 


mento del 
Nole Pink 
le farmacie, L. 5 
tole franco, +: lo comp 
fanno. spedizioni contro a 
sonerale delle Pillole Pink, 
Milano, 

RR LIRA 


0. Deposito | 
, via, Ariosto, | È 


Perriempire basta, 
premere una sola. 
voltia.il bottone. 


T'unica penna 
automatica al 
mondo priva 
di fori, fessure, 
leve o anelli 
nel serbatoio, 


Catalogo 
@ richiesta, 


SELPrilR pery 


FOUNTAIN PEN 


In vendita presso le principali Cartolerie e 
Negozi d'Ottiea 0 presso i Concessionari: 


Ing. E. WEBBER & €. 
MILANO » Via Petrarca, 24 » Telefono 11-401, 


In occasione delie prossime feste il negozio della ditta 


è stalo riccamente fomito dei migliori prodotti delle rinomate case: 

H. JOURDAN, (Gorizia: mandorlati, mostarde, frutti:canditi eco. |. 

G. BELLENTANI, Modena: Ziamponi, cotechini, prosciutto affettato in scatole ecc. 
L. VIGANO’ Monza: prosciutti, ricco assortimento. lingue e carré di maiale affu- 


Per riscaldare il vostro apparta- 
mento con economia, chiedete 


VIA DEL 


Macchina per scrivere italiana 
TRIESTE 


la ROMA N. 20 


a $, Cuterino N. 1) 


La dita COLUSSI avendo assunto tutte le mercì 
del calzaturificio vicinante le ha messe in == 


vendita n prezzi a stralcio 


per pochi giorni dovendosi evacuare 
il suddetto negozio ETTT= = 


i, 


contro la TOS 


S 


L.4,40 la scat. in tutte le Farmacie 


STABILIMENTI FARMACEUTICI * SIÀ,, 
Corso Orbassano, di » TORINO 


Muggia & Cetin 


Via koma 19 - Telefono 21.72 


micato. S 
inoltro in gran assortimento: vini spumanti, tiquori nazionali ed esteri, non: 
ohò i biscotti speciali della ditta L. KDESTLIN, 3 


prontamente | listini alla 
ma Î mu mn non 1 
ta Dispenta fel 


- Società a gol è» 
Via SS. Martiri N. 1 


gag 


TEATRO N 2. (TERGESTEO) 
TELEFONO. N. 8-85 


(o 


Nuovi Art: BENZDICTINE 
CHARTREUSE * COINTRE- 
AU TRIPLE SEC * COGNAC 
MAPTELL “RUM OR GINALE 


La macchina “OLIVETTI, 
tipo H-20 è stata la îrion» 
falrice di tutte le mostre 
internazionali dell’ annata, 
dove ottemne il record del 
successo ed il record del. 
le vendite» 


a 


ELEF. 41-52 


"TÀ ANONIMA ITALIANA 
C. 


sn) 


o) e 
Cioccolato i 

Caramelle ° Venchi 
Confetti vel 


Rappresentante per Trieste e territorio 


LORENZO TRINCHERO 
Deposito in via Cecilia de Riittmeyer N. 14 


Venchi 


VILLA ROSA 


STABILIMENTO DI CURA APERTO TUTIO L'ANNO 


.sTEMA NERVOSO, STOMACO, RICAMBIO, 
MORFINISMO, ALCOOLISMO 


(escluse le forme mentali ed infe.tive) 
Trattamento 606 e 914 
RADIOSCOPIA e RADIOTERAPIA 
Programma a richiesta. 
BOLOGNA « VIA CASTIGLIONE, 130. 


[1 Vino di China © 


; ferruginoso 


Serravallo, 


raccomandato dal medicl'in © 
tutti quei casi ove è richiesta 
una cura ricostituente 


ecoita l'appetito, rinforza lo sto- 
“maco o-rinvigorisco l'organismo. 


Sapore squisito 


Farmacia SERRAVALLO 
es sFRIESTE i 


TUTTE LE 
SIGNORE 


che sperimentarono il 
‘“ Proton'' nel periodo 


dell'età critica, notaro- 
no diminuzione dei di- 
sturbi circolatori(vam- 
pe e battiti), migliora- 
mento dell'appetito, e 
graduale ritorno del 
sonno ripa- 
rarore 


PRTTITTICICIITI 


nanrannazaanetasanaziA ini n IRA RAaRaRART 


MALATTIE 


ORGANICHE E FUNZIONALI 
VILLA BARUZZIANA - SOLO Gore 
dei 00 


i — Trattamento signo 
Posizione splend: ‘signore è Signorine PS 


Reparto specialo der osta 
patiche. oso Medlog Prot. NERI 


più 
“TIGNI DISPON dice 


COLLEZIONE DI VITI 


i 


IL PICCOLO di Trieste pag. V, 14 dicembre 1920, 


Telefono ilnterurbano con Roma, Milano, Parigi, Z 


DALLE PROVINCIE VENETE 


Peri rapporti itlo-tdschi nell'Alto Adige” 


(u. m.) Ora che la questione adriatica si | 
avvia verso la risoluzione, si può tornare a 
discorrere dell’Alto Adige tranquillamen- 
te, e dei suoi problemi senza pericolo di 
sentirsi dire come qualche tempo fa dalle | 
autorità che sanno il cosidetto fatto loro: | 
aspettate, un problema alla volta; dopo il 
consolidamento dell'Adriatico penseremo al| 
Brennero | 

E pensiamo dunque al Brennero.  Sicco- 
me buona politica vuole che nell’accingersi 
a costruire si guardi prima se c'è modo di 
utilizzare materiale esistente e fondamenta 
già solidificate, gioverà che si parli di 
«Athesinum», questa iniziativa ben quadra- 
ta, che già tanto bene ha fatto nella regio- 
ne che da Salorno va'al Brennero. Lo Sta- 
to, per mezzo del Commissariato di Tren- 
to e di qualsiasi altro suo organo periferico 
potrà fare molto cose buone nell'Alto Adige, | 
ma non sarà mai in grado, anche per ra- 
gioni costituzionali e per la tradizione po- 
litica del nostro paese, di assumere i com- 
piti che si è proposto il nuovo Istituto ate- 
sino. 

Come è noto «Athesinum» è una associa- 
zione «nazionale» e non «nazionalista», «ita- 
liana» e non cantitedesca», «politica» nol 
senso in cui lo sono tutte le associazioni, an- 
che quelle commerciali, ma al di sopra e al 
di fnori di ogni fazione e di ogni partito. 

La gente atesina non ancora abituata alla 
mentalità italiana e allo spirito della. no- 
stra generazione, ha molto spesso frainteso 
il compito della istituzione ed ha fatto fin- 
anco il viso delle armi ai suoi promotori, 
tutte le volte che essi hanno dimostrato di 
non voler titillaro i bassi istinti degli umili 
dell’intelligenza per ottenere facili successi 
o plausi. 

Lo statuto di «Athesinnm» dice chiara- 
mente che uno dei suoi compiti essenziali è 
la ricerca di forme di vita che possano ren- 
dere più facile la convivenza tra elementi di. 
razza diversa, 

Ciascuno intende. subito la enotme diffi- 
coltà dell'impresa in quanto si urta contro 
la diffidenza e l’avversione dei tedeschi e 
nello stesso tempo contro la cecità: 0 la spie- 
gabile, ma non necessaria ostilità degli ita- 
liani meno consapevoli e meno perspicaci, re- 
centemente congiunti alla. madre patria. 

Gli abitanti dell'Alto ‘Adige anche quelli 
di pretta razza tedesca, sono diventati cit- 
tadini italiani e debbono vivere nella nostra 
orbita economica e spirituale. Questo do- 
wrebbe apparire pacifico. 

Considerarli tuttavia come nemici è scioe- 
co e oltracciò dannoso al Paese. Necessita 
quindi di stabilire sempre più strette inte- 
se nel mondo tra la parte tedesca e quella 
italiana, perchè da una maggiore reciproca 
comprensione si possa arrivare ad un modus 
vivendi che faccia dell'Alto Adige una pro- 
vincia modello, una specie di punto d’incon- 
tro di due civiltà egualmente rispettabili, 
dove l’elevatezza del sentire è l'omogeneità 
degli interessi impedistano diatribe bestiali, 
incontenibili desideri di vendetta e di so 
praffazione. 

$i obbietterà che questa è poesia. I posti 
però hanno sempre avuto ragione sui piz: 
zicagnoli e sui vili meccanici nemici d’ogni 
gentile adoperare di boccaccesca memoria, an- 
che in fatto di politica, d'Annunzio insegni. 
Ed cecco che «Athesinum» si propone col 
mezzo di biblioteche, di conferenze, cinema- 
tografie, esposizioni, congressi, viaggi istrut 
tivi, spettacoli artistici, alleanze economiche 
ecc. di elevare sempre più il tono della vita 
alto-atesina. S'intende che tale vasto ob- 
bigitivo non può rimanere nel campo tra- 
scendentale, e che perciò deve tener presen- 
to lo stato di fatto e combattere coi mezzi 

iù acconci le difficoltà che da una parte e 

all'altra vengono create alle persone di 
buona volontà, sopra tutto si intende che 
l'Istituto è squisitamente italiano, che non 
rinunzia a tale sua distinzione per nessun 
effimero successo, nè fa professione di ma- 
chiavelliamo. È i agri 

Sì tratta di una organizzazione d’italia- 
ni in un paese politicamente italiano, e per- 
ciò non c'è bisogno di procedere con infin- 
gimenti. Una delle parti essenziali del pre 
gramma di «Athesinum» è il riscatto o la 
Valorizzazione degli italiani del luogo e di 
quelli, diremo così, di importazione. 

I tedeschi, è chiaro, diranno che questo 
significa snazionalizzazione, ma in realtà si 
tratta del contrarno, 

La felice espressione di S. E. Credaro - 
ricupero degli italiani dell'Alto Adige - era 
stata espressa da «Athesinum» in altri ter- 
mini circa due anni fa. Riscattare e valo 
rizzare gli italiani alto-atesini significa com- 
piere un dovere nazionale semplicemente; 
dovere che uno Stato forte e fiero del suo 
buon nome avrebbe dovuto assolvere anche 
in tempo di pace e in qualsiasi paese sì fos- 
sero trovati i nostri connazionali. 

I tedeschi dimoranti nell'Alto Adige — 
classe abbiente e dirigente dei luogo, senza 
discussione — avranno tutto da guadagnare 
dalla convivenza con italiani economicamen- 
to ed intellettualmento emancipati, così co- 
me la casa.del ricco ha sempre da trarre 
vantaggio dal risanamento delle catapecchie 
operaie, che l’assiepano. Essi ci hanno giu- 
dicato male in ispecial modo per colpa degli 
esemplari non eccellenti della nostra razza 
coi quali ebbero fino n ieri in prevalenza 
rapporti; domani questo errore di valuta 
zione verrà corretto, più con loro che a no- 
stro vantaggio. O Dio! se no avvantaggerà 
la naturale espansione della nostra razza 
non sarà affatto un male, specie quando 
detta espansione sì compia senza soprusi © 
per di più entra i naturali confini della 
Patria. Ù 

Ora la direzione dell'Istituto è affidata 
ad una «élite» di buoni patriotti: uomini 
del valore dell'ing. Beppe Ravà, del baro- 
ne Franchetti, degli onor. Philipson, Be 
sana, Do Stefani, del prof. Solmi e d’altri 
eccellenti tecnici o politici, Ma la poderosa 
impresa cadrà, anche con elementi di tanto 
valore, se i nostri connazionali seguiteran- 
no a disinteressarsi di questa provincia, 0 
a guardarla come un luogo dove sì viene a 
passar qualche mese d'estate... 

rie 
GORIZIA, 13,:sera 

Giulio Tempesti al Verdi di Gorizia, La so- 
lerte impresa teatrale Gaides e Furlani, che 
nulla trascura; pur.di offrire al nostro pub- 
blico l'occasione di udire artisti ed attori 
di vaglia, ci ha procurato questa volta una 
unica recita: straordinaria della grande tour- 
née che Vegregio artista cav. Giulio Tempe 
sti sta facendo con il «Beffardo», fresco dram- 
matico dugentesco in quattro atti di Nino 
‘Berrini, 

Così, il numerosissimo ed eletto pubblico 
accorso per udire questo magnifico lavoro del 
Berrinî, mon rimase invero disilluso, poichè 
quest'azione drammatica è difatti un'opera 
di elegantissima fattura, di vivo interesse 
scenico, di netto disegno nel carattere del pro 
tagonista e nei collaterali; lavoro insieme 
di inoto € d'analisi, a fondo umano, che la 
decorazione storica non intorbidisce in vane 
virtuosità letterarie, così, come ce la descris- 
se il valente critico drammatico Saverio Pro- 
cida, quando arlando del protagonista dram- 
matizzato del Berrini, lo descrisse un conti- 
vuo riflesso fra l'istinto sentimentale, che 
urla in solitudine’ per sete d'amore è di spi- 
riti maligni che sorgono improvvisi nell’estro 
del poeta in contatto di una triste realtà, di 
cui si fa dileggiatore aspro è inverecondo 
quando non riesce a mutare il corso 0 a pie 
garsi rassegnato. Ge si 5 

T1 «Beffardo», ebbe in Giulio Tempesti una 
magnifica, quanto superba interpretazione, 
chè fu un o Angioliero, impareggiabile, 
noll’imposto della giocondità toscana, a tra- 
verso le brigatelle spensierate e nella grossa 
sensualità che vapora dal materialismo di una 
vita ancora tramata di paganesimo superstite 
come pure nello scene sentimentali, con la 
madre Lisa, che salgono dal fondo e si tra- 


{mi 


idide ghirlande di fiori freschi, I sottufficiali 


vasano in nostalgia d'amore, per rinfocolare 
l'amarezza dell'anima deserta al conspetto 
dell’algida resistenza materna. Ib Rissone, fu 
pure un ottimo Mino Zeppa De’ Tolomei, co- 
me il Podda, un Messer Angioliero Angiolieri, 
che seppe pure efficacemente mettere in ri 
lievo la sua figura, oltre la potenzialità psichi- 
ca dell’evo Î 
Ottimamente la Podda, nell’ardua parte 


‘di Lisa Salimbeni Angiolieri e }Ivaldi, nella | pg 
| 


parte ‘di Fioretta. 
Per il taglio degli alberî dî Natale. Il com- 


proibito il taglio di alberi di natale senza | 
uno speciale permesso del commissariato ci-| 


vile e che i detti alberi potranno venir in-. i 
trodotti sul mercato soltanto nel caso che il| H 


detentore sia. provvisto d’un certificato che 
verrà rilasciato dalla sezione forestale del 
commissariato; in caso contrario, gli alberi 


verranno sequestrati. | i 
I 


ROVIGNO, 13, sera. 
Per l’Aibero di Natale all’Ospizio Marino 
di Rovigno. Si ‘è costituito un larghissimo 
comitato il quale elesse una direzione com- 
posta dalle signore: Cesira Candussi-Giardo, 
Cristina: Sfiligoi, Maria Voivodich, Maria 
Devescovi, Anna Biondi e Italia de Calò. Il 
comitato si prefiege di allestire Albero di 


Natale per i bambini degenti nel nostro Ospi- {i 


zio Marino. I cento bambini appartengono 
alle diverse località della Venezia Giulia. 
Poverissini, anche la salute fu lor matrigna. 
Il comitato si recherà di casa in casa per 
raccogliere tutte le oblazioni che i cittadini 
vorranno offrire sin in denaro che in effetti. 


Funerali. I funerali della, guardia di finan- 
za Podestà, annegatasi durante il compito 
delle sue mansioni, riuscirono imponenti. Se- 
guivano il feretro tutte le autorità civili e 
militari e grande numero di borghesi. Uffi- 
ciali, sottufficiali e soldati inviarono splen- 
fecero intervenire anche la banda della So- 
cietà. Filarmonica rovignese. Sul sagrato, il 
sergente di finanza Mario Petrarca tenne un 
discorso funebre, dando l’estremo vale alla 
vittima ‘del proprio dovere. L’Oratorio Sale- 


(siano con uno stuolo di fanciulli, precedeva 
il feretro. 


Prese SOA 
S PARENZO, 13, sera 

La chiusa della stagione d'opera al teatro 

di Parenzo, (Con l’ultima della «Lucia» si è 

chiusa ieri sera la riuscitissima stagione di 

GRA in abbonamento. Applauditissimi tutti 

gli artisti, specie la Marini (allieva del mae- 


|stro R. Grani), l'ottimo baritono Marengo, 


il basso Rusconi e il tenore Mancini Amato 
il quale fu costretto a bissare la romanza nella 
terza serata «Il'u che a Dio», Bene anche il 
tenore Binelli (Lord Arturo Bucklaw). Mar- 
tedì, in occasione della serata. d’onore, la 


Marini volle farei sentire la cavatina «Ma { 
se mi toccano» del «Barbiere» e accompagnò | 


magnificamente al piano il valzer di «Giu- 


lietta e Romeo». Grandi furono gli applausi { si 
fj Cura radicale col «SELINOL»>, prescritto dai 
SCALESE, {i 


e bellissimi i molti fiori. I. gentili abbonati 
offrirono alla prima donna un grazioso «ne- 
cessaire» in argento per manicure, Lodevol 
mente sì produsse pure il buon teroro Poz- 
zoli nonchè il basso. Bene i cori, benissimo 
l'orchestra diretta dal maestro Ugolini, Se 
la. «Traviata» sarà per tutti un successo, è 
fuori dubbio che il baritono Marerigo avrà 
un successone! 

Beneficenza. I fratelli Sbisà: commi’ avv. 
Tullio, Sebastiano e dott. Umberto, per la 
traslazione della salma della loro. madre, 
morta a Venezia nel 1917, elargirono lire 1000 
a beneficio dei fondi intangibili di questa 
Pia Casa di ricovero. 5 

Parenzo per l'annessione. Questo comitato 
festeggiamenti ricostituitosi nella circostan- 
za del grandioso sospirato avvenimento del- 
Pannessione, ha votato all'unanimità il se- 
guente-ordine del giorno: «Il Comitato città 
dino per la festa dell'annessione, radunato 
în seduta straordinaria 1’°8 dicembre 1920, 
avuto sentore del proposito manifestato in 
certe sfere di indire la festa in due date dif- 
ferenti: prima, cioè, a Trieste e poi, a di. 
stanza di una settimana, negli altri luoghi 
della Regione; visto il carattere prettamente 
popolare e addirittura. plebiscitario della 
festa, che deve unire tutti gli taliani di 
queste terre per tanti anni provati dalle 
stesse dure vicende; rendendosi sicuro iri- 
terprete del volero e del sentimento della 
popolazione intera, delibera che Parenzo fe- 
steegi qual grandioso avvenimento storico 
contemporaneamente a Trieste o incita i 
comuni delle città sorelle è fare altrettanto». 

ernia 
7 PISINO, 18, matt. 

Comitato festeggiamenti per l'annessione. 
Si è costituito questi giorni a Pisino un co. 
mitato per fissare un programma per i grandi 
festeggiamenti che verranno dati in occasio- 
ne della prossima annessione, Si parla, tra 
l’altro, di un grandioso fuoco d'artificio che 
verrà acceso sul più alto punto del centro 
dell’Istria: sul monte di Lindaro presso 
Pisino, 

Per una strada, La strada carrozzabile che 
conduce da Albona a Pisino è, nel suo ultimo 
tratto verso Pisino, denominata «Drasci», e 
quando subentra il ghiaccio è quasi imprati- 
cabile e negli anni passati si riscontrarono 
molti incidenti. Prima. della guerra fu. co- 
struito, wpér eliminare questi pericoli, un 
huovo tronco di strada da Lindaro a Pisino 
per ‘ultimare la strada mon mancava anzi 
che l’inghiaiamento. E° ‘altamente desidera. 
bile che le autorità competenti si decidano 
finalmente a far ultimare questo lavoro as- 
solutamente necessario, prima che succeda 
qualche grave inconveniente sulla strada 
usata attualmente anche dalle automobili 
postali. Passando per la nuova strada di Lin- 
daro non si prolungherà il percorso minima- 
mente ed oltre che scongiurare il grave peri 
colo sarà un bene per la forte borgata di 
Lindaro dalla quale si. gode una vista in- 
cantevole, 


Notiziario Sportivo 
La corsa motociclistica in salita vinta 
da Giovanni Ferluga a 56.248 all'ora 


Teri ha avuto luogo l'annunciata corsa mo- 
tociclistica in salita, organizzata dall’Unio- 
ne Sportiva Triestina sul percorso Trieste, 
strada nuova di Opicina, Poggioreale. 

Allo 15 precise lo starter Mario. Milloch, 
assistito dal cronometrista Guglielmo Fano, 
dà la partenza a V. Suppancich, primo i 
scritto della categoria con cilindrata massi 
ma di 500 eme, 

A intervalli dî un minuto partono succes- 
sivamente gli altri concorrenti, e la romban 
te teoria delle macchine in gara si snoda lun: 
go l'ardua salita di Opicina, Il fondo stra- 
dale è cattivo, ma ciò non ostante i corridori 
riescono a vincere facilmente le asperità, del- 
la scalata e danno prova di virtuosismo nelle 
difficili curve, x 

‘Anche la partenza e la marcia della cate 
goria con alesaggio superiore sono regola- 
rissimo, tranne che per il noto campione Lui- 
gi Gregoris, che deve perdere preziosi minuti 
al distacco dallo stari per difettoso funzio 
namento del motore. È 

All’obelisco di Poggioreale il cronometri 
sta Doimo Ivanissevich classifica l’arrivo dei 
concorrenti col seguente risultato: 

Ta categoria: 1, Mario Ferluga in 10°80” 
compiendo.il percorso di 9 km. alla media 
oraria di km, 651.429; 2, Pavan in 11°30”; 
3. Viraol in 12°; 4. Supancich in 14; 5. Da- 
neluiti in 14°; 6. Strasser in 21730”. s 

2,0 categoria: 1. Giovanni Ferluga in 
984” (em, 56,348 all'ora); 2. Sodero in 
10°80” : 8, ‘Gregoris in 11/10"; 4. Nodale in 
14°35??. 

Il primo premio assoluto è statò assegnato 
a Giovanni Ferluga. 

Ottima l’organizzazione de opera della 
sezione motociclistica dell’Unione Sportiva 
Triestina, presieduta da Antonio Tromba, 

‘Giuria: ing. Martimolli, ing. Tevini, ing. 
Palese; funzionari: Milloch, Meula, Bertos, 
Sodero, Repetto, Tromba, Ivanissevich, Fa- 
no, Biach, 
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io civile del distretto, ci comunica, che |} 
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“AVORIOLI 


BERTELLI 


SARDI TROLL! & C. 
Concessionari-Milano 

FILIALI IN TUTTA 
a ITALIA 


UOMO Lire 25 al paio 
DONNA. ,, 35, 


TRIESTE, 
MACCHINE: 


CA, MOHODICH - TR 


Vin Mazzini ML. 1) - Telefono 7-28 


OLE OI LI LE LR) 


oleggio Camion 


per qualunque dlestinazione 
Prezzi vantaggiosi 
ML. CILLIA 


Via Giulia 23 Telef. 11:14 


e 


EPILESSIA 


f professori CONCA, PIGCININO, 
CADALUPPI, RONCATI, ecc. 000, 


Nelle farmacie, Bologna, Farmacia Castaldi 


ERNIA 


cambiarsi. Contenzione perfetta. 


606 VENERE! 


Iniezioni indolori calomelano, 
nose intramuscolari anche au 
GO6 anticeltico, suppliscono 


DIA 


gue, opuscolo (chiuso inviare 0.50). 
VIRILITÀ 


ovaline, .a 
mere, .t'ichiama, 


Meralana 120, 


angolo Via Galilei), 
Re e), gelo vie OSL 


AMARO TONICO 
DIGESTIVO 


LUXARDO 
ZARA 
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DREZZI HOTEVOLNENTE RIBASSIT | 
{CALZE SETA MARCA “ONDX,, | 


mremmili migliori prouotti. 
rimentono sempre quelli della Ditta 


JESTE;) 


NCR NI RR RI SRI 


Ca 


produce impotenza. En. 
trambi guariscono con 
pomata. che, chiedendo. 
la, regalo, e col CINTO AMERICANO L. 45. Dop. 
DIO L. 65 o 80. Indicare lato e lunghezza. Pub 


puoi! SIFTLIDE 


n ioni, comple 
tano ogni cura onde ammogliarsi. Analisi ‘san. 


!IOHIMBINA GLICEROFOSFA 


Cill\\\‘’‘11 
ADOPERATE SEMPRE ! PRODOTTI 


LI TROVERETE OTTIMAMENTE PERFEZIONATI 


Crema per Calzature 
Cera per Pavimenti 
Liquido per Metalli 
SAPONE da bucato e da Toilette 


FILIALE CON DEPOSITO: = 
Via S. Nicolò 11 - Tel. 28-92, 


i....@i(\ 


OPIFICIO ELETTRO-MECCANICO 


DI 


NE 


L. ZANARDO 


TREVISO 
Primario Stabilimento Meccanico Lavorazione del Legno 


Serramenti d'ogni tipo e qualità di legno >: = 5 
Mobili comuni per Negozi, Scuole, Collegi e da Cucina : 
Imballaggi, casse d'ogni tipo, telal per Fornad, ecc. 
Tavole lavorate per pavimenti ed alla Perlina ::.: 
——= PREZZI VANTAGGIOSISSIMI —== 


NAPOLI Via Monteoliveto SS 


oppira Candele steariche - Lumini - Crema per 
FRENATA FABBRI calzature - Saponi da toletta e da bucato. 


del Dottor ALFONSO MILANI 


Chiederli nei principali negozi. 


ANA INNAALDA 
ESSI CIUSI di 


rea IGCHIROGENI 


spiegano l'universale favore del pubblico e l'immensa fidu- 


DIOANAGHGOGA 
refeaaeieieieie.tie 


rati del genere. 


> 
*4 della Scienza Medica!! 
Do 


Ministero della Cosrra . 
Diros. generale di Sanità Militara 


di pronto elfetto e facilmente assimilabile, 
Con ogni osservanza Dev.mo 
Comm. Dott. F. della Valle 


Ispettorato di Sanità'Militare  stim.mo Cav. Uff: O. Battista - Napol 


Posso assicurarle che da molto: tempo consiglio quest’ ot- 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone 


n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 


esaurimento delle forze. 
Con molta stima mi abbia Suò Dev.mo 


Gav. Dott. Giovanni Cervigni 
Magg. Generale Medico Ispettore dì Sanità Militare 


Ministero delle Colonie SIRIA SER E 
Direziono Generale Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, 
sì prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 


p. lì Ministro - Riveri 


il relativo permesso di esportazione. 


Ripieni î 


DI 


rapp. FEDRO LEONI 


QN Î I: 


I 


MACLLLII 


INI PERDETE LULA PeTL IL ULI MPmpet tisi) Mtpoeztli 


144 


Banca Italiana di Sconto « 


Ft Ma. Capitale 3.000.000. i. vst  Fitrv L GG... 


VIA RAFFINERIA N. 4 
TELEFONO No. 24-36 


NE - ELETTROTECNICA 


Bi 


i Voglio il piacer... 
il Le belle donzelle... 
i 


L Inn patto infernale, In ogni 
causa l'impotenza è guarita coi Cachets Torresi, 
i Cura completa L. 27.60. Per posta raccomandata 
;|L. 29.40. Consulto gratis Opuscolo L. 1.20 antici- 


Gg Gi Cinino di Nicola 


DENTIFRICI INCOMPARABILI; 
in POLVERE - PASTA - ELIXIR] 
Società Dottor A. MILANI & C. - VERONA, 


G 


telsta 
è 


cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- 6g 


Porta il primato in tutto il Mondo e usano î Colossi & 


Roma 13 Agosto 19186 


Tll.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli & 


. «+: Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotta 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè &8 


T. Generale Modico Direttore della Sanità Militare, 


Roma 15 Agosto 1918 


per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 2 


rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di é 


ossibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 6 
Sei N, 200 bottiglie del suo Ischirogeno , avvertendo che in $ 
ari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare ® 


gite. 


LL 


Îl 


BELLO 28BSTNRLIN TEL ABSECO REST 


® x DEPOSITARI: ® 
a SOCIETA P.A.LE. - Via Udine 28 
H - TRIESTE 

CRETE LI eee] 


. Mefistofele 
di Yohim- 


T1 voto di Fausto è etato esaudito!.. 
achets Torresi 


è debellato!... Con i 


Ù ‘bina aì glicerofosfati il ritorno della giorentà, 


più il frutto di 
à e per qualsiasi 


la forza e la virilità non 


I pate, Premiata Farmacia Dott, G. Torresi, Via 


È ‘Magenta 29, Roma. — Farmacie: Serravallo + 
S| Rovis (Piazza Goldoni) Trieste, 


La Società Anonima 


STABILIMENTI 
DI DALMINE 


con Direz. e Amm. in DALMINE. (Bergamo) 
(Capitale versato L. 45.000,000) 
che fabbrica 
TubioriginaliMannesmann 
è in grado di prontamente fornire: 
Tub d ferro e d acciaio senza 
saldatura, laminati trafilati a caldo 
e a freddo, per qualsiasi applica- 
zione civile e industriale; Bombole 
per liquidi e gas compressi; Co- 
lonne e Pali tubolari per trasporto 
energia elettrica ad uso trazione, 
illuminazione ecc. 


AGENTI GENERALI PER LA VENEZIA GIULIA 
BUZZI & C. - Trieste 


Via Udne 3 - Tel. 28-77 


Auserco MILANO 


(già AQUILA NERA) 
CORSO VITT. EM. i} » TRIESTE 


Ristorante di primo 
ordine preferito per 
la centralità, con an- 
nessa birreria e bar 


Servizio intppuntabile - Prezzi modici 


SI assumono ordin. per banchetti e feste 


"GOIBICLATA Da TUTTI 1 WEI Î 
PER LA CURA DKLLS 


2 Tessi-CAT4RRI-MnoHchiTi 
ì ce” 
® ton - GA 


es, 


Grande quantità d'inventario edilizio 


Legname d'armatara, attrezzi, mac- 
chinari ece. da vendere uresso 
la Società di costruzioni “UNION, 


Trieste, Piazza S. Caterina N. 4 
[ieri etere Tee] 


i, NATIONAL“i 
s Registratori Cassa è 


@89 ll miglior sistema di controllo 60 

e di protezione per ogni ne- 

gozianie. Medelli nuovi speciali @ 
per qualsiasi azienda a 


Agente esclusivo per la Venezia Giulia: 


DANTE CREMONESI, TRIESTE 
Via Trento N. 5, Telefono 12-40 Sì 
Li] sar onano 


AGENZIA 


@ della 


Ferrovia Meridionale 


| Vendita biglietti ferroviari da Longa- 


tico per tutte le stazioni delle linee 


${ferroviarie della Jugoslavia e Austria 
‘tedesca -. nell'Ufficio Passeggeri della 


“COSULICH, Società Triestina di Na- 
vigazione, via. Milano 10, pianoterra. 
Agenzia biglietti ferroviari: Via Borsa 2 


DI CAVALLO, DI VACCA, 
DI CAPRA E DI PORCO 


compra ogni quantitativo 
ai prezzi del giorno 
ilFilatoio dicrinidicavallo 


FEHRER 
LINZ a. d. DONAU 


CORRIERA AUTOMOBILISTICA 


Trieste-Capodistria-Buie- Cittanova 


e viceversa 
Servizio giormalîero: 
Partenze da CITTANOVA, alle ore 6. 
DI » TRIESTE, Via G. Carducci, 
altezza P. Goldoni, alle ore 16.30 (giorn? 
festivi, allo ore 13). 


SEDE di TRIESTE 
cali provvisori VIA S. MCOLÒ IL 6 


(angolo via Cassa di Risparmio) 


Telefoni N. 592-950, 2697, 2952, 3420, 3432 


Tutte Ie operazioni di Ronca 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 14 dicembre 1920, 


Marina e Navigazione 
Ufficio di collocamento per la gente di mare 


Stato del turno d'imbarco 
Prossimi alla chiamata: 


181; Elettricisti: dal 65* sino 72*, 74; Fuo- 
701; Fuochisti 


N.B. — I numeri segnati con asterisco sono 
di seconda chiamata. Nella giornata di ieri fu- 
tono imbarcati: 2 caporali fuochisti, 1 elettrici 
sta, 3 fuochisti e 2 carbonai. 


Stato del turno d'imbarco È 
personale camera e cucina della «Cosutich» 
Prossimi alla chiamata: 


23, 
rieri î 
merieri alla camera: 12°, 15°, 16; 

classe: 1, 2: Ibi Suochi classo: 3°, 4%, 


1 Li 
1, 2; ILi cuochi emigr.: 6, 
1) 2, 3,4; Il. cambusieri ino 17; Il, 
Il dall’1* all'11° e dal 12 al 19; allie- 
1° ad 13; garzoni cucina: dal 12° 
cambusa: 15°, 17 in ma: 
8; pistorit dal 12° al dal 
18 in poi; allievi camera: dal 29* al 42° e dal 
4-in poi. x 
Tori furono imbaréati: 3 terzi camerieri, 1 se 
condo cuoco classe, 1 terzo cuoco. classe, 1 gar- 
zone cucina, 1 pistore e 2 allievi camera. 


o 


- Stato del turno d'imbarco — —. 
personale camera e cucina «Lloyd Triestino» 


Prossimi alla chiamata: 
Camerieri: 4, 5, 6; Picc. camera: 1, ?, 3; Macol- 
lai > Pistori: 1,.2,3; Cambusieri: 1, 2, 3, 
cuoina: 1, 3,4; Pico, cucina: 1, 2, 3. 
ione 
"Movimento nel porto, Arrivarono ieri nel no- 
stro porto i piroscafi: «Barletta», da Smirne e 
scali, con 350 tonn. di merce varia; «Petka», dal. 
la Dalmazia. 
Partenze ieri nessuna. 
mm 
Piroscafi in attesa. Sono attesi nel nostro 
porto i piroscafi: «Henry Steer», «Semiramis», 
eCorby»; «Catham»; «Danae»; «Iris»; «Mainam»; 
«Sorrento»; «Grodno»; «Magyarorssago; «Pelo 
ponisoa», 


lai: 3,4, 
6; Garzoni 


— 0 
Navigli ormeggiati ieri agili Hangars. 
Hangar 1 b: «Violette» scar.; Hangar 
«Atlanta» car.; Hangar 3: «Petka» car.; 
gar 9: «Budapest» wscar.; Hangar 13 a: «Pan 
monia» ear; Hangar 14: «Barletta» ‘scar.; 2; 
«Belvedere» scar.; 22: «Rakoczy» car; Molo I: 
«Bellenden» ripar.; Hangar 23: «M, Immacolata» 
scar.; Molo 0: vel «Gius. e Gab. d'Alì» inop.; 
Hangar 42: «Arcadia» scar.:; 53: «Cissa Adelma» 
ripar.; 58: «Alga» car.; Saschetta: «Triestino», 
«Almissa», «Venezia» ripar.; Riva V: «Atlantico» | 
ripar.; Molo V: «Fiume» scar.; VI: «Obltunecky», 
«Urano» ripar, 


1a: 
Han- 


n 
Un veliero naufragato 

ANZIO, 12. — Il veliero «Franceschina» 
‘proveniente da Piombino e diretto ad Anzio 
sarico di latte, naufragava nei pressi della 
torre Astura, I marinai, ad eccezione di due 
vecchi, si sono gettati in mare alla deriva. 
Durante il percorso periva il capitano del 
veliero. intanto i marosi demolivano la go- 
letta facendo sparire î due marinai rimasti! 
a bordo della nùve. I 
il 


BORSE e CAMBI | 
del 13 dicembre 1920. | 


Teri alle ore 20 e mezzo, dopo lunghe sofferenze spirò 


ANTONIO du BAN 


La moglie Luigia e la figlia Maria, accasciatissime, 


il fratello 


Massimiliano 6 la sorella Amalia, addoloratissimi, a nome pure de- 

gli altri parenti, ne danno il triste annuncio.agli amici e conoscenti. 
I funerali del caro estinto seguiranno direttamente al Camposanto, 

domani alle ore 15, partendo dalla via Cesare Battisti N. 93, 


Trieste, 13 dicembre 1920, 


I presente serve quale partecipazione diretta, 


Primaria impresa Zimolo, Corso V. E. 


Dopo brevi ma 
tissima. 


IM, 4 | 


penose sofferenze, si spense questa notte la nostra ama- 


SILVANA 


allieva della IV ‘elementare 
lasciando nel più profondo cordoglio e accasciatissimi i genitori Margherit 


nata Sascomani e Giovanni Alzetta che in 
Pina ne danno il triste annuncio ai parenti, 


I funerali 
partendo dalla casa N. 16 d 
‘Trieste, 13 dicembre 1920. 


uno ai fratelli Etta, Francesco 
ami e conoscenti, 


delle amate spoglie, seguiranno martedì 14 corr. alle ore 14.80 
1 via Arcata, 


Il presente serve quale partecipazione diretta 
E, 


III, 4 


RINGRAZIAMENTO 


A tutte le buone e gentili persone, che tanta Di 


to, sia col gentile invio di fiori, che 


arte presero al mio lut- 
coll’accompagnare la salma all'estrema 


dimora od in altra guisa vollero onorare la memoria della mia adorata sposa 


OFELIA BIECHER 


porgo sentite e commosse grazie in unione alla desolata madre e fratelli. 


Trieste, 13 dicembre 1920, 


Anselmo Aldo Brandexburs. 


A soli due mesi di distanza della sua 
adorata ‘consorte, si ‘spegneva questa 


"°° GIOVANNI BERTÒIA 


Addolorati, la figlia Themis, la nipoti 
na Dora, ‘il-fratello Andrea, le cognate 
ed i nipoti partecipano tale sciagura agli 
amici e conoscenti, 

Il trasporto del caro, estinto seguirà 
mercoledì 15 corr., alle ore 15, pariendo 
il convoglio dal civico ospedale. 

Trieste, 13 dicembre 1920, : 

Famialica BERTOIA, VISENTIN, CAPPELLO, 

1! presente serve quaie partecipazione diretta 

imari Zimolo, Corso V. F. I, 4 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personalia di ser 
cent. 51 Minimo 1 


RAGAZZA giovan 


RINGRAZIAMENTO 


Il sottoscritto profondamente commos: 
iso, ringrazia tutte quelle gentili persone 
che in qualsiasi modo vollero onorare 
la memoria della sua povera 


Mamma 


Trieste, 12 dicembre 1920. 


Menotti Pacher. 


CASSIERA pratica, , con conoscenza tenitura 
libri, cercasi. Presentarsi con attestati, Corsò 
Garibaldi 11, ca 2 

COMBATTENTI! Mercoledì 15 co. scade il ter- 
mine per concorrere al posto di impiegato di 
segreteria presso l'Associazione N; male. Com- 


| Ginnastica 45, 


‘mi, dalle 12-14, 19-20, Via Crociferi 2, I. 


STUDIO 2-3 stanze, luce elettrica, possibilmente 
centrale, cercasi subito. Fischer, Casella ki, 
Trieste, 72225/E 
CESSIONI ene neo 
Camere ammobiliate e pensioni private 
, Offerte 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 


CAMERA elegante, pensione ottima, of 


{glia distinta a una, due persone disposte cor- 


risponderéè. pigione semestralmente, Sorivere al 
Piccolo «Maria 7 72667 F° 


Vila Silvio Pellico 4 A. 


GAPPOTTO donna, nuovissimo, velluto nero, 
persona snella, vendesi. Pasquale Revoltella 29, 
quarto. 72665 M 


Ingresso di notte agli Ufici del «Piccolo»î 


CHIUSURA a vetri, uso scrittoio, con pavimen- 
to, cercasi. Magazzino via Milano i, angolo 
Trento. 69408 N° 


CASSE 200, vuote,, 67 xs %4l, vendonsi, 8. Fran: 
cesco 16, ‘Mayer. 19437 M_ 


PIANINO oppure pianoforti acquistansi. Dro. 
gheria Zigon, via XXX Ottobre 8. 69126 N 


COLLIER faina, impermeabile donna e uno da 
tutamo, tutto quasi nuovo, vendonsi. Kandler 8, 
porta 69448 M 


PIANINO oppure pianoforte acquistasi. Offerte 
indicando marca, prezzo «Guarnieri» Po 


FATE regali per le feste! Liquori finissimi 
Prima Officina Chimico-Industriale Gori 


PRANZO, cena ricevono signori, signorine, prez: 
zi mitissimi, ottima eucina casalinga. Corso V, 
Fi. n. 2, porta 12. MMI P 

STANZA ammobiliata, due persone, con vitto, 
affittasi. Indirizzo al Piccolo...‘ — 6 Si 
STANZA elegante affittasi è distinto signore sta- 
bile; escluse donne e militari. 8. Lazzaro 8, p. 11. 
eat T2633.F° 
STANZA da letto e salotto elegante, affittansi 
® persona fina. Scrivere «Centrale» ‘Piccolo. 


kr IAP 
STANZA Îussuosa, 
zo Piccolo. Si II 
STANZA ammobiliata, centro, affittasi, signore 
stabile. Indiri Piccolo. 281995 
STANZA nettissima, soleggiata, affitta. piccola 
famiglia. Valle, Via Petronio 50, angolo Piccardi. 

Ò Sa (KELOE 47569 P° 
STANZA bellissima, elegantemente ammobiglia- 
ta, due Jet, affittasi per due amici; escluse 
donne, unici inquilini. Vicino stazione centrale. 
Indirizzo Piccolo. 


af 


72726 
STANZE vuote, due, affittansi a persone distinte. 
Indirizzo al olo. 77. 
STANZE due. 
due distinti 
Piccolo. _ cm TRE v 
STANZINO con letto affittasi ad 


fate, centro, 


TODI F 
esciuse ‘donne, 


a 
signori; pi 
72123 
impiegata; 


Piccolo. 


Istruzione ; 
cent, 20 la parola. Minimo Li 2 G 


CONTABILITÀ’, -. corrispondenza, stenografia, 
corsi serali è' diurni, accelerati. Durata quattro 
mesi. Prima autorizzata è premiata Senola Mo- 
derna, Corso Vitt. Em. Ginnastica 45. 260G 
FRANCES corso quotidiano, serale. Durata 
tre mesi, lire 35 mensili. Prima autorizzata e 
premiata Scuola Moderna, Corso Vitt. n 45 


69414 F° 


RAGIONERIA: corso rapido pel consegni to 
del. titolo di ragioniere. Prima autorizzata e 
‘premiata Scuola Moderna, Corso Vitt. dl. a 
SALA Roma, Via Uarducci 12. Ogni martedì, ve- 
herdì, lezioni di danza moderna, per adulti, ado- 
lescenti, dalle ore 19 alle 21. Giulio Modugno - 
Vittorio Morterra, autorizzati maestri È, ballo. 


SCUOLA arte cinematografica. Signori, signo 
tine, desiderosi intraprendere carriera artistica 
cinematografica, cercansi. Insorizioni E SEI 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2 H 


CAGNETTA spinona di tre mesi smarrita, Presta. 
Bi informazioni. Via Commerciale 342, II. 69234 H 
GATTO bianco. grigio sro, smarrito sabato 
mattina nei’ dintorni via Ginnastica, via delle 
Akque, via Boschetto. Pregasi rinvenitore por- 
tarlo verso generosa mancia, via Ginnastica 13, 
quarto. ASI È H. 
PORTAFOGLIO pelle nera, libretto porto d'armi, 
documenti personali e tessere sportive nl nome 
Botteri Aurelio, smarrito. Trattenendosi l’im- 
morto, si riceve ancora generosa mancia, Giulia 
Ni GOTI 
PORTAFOGLIO nero, contenente piccolo impor 
denaro e.duo chiavette fu smarrito sabato, trat- 
irdino Pubblico - Piazza Borsa - Posta. 
rinvenitore è pregato inviare soltnato 

2l Pi 69328. H 
VOLPE nera smarrita domenica: generosissima 
mancia portandola Piazza Scorcola ss, DS 


Ofierie di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


vento 59, pi, portinaia. 69470 M 


VIOLINO 3/4 cercasi) Via Chiozza 351, p. 5_(5-6). 
172635 N 


Commercio ed industria 
cent. 40 la parola. Minimo 1. 4. [0] 


FORNIMENTO bambini, salotto, stanza studio, 
letto, pranzo, prezzi bassi, anche rate, vendon- 
gi. S. Francesco 48, ore 10/12, 1547. 69458 Mi 
RMEABILE da, vendere, Coroneo N. 17, IV, 
destra. 69476 M_ 
LANA per materassi vendesi, occasione. Corso 
nldi 21, terzo, destra. 72659 M_ 
LAPIDE con ringhiera vendesi. Via Cesare Bat- 
(V, Binistra. 47361 M__ 
fsburto», stufa, gas, scala legno, ven: 
donsi. Indirizzo al Piccolo. 72651 M 
LETTI due eguali, legno duro, nuovi, suste, due 
«chiffonniers», due sgabelli, vendonsi, prezzo 
mite. Massimo d'Azeglio 35, I p. 12741 M 
LETTI due nuovi, legno duro, massiccio, due 
guste, L. 550; materassi, sgabelli, lavamani e 
chiffonniers, vendonsì anche a singoli pezzi. - 
2, corte (Piazza Ospedale). 72691 M 
con suste, armadio, lavamano, sga 
bello, specchiera, vendonsi buon prezzo, causa 
partenza. Viale XX. Settembre N. 14, p. 10. 
72157 M 
LETTO. d'ottone, nuovo, credenza da cucina, 
grande, laccata, nuova, vende Giacomo Pollach, 
P. degli Studi 7. 72675 M 
LETTO, sustà, materasso, ‘armiadione, lavamano, 
tavolo, sgabello, «ue sedie, specchio, vendonsi 
prontamente, L. 1000. Rossetti 51 a, porta 13, II 
piano, 69400 M 
MACCHINA cucire originale Singer, mobile «se 
eretaire», nuovissima, vendesi prezzo occasione. 
Magazzino mobili, via Filzi 15. 72685 M 
MACCHINA cucire, Singer vendesi. Via Barbari: 
a 2, V, porta 18. +_72695 M 
MACCHINE, scrivere Underwood, pronte, nmnove, 
2100. Offerte sub «Underwood» Piccolo. 72679 M 
MANTELLO elegantissimo ricamato e foderato 
vendesi per 450 lire causa sbaglio misura. Corso 
Vittorio Emanuele 17, IV piano. 69396 M__ 
MANTELLO vefour marrone, nuovo, vendesi 
causa lutto. Prezzo convenirsi. Domenico Ros- 
setti 41, Reganzin. 69416 M 
MANTELLI pelliccia signora, pelliccia uomo, 
vendonsi. Via Sanità 10, terzo, porta 18 (dalle 
12-16). 172669. M: 
'TTERASSI lanetta muovi, lire 130, suste im- 
MERI vendonsi occasione. Ventisettembre 51, 
T, destra sà 72043 M 
BIL! da stanza da pranzo e di salotto vendon- 
mo Esclusi UO VED ei, lunedì, 
di, dalle 14-16. Indirizzo al 'iecolo. 
Ret L 69142 M 
MOBILI, partita stanze. letto, pranzo, salotti, 
cucine, a prezzi bassi. Forte sconto al rivendi 
tori. Deposito Acquedotto 33. 672260 
MOBILI stanza pranzo e salottino vendor 
dirizzo al Piecolo. 69410 M 
MOBILI di lusso da vendere; camere da letto, 
sale da, Isa È COLLI Per n 
volgersi Fratelli Gondrand, via S. azoro 14. 
volgersi Fra ; Ce 
ASTONE Natale, vendonsi moîti bellissimi 
DECSILO due scatole «steinban», due «briicken- 
bau, nonchè 2} kg. piume d'oca I qualità e sei 
coppe in nichel dorato per «Chamvagne». Dalle 
%6 ore presso Theodorovie-Mariotti, Via Tipor 
i, Ip 2 07356 M 
PIANO concerto, marca primissima. Via. Aleardi 
N. 320, porta 5 (pressi Commerciale). 


A. Legna ardere 20 vagoni pronti banchina sta- 
zione vendonsi, Rivolgersî personalmente Bruni, 
Prestanego, Carso, 9464 O. 
ALBERO Natale, assortimento candelette bian- 
che, colorate, vendita ingrosso minuto. E. Tof. 
foletto e_C., via, Rossini 26. 72703 O 
AUTOCARRI noleggiansi qualunque destinazione, 
i convenienti. Telefono 34-61. 68777 O 
BINARIO nuovo lire 190 quintale Vagonetti scam 
bi piattaforme spedizione pronta. Serivere: Ca- 
sella M. 51 Unione Pubblicità TRA 
si L14 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi, damigiane, rottami 
di vetro comperiimo pagando prezzi massimi. 
Coen. Via Ombrelle, telefono 11-54, 21650 O 
CARRUBBE scelte a mano, carrubbe da foraggio 
non sfiorate, dispone forti quantitativi nonchà 
concessione vagoni ditta Giovanni Papa. Poz 
a 468750 
CERCASI cassa registratore usata in buone con 
dizioni. Rivolgersi Cesare Mainardi, piazza Ve 
nerio, Udine. 11116 O 
LUCCHETTI segreto, marca estera, vendonsi 
prezzo eccezionale, Indirizzare richieste Casella 
205, piazza Borsa. 72697 O __ 
LUCCHETTI, serrature inglesi, chiavi, banchi fa» 
legname, pialle, lime, punte americane, salda» 
tori benzina, viti, puntine ferro e ottone, salda» 
tura ottone. mole smeriglio, ece. Deposito ferra» 
menta via Fabio Filzi N. I7. 72301 
MATERASSI 


Tana, lanetta, ‘animale, vegetale, 
suste, brande, vendonsi. Ginnastica 15, tappez- 
piere. 727570 

MOBILI, stanze a prezzi ribassati, vendonsi an- 
che rate nei magazzini: Torre Bianca 20, S, Fran- 
pesco 48, dalle 10-12, 15-17. 20290 
MOTORI trasformatori elettrici qualsiasi poten- 
ra e terisione consegne immediate. Michieletto, 
Carmini 5462, Venezia. 117 O 
OCCASIONE vendo bellissimi brum Jeegeri di 
buone fabbriche condizione come nuovi. Carrozze- 
ria Zambelli,, viale Silvani 10, Bologna. 11113 O. 

OTTONE cotto, bandelle Jarghezza 250-260 mm. 
tutti spessori, disponibile qualsiasi duantita- 
tivo. Indirizzare richieste Casella 205, piazza 
Borsa. 1726990 

PRESERVATIVI assoluta fiducia trovansi soltan- 
to Steindler, XX Settembre 12 SHE SiR 


STANZE matrimoniali da lire 1350 în poi; 2 letti 
noce; con suste, nuovi, lire 545; materassi vege- 
tale da. lire 95. Magazzino, via del Bosco 50, 
7275300. 
TAPPETI oriontali vendonsi, Novak, Tappezziere, 
Viale XX Settembre 16 (10-12, 14-16), esclusi ri. 
venditori. 1727050. 


accessori. 
Pio V.o 28 Torino. 
TRITACARNE germanici, € 
chi interno; vende Iarni Coen, Mille 
Sconto rivenditori. 


11108 O 


rossi etesno e bian 
3, Bologna. 
47336 0. 


piazzisti, viaggiatori 


tari, chimici, cerca attivo rappresentante sol. 
vibile per Trieste. 'I'raitasi personalmente, gior- 
ni 14 e 15, Bertolini, Hotel Ville. 69434 PI 


tro fiamme, 

69460 M” 

Via 
368 I 


CI È IZ E 
TA sienora, finissima, muova, sbaglio 
misura, vendesi prezzo costo. Indirizzo dn 


RAPPRESENTANTE per vendita esclusiva Ve. 
hezia Giulia, specialità medicinali, bene intro- 
dotto in ospedali e farmacie, cercansi. Offerte 
sub cAbile 756» al Piccolo. 69398 P 


Sport: Automonili, bicislerte e vai 
2 cent. 50 la parola. Minimo L. 5 Q 
AUTOMOBILE «Piat-Vienna» 20-24, nuova, car 


rozzeria limousine di lusso, collandata V. G. 
vendesi, Via Giulia 23, 2261 Q 


PELLIGGIA donna, nuova, imitazione Sgalskin, 
vendesi prezzo d'occasione. Indirizzo al Sa 


cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 


SCAMBIO quartieri 4 stanze, È L 
Acqmedotto prolungato, con quartiere sigriorile 
5 stanze, 2 camerini, bagno, poss 
Offerte al Piccolo sub «Signor: 


ilmente villa. 


PELLICCIA bellissima (mantello) vendesi occa- 
sione. Foscolo 29.1, 69444 M 
PELLICCIA elegantissima per signora, nuova, 
vendesi prontamente causa partenza. Corso Ga- 
ibaldi.8, porta 8. 72713 M 


SCAMBIO appartamento 4 local È 

tro a Milano. Offerte sub. «Prasferimento» al 

Piccolo. 72647 È 
Ricerche di appartamenti, botteghe 

e magazzini 

pa Minimo Ii 


cent, 20.19 L 


entro con al 


PELLICCIA da donna, moderna, vendesi. Vasari 
19, porta 11. OO Ina 69472 M 

PELLICGIA nomo, aplendida, mutria, quasi nuo- 
va, vera oecasione, vendesi. Via Roma 13. orolo- 
giaio. Z |_69468 M 

PELLICCIA donna, nuova, moderna, Seal Bisan 
gonna, Bacchetto, nuova, imitazione camoscio, 


CAMION 18 P, come nuovo, vendesi. S. Caterina 
7, Coder, 270 Q_ 
CAMION 18 BL, perfettamente ripassato, qua- 
longue prova, vendesi. Telefono 35-20, 693940. 

FORD Laudoulet nuova, impianto elettrico, 4 ca- 
mions Lancia, rimessi a muovo, qualunque ea- 
ranzia, vendonsi, Grand Garage Centrale, via 
8. Giovanni 7. 69102 Q 

GARAGE fS. Giusto, Calbucci è Patacconi, Tri 
ste, via Alessandro Volta 2-10, telefono 5-9 (Gian. 
dino Pubblico). Officina, riparazioni, vulcanizza- 
tura, posteggi, nolezgi, pezzi di ricambio Fiat, 
Lancia, Spa, cuscinetti, sfere. 2092 .Q__ 
MOTO Bianchi, BLR 15 ter ripassate a muoxo 
vendonsi, Viale Friuki 28, Udine. 11110 Q 


manicotto, sciarpa, coniglio rasato, coltrinaggi 
seta, vendonsi. Rivolgersi via SL Nicolò n. 30-IV 
piano destra, dalle 3 alle 5. 6R930 M_ 
PELLICCIE ?, da uomo, statura media, quasi 
nuove, vendonsi occasione. Da vedersi piazza 
Cornelia Romana n. TIE © 19-20, 69278 M 
PIANO mignon mondiale, Boesendorfer, Erhbar, 
Blufner, Stelzhammer, Productiy, Genos, Wal 
chensteinr vendonei occasione. Via Milano 22.1. 
È 69390 M__ 
PIANINO finissimo modello piastra, incrociato, 
avorio, vendesi. Solitario 25-INI, destra. 72755 M 
FIANINO spiendido, corde incrociate, fabbrica 
tedesca. Istituto 22-41. MI2T2I M 
PIANINO ottimo stato, vendesi giornata. indi. 
rizzo Piccolo. 69356 M. 
PORTAMANTELLI e comodina vendonsi. Indiriz: 
zo Piccolo. TR6St Me 
SCANNI 50, usati, solidissimi, adatti per buffet, 
vendo prezzo mite. Magazzino, Madonna Mare 
3 o OVRTRI MO 
SCRIVANIE americane ton coperchio a rouleau 
® poltrona, ottima lavorazione, vendonsi a prez: 
‘zo d'occasione, Italo Commerciale, sezione mobi. 
fi, via Mazzin 
STANZA comp 


battenti. Stipendio mensile lire 500. Indirizzare 
offerte, con documenti: Casella postale 294. 
739 DL 

prontamente: 
72645 DI 


APPARTAMENTO £ Tdino; rile 
vanti «pese di restauro a carico riflettente; pi 
gione circà diecimila, appigiona Almerigotti. » 

ia_ Sang i 6, primo; 10-12, 44. 6932 Li 


CAMERIERE marittimo con moglie rioni) 


Martinolich , 
Deennia . 
Premuda . 
Tripcovieh 
Ampelea . . 
Cant Nav. Tr 
Cem. Dalmatia 


Banca Adriatica ul' Piccolo. 
Comm. Triestina 
Banca ©. P. ex 
Assic. Generali 
Riun. Adriatica 
Grand. «Merid.s 
Tramway . 
Adria . . 
Cossovich , 
Cesulich , 
«Dalmatiae ._. 
Gerolimich e O. 
Istria-'T'rieste 


10 VETTURETTA due posti, um cilindro, torpedo, 
quasi nuova, 12 cavalli, occasione, lire 9000, Cam 


lileo, Garage Mazzoli. 72699. Q 
Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola. Minimo L, 5. 
LIRE 400, buon interesse, cerco. Offerte «Ure 
gente» al Piccolo. 72693 Ri 


SOCIO socia taciti, capitale I, 15.000-20.000, ottime 
condizioni, cerca fabbrica liquori. Offerte «Li- 
quori» al Piccolo. 72683 R 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5—- 
CASA 2 Barcola vendesi, esclusi rivenditori, In- 
dirizzo. al Piccolo. x 69452 S 


STABILI, fondi, vendonsi. Gaspero Weis, Caîtà 
Pitschen, ore if-12, 18-19, 47364 & 


Diversi 
Minimo L, 4— 


O, 
presso distinta famiglia: Indirizzo 
69450 A. 


Richieste di personale di servizio 
cent. 20 la parola. Minimo L, 2. 


GARZONA sarta bianco cercasi 
Mirri, Carducci 22, porta 16. DO 
SIGNORINA ‘seria, contabile, pratica corrispon= 
denza, disposta impiegarsi immediatamente, cer: 
casi subito per ufficio rappresentanze. Offerte 
«Immediatamente» Piceolo. 169502 D— 
RICAMATRICI abilissime, a giornata, cercansi 
prontamente. lavoro continuo, buone STRO 


(istriani) 
cerca d'urgenza due stanze, cucina, vmote (Rena. 
ercitisa). Paga sei mesi ‘anticipati. Baecin, ‘via 
Uamova 21, quarto n ri 12969 Li 
LOCALI quattro, sci stanze, cercansi pr 
mente per uso ufficio, posizione centrale. indi 
rizzo al Piccolo. 

MAGAZZINO vasto, centro, cercasi, 
| mente scambiasi OI re stamz 

191 


uparsi bambina, cer- 
sr _FRISI B 
a. Via. Scor- 

72631 B 


R 


prom= 


È 


‘eventual 
se. Offer. 
4735" 


Pilatora riso . 
Libera Triestina Ralf. olî min. 
Lloyd Triestino, Consolidato 5% 
Lussino. . i) Ì 


‘_ Nei titoli mercato di aspettativa con non molti 
affari. Non manca la volontà di acquisti, sep- 
pure a prezzi un po' bassi, Cambi sostenuti. La Saar asi 

I: Ni DVI , Vizi AiiciA Li SE sà FARI 
gi Belgio a Ce e casi, piccola famiglia. Carducci N. 30, po 


que stanze cercasi prontamente. 
Rocco, via Roma 25, 69358 li 
SPOSI cercano appartamento comnleto due-tre 
stanze. Offerte icon prezzo sub «Barbarigo» al 
Piccol 72427 Li 


Piconta, 

| TECNICO esperto fabbricazione sanoni, candele, 
| liscivo ece., viene cercato, con ottima retribu- 
con | zione, da sapon Offerte con eventuali pre- 
1.07, | tese «Saponi» P 69290 DI 


Camera ammobiliata e pensioni, privato 
Richiesto 

= da ro] Mini 

CAMERA i 02, vuote, con comodo oncini 


giovane impierato stabile ditta Weiss. q 
| que punto. Offerte sub «Stabile» al Pico 


v 


EDITTI 


Convocazione di eredi. Il giorno 10 gennzio; RAGAZZA capace tutti lavori di casa, 
1920 è morto ‘Giulio Peressini, senza, lasciare di- | trattamento fami Giuseppe Levi, 
sposizioni di ultima volontà. Il Giudizio distret-! chelangelo 61, Villa Gi 
tuale in affari civili di Trieste invita tutti co-| RAGAZZA < 
loro che intendono far valere qualche pretesa | \ 
sopra questo asse ad insinuarla entro un anno (Ga; 
dal 23 ottobre 1920, giacchè diversamente l’ere- 
dità, di cui viene nominato curatore l'avvocato 
Botteri, verrebbe ventilata in concorso di coloro | 
ehe avranno prodotto la dichiarazione di ere 
de e loro aggiudicata, | 

Petizione del Comune censuario di Parenzo! 
contro DER dei 8.8, CEI Ri Der 
corone «19 pari per ora a lire 256.87. Udienza i n al giòri OVE: 
il Zi dicembre 1920, ore;9, presso il Giudizio di-|guisei aictme ore al giorno. Offerte. «Oversea 
strettuale di Parenzo, stanza 7. Curatore l'av- | DATTILOGRAFA ‘prati e 5 
TELI |fresi. Offerte Dani Pi mi? | 

|FALEGNAME capace offresi, riparare, 
mobili, anche giornata. Indirizzo Piccolo; 727194 
| GIOVANE diciottenne, volonieroso, si adatte | 
{rebbe ale cursore e pulizia. Offerte (RSHE 


Bico 

at OV impiegato, praticissimo ramo. spedi- 
izioni, offresi a primaria ditta rilasti 

i me referenze. Scr «Energico» 


| bio Severo. 
ARMI antiche 


leta ca una persona, vari altri og- 
petti vendonsi. esclusi rivenditori. Via Giorgio 
Vasari 8 _p. IV. Levi. 69366-M. 
to muovissim®, vendesi occasione, Ri- 
volgersi via Porta 377. 47366 M 
STANZA matrimoniale lussuosa vendesi. Fale- 
gname, Maurizio 7-I, destra. 60456 M 
STANZA ga letto bellissima in faggio, con spec: 
ohi e cristalli, vendesi lire 280, Via Massimo 
d'Azeglio, 32. : 69426 M 
STOFFA impermeabile 15 metri, ferro da stira- 
re elettrico, vendo occasione. Indirizzo Piccolo. 
ù I275T,M 
elegantissimo,, mai. indossato, per 
vendesi prontamente: pre 


cercasi; 
Via Mi 
47359 B 


3 69466 M 
Gioni 


i oggetti per regali vendonsi og- 

gi a. prezzi convenientissimi. Industrie Femmi- 
| nili, via. Tintore 3. Ò TRAM 
BICICLETTE rinomata fabbrica Stiria, camere 
‘da letto, cucine Jaccato bianco, vendonsi prezzo 
| occasi Ue ge stento anche rateale, O di 


69364 
50 per cento ribasso verido vestiti, paletots, con 
fezionati, ottima stoffa. Vasari 8, porta 10. 

69442 U 


A. DE MASI & G. SFERZA 


Successori a MAURIZIO WACKVITZ 
Trieste - Via Torre Bianca32-Tel.N, 29-83 


Deposito e Lavoratorio Stufe di maio- 


eventualmente vi 
cerca, pér primi gennaio, giovane impiegato, 
presso. distinta famiglia; assicura minimo di- 
Sturbo. Offerte condizionate “uStabilità» Pi le 
Ia RR CI RR 
CAMERA ‘vuota, con comodo di cucina, cercano 
{sposi (marittimo). Offerte sub «Adris’ Piscolo, 
ESP > A I i 47362 E 

due, matrimoniali, cercano distinti A o Ù 

coniugi con due figlie signorine, eventua]mente | seronsi. Milano CRE -- 
| comodo encina. Offerte «Massima onestà» Pic CAMERA pranzo, cucina, ba: 9) 
dpr RIA crea 7aro7o | desi, vera occasione. Via Giulia, 1 
SO e cio pisizionea ni biue ci do nica ia di Slavonia, otti: 
pitrica, come pure magazzino, cercasi, Of si a Lino o i 
ib «Spazioso» Piccolo, > 69450 E | ma lavorazione, vendesi a prezzo convenientis- 47963 M lica e di ferro - Focola! economici e 
; ginmobiliata con. dii Emi foste d Azeglio Co 0 A SPA La - peo quadrelli per 

0, possibilmente. ingresso libero, | CAM rauzo completa, quercia affumicata, | sai i - i 

paraggi Via Bastisti, Rossetti, cercasi da signors | con specchi, cristalli, marmi, più un tavolino, ' Magazzino, pianoterra. > ERE ni di State ORE MIE 
distinto. per }ungo soggiorno. Offerte sub « "na poltrona sdraio, un cavalletto, 'TELEFONO la tavola, macchinetta & vapore vel. riparazioni fe, Foccial economici 
5) } 47368 M 


Bomande d'impiego 6 di lavoro 
5 la parola. Minimo L. 0.50 


CORRISPONDENTE traduttore nelle lingue ita 
liana, francese, inglese e tedesca, pratico codici, 


69: 


‘vendonsi 
ica. Pace, Caffè_ 1 
da sei ett., tre da 


ette, una da ire, 
ESISTE 
ò completo ven 
FOROUENO 


TAILLEUR 
sona’ alta ‘o snella, p 
sentarsi dalle 10 e-mezza in poi, via S. Ni 
i colò 27.11 piano 69270 M 

i TAPPETO francese metri 4.80x4-60 vendesi: pron- 
‘tamente per lire 1300. Scala. al Belvedere 2.II, 


INIST 


CORRISPONDENZA APERTA 


Porziter. Sgiolga lo «strutto» e lo filtri per 
carta in luogo ben caldo (vicino al fuoco). For. 
se basterà questa semplice operazione, Se il 
grasso dovesse restare gialliocio, ripeta l’opera. 
zione aggiungendovi del carbone di ossa in pol 
vere. Non ricorra ad acidi, per carità! — Irene. 


DI 


di 


igor 


Si rivolga. al Collegio araldico italiano a Ro-| 
ma in Corso Vittorio Emanuele 101. — Aristide. | 
Ella potrebbe essere dalla parte della ragione, 
ma non è difficile neppure che Ella abbia torto 
marcio. Del resto i giudizi degli uomini sono co- 
me gli orologi che non sono mai da’accordo. O. | 
gnuno crede al proprio, 

Russo, Rovigno. Posta per la Russia: può ve 
nire accettata, ma non se ne garantisce il reca- 
pito. — Piecina. Unica cura contro quelle mac- 
chie: rassegnarsi e aspettare che scompaiana 
— Temesvar. Per Temesvar Hlia prende il hi 
glietto fino a Longatico (in IL classe lire 32.25 
sla, Trieste) e uno per Zagabria (dinari 64.50 in 


II. classe), a Longatico. — Chimera, Checca. Non! 


possiamo accontentarla. La vita di una persona 
che avuto il suo quarto d'ora di triste celebri. 
tà, non fa interessare dei suoi casi 'la oronasa, 
non può essere offerta nemmeno dalla macchi. 
netta. in pasto ul colto pubblico e -all'inolita | 
suarnigione. — Salino. Si procuri il'-volume «H | 
gioco della dama» di L.-Avigliano. Î 
Indeficenter. E' chiaro: quella ragazza con 
Je sue tante attenzioni credeya di avvicinare 
Yzcimo del giovane e raggiungeya invece un 
effetto negativo. Cambi metodo! quello usato 
finora ha efficacia solamente ‘in. qualche ro- 
manzo del buon tempo antico, altrove no. fia | 
altera quella signorina e non scriva più e non 
ficcia omaggi di sorta. Chissà che allora il bel 
cavaliere non senta la nostalgia dell'amica 
lontana e ritorni e. chieda umilmente quel 
l’amore che prima trascurava perchè sapeva 
sicuro? E' così: Cupido si ciba di cuori inge- 

nui e di contrasti. 
DSISIL 


Orario delle corriere automobili 
Partenze 


7.30 e 16.30 p. Prevallo e Postumia. 
14,30 v. Pinguente e Pisino, 


Arrivi 


10,30 è 20.30 da Postumia, e_Prevallo. 
13,09 da Pisino e Pingnente. 


(a. Pisino ‘per Parenzo alle 9; da Parenzo 
per Pisino alle 16. Da Albone per Yolosca alle 
#0; da Volosca per Albona alle 15). 


PRA At A 
OGNI GIORNO UNA Pi 
— Accusato, siete imputato di aver rubato un 
pollo, Ù 
— Signor presidente, volevo fare della gela 
tina per Natale, e ho letto nel «Re dei cuochi»: 
Per fare la gelatina, prendete un pollo... 
a aaa ame 
SCIARADA 
Primo. Azzurro mi stendo. 
Secondo. Son pianta pregiata, 
Terzo. Nel eielo rispiendo. 
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ZE + SAMI 
VOLPE bella e collo volne nera, cappello signo- 
ra velluto seta raso da vendere. Acquedotto 67-I. 
i = 72501 M 

VOLPI! bellissime 90 lire, volpi Alaska, splen- 
dide 300 vin poi. Rarissima occasione. yendonsi. 
Goldoni II, pori H, 5 M 
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CASSA Wertheim, o: inv 


Indirizzo al. Piccolo. 72747 M 


RAGIONIERE diploniato, cognizione  periettà 
aziende industrigli è commerciali, cerca posto 
fiducia presso primaria ditta lovale, 
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SARTA, taglia, mette 
ziona pront: 
Corso Vitt. de SI TARE 
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SIGNORA attempata offresi a coniugi vecchi op- 
pure signore con figlio o figlia, per i lavori di 
casa. Offerte sub Casalinga» al Pjecolo. Do 
SIGNORINA italiana, ben nata, con documenti 
di legittimazione, offresi dama. di compagnia 
signora sola, governante bambini piccola fami 
glia, direttrice casa signorile. Esigesi massima 
moralità, trattamento famigliare; pretese mode- 
stissime. Scrivere «Dama» Piccolo. 69384 C 

SIGNORINA dattilosrata, italiano, sloveno, co- 
gnizioni tedesco, offresi. Offerte «Mariela» Pie- 
90107 È cora I 
SIGNORINA sarta, pratica di commercio, rima- 
sta improvvisamente sola, cerca stabilirsi presso 
distinta famiglia di cuore, prestandosi pure nei 
lavori di casa. Gentili offerte «Gina» al SEE 

1468 


SIGNORINA seria, pertetta contabile, pratica 
tutti lavori d'ufficio, stenografia tedesca, cono- 


scenza lingu Indirizzo Piccolo. 692560 
pi = Offerte di lavoro 
cent. 201a parola. Minimo L. 2. 


AIUTO contabile, perfetta conoscenza francese, 
cercasi. Rivolgersi ai magazzini della compagnia 
W.L., Via--Flavio Gioia, porta 5, FAEO 
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Riassunto delle prime sette appendici 

Dordou rillone e Godasse il correttore fe- 
steggiano il Natale a cona nella stanza di Mimì 
Trottin, da rtina amica di Godasse, quando 
entra Daniele de Matnay, zio di Doudou, il qua- 
le è figlio’ del ‘visconte Pietro e fn cacciato’ da 
casa pero invece di studiare disegno e mec 
canica seriveva poesie, | 

Dovdon reta da suo padre per offrirgli lo 
sfruttamento dell'invenzione di un freno fatta 
da Godasse, ma l'industriale non ne vuol sape- 
Te; racconta invece al figlio le fonti della sua: 
fortuna e conclude: «imponendo la mia mircea 
wgui- mercati eurcpei ebbi anche gli ‘onori’ che, 


e pur essendo della Repubblica, non mì lusingano 


meno», 

Poichè io non separo mai la Francia dalla 
sua forma di governo, ciò che deve far im- 
pallidire di rabbia il mio trisavolo che fu 
ucciso a Nantes con Cathelineau,,. 

Ora, perchè mi sono imposto il compito 
penoso ‘di capo d’industria a cui ero così 
poco preparato? Per bisogno di danaro? Ne 
l avevo ancora abbastanza per divertirmi sino 
al termine dei miei giorni. Per menare una 
vita di piaceri? Le mie occupazioni erano 
tante da impedirmi di dedicarmi a quelli 
che preferisco: i viaggi. Non ho agito che 
per la visione del dovere, per assicurare lo 
perennità dell'onore del mio nome.... 

Doudou: si sforza per capire. Non com- 
preride in'che modo lonore di un nome pos 
sa essere colpito dalla sfortuna o dalla mise- 
tia. Strillono in rue Croissant, gli sem» 


MARCEL NADAUD 


TTIN 


3 e Italiana Roma-Trieste per l'italia, 3 
— Riproduzione viatata — 


bra di somigliare di più ai primi de Marnay, 
cadetti bisognosi, più ricchi. di rodomonta- 
teche di ducati, la cui spada era del mag- 
gior offerente: il.re o il partigiano. 

Egli non vede in che modo l’onore del no- 
me sia rialzato perchò il loro blasone è di- 
ventato una marca d’automobili, 

Ma suo padre segnita: 

—- La lotta fu dura, ed io sono divenu- 
to come essa. Ebbi contro di me il mondo a 
cui appartenevo 6 quello con cui ero co 
stretto a vivere. Il primo mi respingeva 
con disprezzo, il secondo mì ricevevà con dif- 
fidenza. 

Ebbi contro di mo persino mia moglie, 
che fatalmente i miei lavori mi costringeva: 
no a trascurare, e mio fratello che somiglia- 
va troppo al nostri avi perchè potessi ‘accor- 
dargli il mio affetto, se non la mia confi- 
denza. a 

Sono dunque restato solo; solo con. una 
speranza: che mio figlio, prendendo in sua 
mano quanto io avevo creato, andrebbe più 
avanti di me nella ricchezza e nella riu- 
scita. 

Invece, ho sentito che tn mi sfuggivi, che 
non avevi un temperamento ‘d’uomo, non 
avevi virilità, non avevi forza... I tuoi an- 
tenati sapevano maneggiare una spada, io 
un martello, tu una penna... 


Ed io mi sono rivoltato contro questa .in- 
giustizia della sorte che rendeva vano un lla- 


ale N. 4, in ottimo stato, 


i 


voro di venti anni. T’ho messo fuori perchè 
personificavi il mio idolo infranto, la mia fe- 
de perduta... Puoi giudicarmi... Ho agito 
per il bene, per la gloria del mio nome... 
Aspetto senza timore In tua sentenza. 

Il conte soffro visibilmente della sua con- 
fessione, ma la nobiltà dei pensieri che espri- 
me, danno all suo viso un'espressione di gran- 
dezza che impressiona Doudou, il quale bal 
betta: 

— Babbo io non devo giudicarvi. Avete 
agito secondo vi suggeriva fa vostra coscien- 
za. D'altronde, io non mi sono mai lamenta- 
to della mia sorto. Quando mi avete caccia- 
to, ho lasciato ‘il vostro tetto senza inten- 
zione di tornare. Se gono qui, è per mio zio... 

La dignitosità dell’accento seduce il conte: 

<— Sono convinto che il male è venuto per- 
chè ci siamo presi d’urto senza compren- 
derci. Tra padre e figlio, la cosa non è ir- 
reparabile... ì 

deco ciò che aspetto da te: Continuare la 
tradizione di lavoro che io ho instaurato, di- 
venire dapprima il mio socio, poi, col tem- 
po, il mio successore. Non ‘metto che una 
condizione: che tu rinunci definitivamente 


sa alla tua futura potenza, alla tua autori 
tà... Non ayrai che ad alzare un dito per es- 
sere deputato... Deputato oggi, ministro do- 
mani... Che ne pene: della mia proposta? 

Doudou vorrebbe rispondere ‘sì; la' salvez: 
za dei suoi amici sarebbe assicurata. Ma sen- 
te che qualche cosa glielo impedisce, è gli 
fa rispondere: 

— Ciò che mi fate ‘intravedere, babbo, 
dovrebbo sedurre senz'altro il poveraccio che 
Son diventato; ciò non ostante esito ad ae- 
cettare... si... non posso... 


al tuo puerile commercio con la Musa. Pen-| 


e Sparherd - Grande Deposito Stufe 
“Prenier,, a fuoco continuo. 
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FS PLET & PASCOTTO 


Via Tiziano Vecellio 6- TRIESTE 2 Teletono N, 39-23 
cv 
Fornitura macchine ed apparecchi elettrici, 
Impianti alta e bassa tensione, Costruzione 
cabine e quadri di distribuzione, Riparazione 
generatori, motori, trasformatori e apparecchi 
elettrici in genere 


"ocio" 


— Rifiuto... : 

. Il conte ‘s'è raddrizzato di 
camminando verso di lui esclama 
gliato:. 

— Rifiuti!... Vediamo, vediamo... Hai rà 
flettuto bene? Sei pazzo. 

— No, sono un savio che lo specchio delle 

allodole non attira. Sono soprattutto one 
sto, rifiutando di assumere una parte in 
cui. non riuscirei, non avendo le qualità ne- 
cessarie, 
, Mio padre è industriale: hisogna che sia 
industriale anch'io. E se sento in me quale 
che cosa di diverso, se in me una voce can 
ta così bene 6 così forte da obbligarmi a can- 
tare... Voi la chiamate «la Poesia», burlan- 
dovene. Ma io la chiamo la luce, ja musica, 
i profumi, i contatti piacevoli; tutto ciò che 
ci tocca i sensi e li risveglia strappandoci 
alla banalità quotidiana... 

(Se: preferisco un bel cielo a tutte le rie 
chezze del mondo e la mia tana da dove 
vedo ‘magnifici tramonti alle vostre officine 
che divorano gli uomini, non ho il dovere di 
gridarvelo? Non ho il diritto di rifiutare di 
seguir la vostra via? 

Addossato al muro, il conte stenta a pa- 
droneggiarsi: 

— Andiamo, via, vuota il sacco! Mi piace 
veder chiaro... una volta per sempre. Dì, 
dunque, che mi detesti... dillo., 

= No, vi ammiro e vi compiango, $i vi 
compiango. Malgrado tutti i vostri milioni, 
voi condscete la vita meno del più umile de- 
gli strilloni. 

Non ne possedete che quanto si compra, 
non ne conoscete che ciò che le si può pren: 
dere, rubarle senza timore, poichè: appartie- 
me a tutti, a tutti quelli che sanno compren 


colpo, e 
meravi- 


Si arresta, e con voce molto bassa, in un 
soffio, aggiunge; 


derla: 


